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M A R C I A D E L L A S T A T I S T I C A 
E' stato detto che il nostro secolo verrà probabil-

mente definito dagli storici dell'avvenire come quello 
della marcia trionfale dell'Islam, perchè in esso, abbat-
tuti i limiti fra il sacro e il profano, spirituale e tem-
porale tendono, come appunto nell'Islam, ad immedesi-
marsi; e le ideologie ed altre Weltanschauungen pret-
tamente terrene diventano le fedi — o, meglio, le 
superstizioni volgari — di un'umanità decadente che 
si diletta in confusioni caotiche di concetti un tempo 
ben distinti, distrugge nella sua ignoranza presuntuosa 
l'opera civilizzatrice di generazioni costruttrici di defi-
nizioni, dimentica il vero significato delle parole, fa 
guelfi e ghibellini persino il pane e il vino, e si com-
porta qual parvenue che osa trinciar giudizi temerari 
su argomenti per lo studio dei quali — come diceva 
Campanella del suo accusatore — si è limitata nella 
più favorevole delle ipotesi a consumar tanto vino ai 
tavoli delle osterie quanto olio i saggi dimenticati del-
l'Occidente avean consumato nelle lampade, in lunghe 
notti di 'ricerca paziente e intelligente. 

Altra caratteristica che servirebbe a definire il no-
stro tempo di decadenza, altra marcia più trionfale 
ancora, è quella della statistica, che ormai già ha 
imbottito con il . contagio del suo ragionare le scatole 
craniche non solo di turbe pronte a giurare nel verbo 
di questo o quell'improvvisato maestro o di questa o 
quella superstizione alla moda, ma anche di persone 
che sembrerebbero volersi distinguere dal livellamento 
negativo del pensiero di massa e, ahinoi, come la 
massa ormai ragionano, inconsciamente indulgendo 
all'andazzo dei tempi, tal quale certi cosiddetti dotti 
dell'età di mezzo ritenevano di brillare per scienza, 
pur plaudendo col volgo alle pubbliche cerimonie 
festose in cui si davano alle fiamme dei roghi femmine 
disgraziatissime, ritenute streghe e accusate di caval-
care scope, in compagnia di allegri caproni, nei cieli 
notturni di Santa Valpurga. 

Colpevole della moderna, tristissima situazione, non 
è naturalmente la statistica in sè, la quale è scienza 
onesta come la grammatica e, quando pseudostatistici 
non se ne servano per vestire di apparenze scientifiche 
menzogne pure e semplici, serve a rappresentare più 
o meno bene, a seconda appunto dell'abilità e della 
rettitudine di ehi l'utilizza, situazioni di fatto in set-
tori diversi della vita di un paese. Il male risiede in 
primo luogo nella generalizzazione del suo metodo di 
indagine, il quale procede per medie e considera errore 
quanto dalla media si allontani, e "indulge quindi al 
pensare di massa, che tutto livella 
nella mediocrità plumbea della me-
dia e finisce proprio per conside-
rare errore la personalità che dalla 
media si distingua e alla massa si 
ribelli. 

In secondo luogo il morbo stati-
stico si rivela in un abuso e so-
prattutto in una confusione, che fa 
scambiare il mezzo per il fine, lo 
strumento d'indagine per lo scopo 
che l'indagine dovrebbe proporsi. 
La statistica è come un termometro 
che rivela la febbre e quindi la 
presenza di una malattia, come un 
apparecchio fotografico che con 
l'ausilio dei raggi Rontgen riesce a 
procurarci l'immagine dei polmoni 

di un paziente; ma pazzo o ignorante sarebbe il medi-
castro che a mezzo del solo termometro pretendesse 
guarire l'accesso febbrile, o la tubercolosi a mezzo 
della sola fotografia. 

Ciò sembra chiarissimo; ma non è più affatto chiaro, 
invece, dove la statistica viene impiegata. Ne stiamo 
avendo esempio clamoroso ad ogni piè sospinto, e l'ul-
timo nell'ordine va purtroppo .rivelandosi in occasione 
delle discussioni nazionali ed internazionali relative 
alla ricostruzione europea e all'azione che in Europa 
si dovrebbe iniziare per l'applicazione del cosiddetto 
piano Marshall. Il quale non è un piano, ma un invito 
rivolto dagli Stati Uniti agli europei, perchè vedano 
insieme quali siano le cause del disordine delle loro 
economie e, individuatele, cerchino di rimediarvi con 
l'aiuto americano. Il che, sino ad oggi almeno, gli 
europei non sembrano aver fatto. Si sono riuniti e in 
tutto e per tutto hanno fatto della statistica, peste del 
giorno. Hanno cioè constatato quanto lor farebbe bi-
sogno per colmare un deficit, per alleviare una situa-
zione di miseria, e di conseguenza hanno richiesto un 
certo qual numero di miliardi di dollari agli Stati 
Uniti, senza accorgersi o senza voler accorgersi che 
un prestito anche ingente non basta per guarire una 
malattia ormai cronica e che tutt'al più i miliardi dello 
Zio iSam possono aver effetto identico a quello del chi-
nino per uin canceroso. 

Per guarire ci voglion altri rimedi, e non palliativi 
e cerotti su gambe di legno o semplici fotografie sta-
tistiche. Individuato il marasma, l'opera risanatrice è 
ancora da cominciare e occorre combattere il male, e 
cioè amputare dove occorre l'amputazione di attività 
economiche malamente orientate, antisociali e anti-. 
produttive; smetterla con la mentalità autarchica che 
sembra trionfare e risorgere più arzilla che mai dalle 
sue ceneri, come l'araba fenice; finirla con le politiche 
economiche balorde che voglion vendere senza com-
prare; diminuire i costi e quindi lavorare di più e 
meglio, in settori produttivi naturali; e comprendere 
finalmente quanto sia sciocco e dannoso voler fatico-
samente scimmiottare a forza di statistiche, controlli 
e comitati d'ogni genere l'opera che tanto bene era 
automaticamente svolta dai prezzi, nell'èra favolosa in 
cui essi erano ancora i liberi signori di liberi mercati. 
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CEREALICOLTURA E COSTI DI PRODUZIONE 
Il ritorno ad una economia libera, auspicato da molti, 

se non da tutti, ayrà ripercussioni di notevole im-
portanza nella nostra agricoltura. Un settore, quello 
cerealicolo, pare destinato più degli altri a profonde 
modificazioni, la cui causa va ricercata nel diverso co-
sto di produzione che gli agricoltori al di là e al di 
qua dell'Atlantico sostengono nel produrre la stessa 
derrata. I paesi transoceanici sono in grado di vendere 
cereali ad un prezzo inferiore a quello corrente (li-
bero) sul mercato nostro; è inevitabile quindi che gli 
acquirenti si rivolgeranno verso quei paesi, determi-
nando una diminuzione del prezzo attuale sul nostro 
mercato. La diminuzione del prezzo porrà gli agricol-
tori nostri in una difficile situazione. Essi per risol-
vere la loro questione sembrano a prima vista poter 
seguire tre vie: vendere sotto costo, diminuire i costi 
di produzione, oppure sostituire le colture cerealicole 
con altre che consentano una migliore utilizzazione 
del terreno e soprattutto dell'esuberante mano d'opera. 

Inutile sembrerebbe esaminare la prima via, di ven-
dere cioè i cereali al disotto del loro costo; ma non è 
così. In agricoltura talora si creano situazioni econo-
miche assurde, che tuttavia perdurano per notevole 
tempo. Dall'inizio della guerra sino a questo momento 
gli agricoltori italiani hanno ceduto il loro grano ad 
un prezzo che, non vi è dubbio, è stato inferiore al co-
sto. Non è il solo esempio; altri possiamo citarne a 
conforto della nostra tesi. 

L'allevamento del bestiame è stato per lungo tempo 
ritenuto un male necessario, poiché i prodotti zootec-
nici erano venduti sotto costo. In alcune plaghe del 
nostro paese si insiste nella coltivazione del mais, pur 
trattandosi di una coltura passiva. Tali incongruenze 
economiche trovano la loro spiegazione nella comples-
sità e rigidità dell'azienda agraria e talora nella tradi-
zione ostinata delle popolazioni campagnole, che per 
una consuetudine secolare ripetono le stesse forme 
di sfruttamento del suolo, con gli stessi errori dei loro 
avi. A parte l'indole dei campagnoli, la quale però non 
va sottovalutata, rimane ben chiaro che l'economia 
agraria, per la sua complessività, è tarda ad adattarsi 
alle nuove situazioni che il mondo economico va di 
continuo creando. Tuttavia il buon senso ci fa ritenere 
che la vendita del grano sotto costo, data l'importanza 
della coltura nell'azienda agraria del nostro paese, non 
possa ripetersi per lungo tempo. Ne è prova la dimi-
nuzione di oltre 800 mila ettari della coltura in questi 
ultimi anni, nonostante che il paese non abbia grano a 
sufficienza. 

La seconda via, quella della diminuzione del costo 
di produzione, sembra essere la più logica e naturale. 
Bisogna riconoscere però che la nostra agricoltura male 
•si presta alla coltivazione di cereali a basso costo di 
produzione. La suddivisione della terra in minuscole 
aziende non consente l'impiego di macchine in vasta 
misura. La coltura promiscua (erbacea ed arborea) è 
un forte ostacolo all'uso delle macchine in genere ed 
in particolare delle grandi. La grande pressione de-
mografica poi imprime all'agricoltura di molte zone 
un carattere famigliare, quasi autositico, che impone 
limiti insuperabili nell'impiego di nuovi strumenti di 
lavoro e soprattutto di raccolta dei prodotti. La se-
colare consuetudine dei nostri contadini di unire ai 
lavori di raccolta antiche tradizioni e mistiche leggende, 
forma un ambiente che offre seria resistenza alla pene-
trazione di nuovi mezzi di lavoro. Ragioni tecniche, de-
mografiche e psicologiche spiegano l'impossibilità di 
poter produrre cereali con costi meno elevati. Nei paesi 
d'oltre oceano dove la superficie non è concentrata in 
minuscoli possessi, dove la coltura promiscua è igno-
rata, dove si .aprono vasti piani, talora suddivisi in 
poche aziende con campi smisurati, vi sono condi-
zioni propizie per l'uso di qualsiasi macchina. La po-
polazione campagnola poi, libera dalle tradizioni e 
consuetudini che impacciano le popolazioni di antica ci-
viltà agricola, ha la mente aperta e pronta ad ogni 
innovazione. Le scoperte della tecnica e le applicazioni 
della meccanica agraria trovano un ambiente partico-
larmente favorevole alla loro diffusione. E' quindi ine-
vitabile che i costi di produzione dei cereali transo-

ceanici siano .inferiori ai nostri. Non è possibile fare 
un confronto diretto, poiché l'unità (moneta) che serve 
a misurare il costo di produzione ha così differenti 
valori, con diversi significati, che il confronto ben poco 
ci direbbe. Più istruttivo ci sembra invece un con-
fronto tra le unità di lavoro necessario alla produzione 
di un quintale di grano da noi ed in America. 

Italia sett.: giornate n. 5,4 per 1 ql. di grano. 
America: Kansas: giornate n. 1,1 per 1 ql. di gra-

no. — Colorado: giornate 1,2 per 1 ql. di grano. — North 
West: giornate 1,6 per 1 ql. di grano. 

Il divario dei dati riportati è notevole, tuttavia essi 
nulla ci dicono del profondo contrasto esistente tra i 
campi americani ed i nostri. La diversa quantità di 
lavoro richiesto per produrre un quintale di grano di-
pende essenzialmente da due fattori: dai mezzi impie-
gati e dalla produzione unitaria. In gran parte la pro-
duzione unitaria dipende dai mezzi di cui l'agricoltore 
dispone; tuttavia non è sempre così. Vi sono le mac-
chine di raccolta che tanta importanza hanno sulle 
quantità di lavoro impiegato, ad esempio, e che non 
esercitano alcuna influenza sulla quantità del prodotto. 
Con l'impiego di mezzi di lavoro e di fertilizzanti di-
minuiscono le giornate lavorative, poiché la fertiliz-
zazione aumenta la produzione unitaria, mentre le mac-
chine accrescono il rendimento del lavoro umano. Vo-
lendo semplificare, diremo che l'agricoltore americano 
ara un ettaro di terra in meno di mezzo giornata di 
lavoro, mentre quello italiano impiega per lo stesso 
lavoro, due giornate circa. Per la raccolta e trebbia-
tura del grano in America si impiegano poche ore per 
ettaro con una « combine » con pochi operai; da noi 
occorrono due giornate di lavoro con una squadra di 
undici persone circa. Insomma le cifre riportate sono 
l'espressione, quelle americane di una meccanizzazione 
ormai completa che moltiplica al massimo il rendi-
mento del lavoro umano; le nostre, invece, della situa-
zione di un paese sovrappopolato con una agricoltura 
in gran parte a tipo famigliare, tradizionalista e con-
suetudinaria. 

Il raffronto fatto si presta ad alcune osservazioni: in 
primo luogo a differenti quantità d'i lavoro può corri-
spondere eguale costo monetario. E' noto che il lavo-
ratore americano è più ben pagato del nòstro, per cui 
anche se il costo di produzione del grano americano, 
se espresso in giornate di lavoro, è di molto inferiore 
al nostro; se espresso invece in lire, la differenza si 
rimpicciolisce e può anche annullarsi. L'osservazione ri-
sponde alla verità, ma è per noi una dolorosa verità, 
la quale ci dice che appunto perchè impieghiamo più 
lavoro per la stessa quantità di derrate, il potere di 
acquisto del nostro lavoro |è molto inferiore di quello 
americano, ossia rende di meno. Pertanto il nostro 
popolo non potrà aspirare ad un migliore tenore di 
vita finché la nostra agricoltura non troverà la via 
per aumentare il rendimento del lavoro umano ossia 
per abbassare il costo di produzione. Purtroppo la 
densa popolazione e le condizioni della nostra agri-
coltura male si prestano alla riduzione del costo di 
produzione del grano. Una sola via abbiamo per farlo: 
aumentare la produzione unitaria, poiché la riduzione 
del costo mediante l'impiego su vasta scala di mac-
chine ci è in gran parte preclusa dalla struttura ed 
economia della nostra agricoltura a cui si aggiunge 
il negativo atteggiamento psicologico di gran parte 
dei campagnoli. La produzione unitaria, con l'impiego 
di concimazioni adeguate e di varietà produttive, cioè 
col meglio della tecnica, può e deve aumentare. Una 
migliore tecnica però impone una restrizione della col-
tura del grano, la cui superficie dovrà diminuire di un 
terzo e forse più. 

Non tre vie sono dunque aperte ai nostri agricoltori, 
come la nostra premessa poteva far credere; ma due, 
insieme contemperate. Diminuire cioè i costi, restrin-
gendo la superficie aziendale a grano onde elevare la 
produzione unitaria e fare in pari tempo più largo 
posto alle colture capaci di meglio utilizzare l'esube-
rante mano d'opera. 

FRANCESCO SAJA 



NUOVO MERCANTILISMO E COMPITO DEL LIBERO SCAMBIO 
Il signor Deryck Abel, Segretario della « Free Trade Union », 
l'unione britannica per il libero scambio, ha gentilmente in-
viato a « Cronache Economiche » questo suo articolo che viene 
contemporaneamente pubblicato dalla rivista londinese « The 
Free Trader ». Il punto di vista del signor Abel è particolar-
mente interessante per noi italiani, perchè dall'articolo appare 
chiaro come oggi il problema economico inglese sia assai simile 
al nostro. Anche per l'Inghilterra, come per noi, si tratta 
infatti di nutrire su di un territorio relativamente ristretto una 
popolazione numerosa. La soluzione sta in più liberi commerci 
internazionali e non in studi dettagliati e inutili miranti a con-
trollare e pianificare l'intera economia europea. Occorre invece 
adottare una « politica economica del consumatore », per lot-
tare davvero contro le ingiustizie sfruttatrici del monopolio, 
per raggiungere la libertà dal bisogno e dalla paura, per dare 
a tutti le possibilità di vita migliore concesse dalla socialità 

del benessere. 

Qual è il compito 
che spetta alla no-

stra generazione, cre-
sciuta nel ventennio 
fra le guerre, fra tri-
sti spettacoli d'i na-
zionalismo economi-
co? Il compito an-
cora una volta assu-
me la forma dell'an-
tica scelta tra i due 
antagonisti che domi-
nano l'intera vita e 
l'intera »condotta u-
mana: l'amore e l'o-
dio: In altre parole: 
noi possiamo sceglie-
re l'ideologia politi-
ca che si propone il 
raggiungimento della libertà dignità e fratellanza di 
Cigni popolo, delia divisione del lavoro e del moto 
senza pastoie di uomini idee capitali e merci nel mondo 
intero. Oppure invece possiamo scegliere l'ideologia 
politica che divide gli uomini e le nazioni; possiamo 
scegliere i sistemi di alleanze e campi economici trin-
cerati, di autarchia, di arbitrari e discriminatori re-
gimi preferenziali, di blocchi imperiali, e cioè la gi-
gantesca sovrastruttura del mercantilismo. 

Purtroppo lo spirito maligno che vuole restrizioni 
mercantilistiche non è mai stato più forte che oggi, 
in Gran Bretagna, e nel suo vocabolario non v'è posto 
per fede, speranza e carità. 

La dottrina del libero scambio è basata sull'egoismo 
bene inteso. Coloro- che credono nel libero scambio 
non lo ritengono tuttavia soltanto base di un'economia 
sana, ma anche fondamento di una sana etica. Per di 
più, l'Inghilterra è impegnata a realizzarlo, il libero 
scambio, con riduzioni nelle barriere doganali e con 
l'eliminazione di discriminazioni preferenziali, a se-
guito di sei solenni accordi internazionali liberoscam-
bisti del recente passato: il punto quarto della Carta 
Atlantica dell'agosto 1941; l'articolo 7 dell'accordo' di 
aiuto reciproco del febbraio 1942; l'articolo 24 delle 
deliberazioni della conferenza di Hot Springs del giu-
gno 1943; gli accordi di Bretton Wcods; la Carta delie 
Nazioni Unite e il memorandum commerciale anglo-
americanoi che nel dicembre 1945 ha accompagnato la 
concessione di prestiti all'Inghilterra da parte degli 
Stati Uniti. 

iSi è molto discusso, senza costrutto, se la Carta 
Atlantica sia stata firmata oppure no; ma è ad ogni 
modo ben chiaro che gli altri accordi internazionali 
sono stati firmati in debita forma. In particolare l'ar-
ticolo 24 delle deliberazioni della conferenza di Hot 
Springs, firmate dai rappresentanti di quattro Dorr.i-
nions (Canadá, .Nuova Zelanda, Australia e Sud Africa), 
dal Regno Unito, dagli Stati Uniti e da altri 39 Stati. 
Tale articolo, sotto il titolo « Raggiungimento di una 
economia d'abbondanza», dichiara: 

« ¡La c a u s a pr inc ipa le della farne è la povertà. . . Le ta-
r i f fe doganal i e le altre barr iere al c o m m e r c i o interna-
zionale, c o n le fluttuazioni attorniali nei c a m b i , d iminui -
s c o n o la p r o d u z i o n e e il c o n s u m o e p e g g i o r a n o la distri -
buz ione dei generi al imentari e delle altre m e r c i . 

I g o v e r n i e le autorità qui rappresentati , c o n f o r m e -
m e n t e alla loro determinaz ione dii vo ler ragg iunge ! e la 
l ibertà dal b i s o g n o p e r tutti e i o o g n i paese, a f f e rmano 
i l pr inc ip io di una responsabil i tà c o m u n e e di un 'az ione 
coord inata : 

a) per p r o m u o v e r e l ' o c cupaz ione integrale e mig l i o re 
dei loro ' e degli a l t iu i popol i , n o n c h é un a u m e n t o g e n e -
rale del l ivel lo de l tenore di vita, da ottenersi c o n un 
aumento del la p r o d u z i o n e e del p o t e r e di acqu is to ; 

b) p e r r idurre — c o m e premessa ind ispensab i le di 
questo p r o g r a m m a — le barr iere di o g n i g e n e r e pos te al 
c o m m e r c i o Internazionale ed e l iminare il p iù integral -
m e n t e e rap idamente possibile ogni f o r m a di restr iz ione 
discr iminatoria . 

II libero scambio è dunque questione fondamentale 
nel nostro mondo in pericolo. Specialmente ora che gli 
Stati Uniti sembrano voler mutare in modo radicale la 
loro politica protezionista degli anni successivi al 1930 
e il Congresso americano ha prorogato per la quarta 
volta la legge sugli accordi commerciali reciproci, auto-
rizzando l'amministrazione Truman a ridurre sino alla 
misura del 75°/o la tariffa Hawley-Smpot. 

Intanto l'Olanda, il 
Belgio e il Lussem-
burgo stanno riunen-
dosi in una unica le-
ga doganale e pare 
probabile che la Sve-
zia sia pronta ad ab-
battere a sua volta 
le barriere poste ai 
suoi confini. Anche 
l'opinione pubblica 
australiana sembra 
cominciare ad allon-
tanarsi dalla dottri-
na di Ottawa, per 
a d e r i r e ad un si-
stema di commercio 
mondiale multilate-
rale. 

Che accade intanto in Oran Bretagna, un tempo la 
cittadella dei liberi commerci? Noi inglesi ci troviamo 
in una situazione assai grave, che peggiorerà rapida-
mente quando avremo esaurito del tutto le risorse dei 
prestiti americano e canadese. Abbiamo bisogno di una 
applicazione ancor più generosa del principio dell'aiuto 
reciproco già applicato in tempi di guerra; aiuto che 
dovrà tener ben conto delle nostre perdite economiche, 
sostenute per la causa comune, dal 1939 al 1945. 

In 47 milioni di abitanti, con una popolazione rela-
tiva di 684 anime al miglio quadrato, viviamo su di 
un'isola piccolina assai, su di un suolo che può man-
tenere — economicamente parlando — soltanto due 
quinti di noi. Come disse Churchill nel suo discorso 
alla radio del marzo 1943: « L'Inghilterra divenne 
grande perchè gli alimenti per la sua popolazione erano 
a buon mercato ed abbondanti. Se non vi fosse stata 
la politica libero-scmbista dell'epoca vittoriana, la no-
stra popolazione non si sarebbe mai potuta sviluppare 
al livello adeguato ad una grande potenza e noi 
avremmo seguito molti altri Stati minori nel disastro 
del mondo intero. Cibi abbondanti hanno portato al-
l'onor del mondo 47 milioni di britanni. Essi, si trovano 
su quest'isola e devono trovare una possibilità di vita ». 

E allora è chiaro che noi dobbiamo riprendere la 
strada del libero scambio, preferibilmente in associa-
zione con gli Stati Uniti e le diciassette nazioni Ohe 
partecipano a Ginevra alla conferenza mondiale del 
commercio; ma, se necessario, anche da soli, con una 
nostra azione indipendente. Una simile politica con-
tribuirebbe assai a riportarci ad un posto di guida 
in un nuovo ordine economico internazionale basato 
sulle regole della buonalegge, senza le quali può sol-
tanto accadere un suicidio mondiale. 

• • • 
Due lettere della massima importanza su tale que-

stione sono state recentemente pubblicate da The Ti-
mes: una del prof. Roy F. Harrod su « La via della 
solvibilità » e l'altra del sig Y. L. Gibson su « Aiuto 
all'Europa ». Il prof. Roy F. Harrod sottolinea molto 
giustamente che il presente problema di una bilancia 
deficitaria dei pagamenti non può essere risolto sol-
tanto « lavorando di scalpello » attorno alle importa-
zioni, e osserva inoltre che sarebbe invece opportuno 
ridurre le spese governative per interventi statali nel-
l'economia, perchè « ogni sterlina risparmiata in tali 
spese migliorerebbe la nostra bilancia commerciale 
molto più considerevolmente di ogni sterlina rispar-
miata nel nostro programma di importazione ». E oc-
corre poi aggiungere la semplice verità, generalmente 
sempre trascurata, che, alla lunga, le importazioni e 
le esportazioni, visibili ed invisibili, finiscono per bi-
lanciarsi automaticamente; a meno che, naturalmente, 
gli stranieri rifiutino di accettare il pagamento di ciò 
che ci hanno venduto. Il problema della bilancia dei 
(pagamenti non può venir risolto con espedienti me-
schini e frammentari: soltanto lavoro più coscienzioso, 
più grande produzione e più notevoli esportazioni po-
tranno rettificare la presente situazione di orisi. 

Il problema è naturalmente collegato al piano Mar-
shall per un aiuto all'Europa. Ma in ogni modo anche 
noi inglesi non dovremmo credere ciecamente che gli 
Stati Uniti siano disposti ad aiutarci a pareggiare la 
nostra bilancia commerciale sfavorevole, se non ci 
decidiamo ad adottare un programma di aiuto reci-
proco meno egoista, quale avrebbe potuto essere con-
cepito da Roosevelt. A questo proposito il signor Gib-



son suggerisce nella sua lettera a The Times che un 
beneficio immediato al commercio internazionale risul-
terebbe se l'aiuto americano venisse utilizzato per fa-
cilitare la libera 'convertibilità delle nostre entrate, 
eliminando ogni discriminazione nei riguardi dell'Ame-
rica e realizzando praticamente l'art. 7 dell'accordo per 
l'aiuto reciproco e la Carta proposta per l'ITO. Il fine 
americano, consistente in una grande espansione del 
commercio internazionale, può essere realizzato con un 
commercio più libero e con reciproca comprensione, 
piuttosto che con studi statistici dettagliati miranti a 
controllare e pianificare l'intera economia europea. 

Il piano Marshall dà all'Europa una possibilità di 
salvezza dall'abisso che si è creato con le sue stesse 
mani. Si era sperato che la commissione economica 
per l'Europa, creata nel marzo di quest'anno, dopo 
mesi di querele nel suo consiglio economico sociale, 
avrebbe creato uno strumento adatto per tradurre in 
pratica il piano Marshall; ma l'intransigenza russa ha 
fatto tramontare questa speranza, anche se Polonia e 
Cecoslovacchia dimostrano chiaramente di voler espan-
dere le loro relazioni commerciali verso l'Europa Oc-
cidentale. E' chiaro che gli Stati della zona europea 
estendentesi dall'Egeo al Baltico abbisognano di molto 
di più di quanto non sia il semplice commercio con 
la Russia. Ma è chiaro ugualmente che gli uomini 
>del Cremlino intendono far del loro popolo un'unità 
autarchica, che basti a se stessa, e che per raggiun-
gere tale fine hanno durante gli ultimi sedici anni, 
deliberatamente ridotto al minimo le esportazioni per 
riuscire ad eliminare le importazioni. 

Intanto uomini politici europei, come il sig. Pleven, 
ex ministro francese delle finanze e delle colonie, e 
il senatore Motz, presidente del Partito liberale belga, 
raccomandano il precedente che offre il BencJlux — 
accordo fra il Belgio Olanda e Lussemburgo — per 
l'abrogazione dei dazi doganali fra i tre Paesi e la 
formazione di un'unica unità libero-scambista con di-
ciotto milioni di abitanti. Da noi lord Vansittart ha 
raccomandato con vigore una politica economica di 
integrazione fra gli Stati del Mare del Nord e tal pro-
gramma dovrebbe essere favorevolmente giudicato dai 
Regni scandinavi, già firmatari degli accordi prebellici 
di Odio. Un programma simile spingerebbe le nazioni 
dell'Europa Occidentale, inevitabilmente, ad una cam-
pagna contro le restrizioni quantitative di ogni genere 
al commercio internazionale e quindi non sarebbe cer-
tamente molto gradito ad un politico del tipo del no-
stro Ministro Bevin". Ma una cosa è certa: in quest'èra 
atomica non vi può più esser posto per dei naziona-
lismi economici meschini o per degli imperialismi eco-
nomici in fondo ancor più meschini. 

• • • 
Non dobbiamo neppure dimenticare che, come il pro-

tezionismo e il mercantilismo, nell'uno o nell'altro dei 
loro vari aspetti, sono diventati indispensabili ai si-
stemi commerciali dittatoriali e totalitari, così il libero 
scambio è una parte essenziale del concetto britannico 
di libertà. Il sig. Comyns Carr, nel suo studio sul 
monopalio fatto per il nostro comitato di ricerca sugli 
sviluppi monopolistici, scrive: « Mentre i tribunali 
hanno interpretato malamente l'antica legge contro le 
restrizioni al commercio e, invece di scoraggiarlo, 
hanno incoraggiato il monopolio, un incitamento al 
suo maggiore sviluppo è stato dato dal protezionismo. 
E' ormai un vecchio adagio negli Stati Uniti il dire 
che le tariffe sono le madri dei trusts, e ciò è stato 
ripetutamente provato nel nostro paese. Sia i ionie« 
•che i laboristi hanno favorito le tendenze monopo-
listiche incoraggiando, con il protezionismo, la forma-
zione di cartelli nei principali rami della produzione, 
sia industriale che agricola ». 

Bisogna dunque comprendere finalmente che un'eco-
nomia dei consumatori è fondamentale per una demo-
crazia basata sull'idea di libertà. Essa richiede una 
politica economica liberale che combatta ovunque le 
restrizioni commerciali monopolìstiche e promuova il 
benessere non soltanto di alcuni produttori privile-
giati, ma di tutti i consumatori. Tale battaglia com-
prende a sua volta in sè un'offensiva comune contro 
i profittatori delle tariffe, perchè il libero-scambio è 
l'unica politica economica che porti automaticamente 
all'onestà nell'amministrazione e nella vita pubblica. 

DER.YCK ABEL 

Le comunicazioni 
TORINO-SAVONA 

Le comunicazioni per via ordinaria e per ferrovia tra 
Savona ed il suo retroterra, che si distende fino ed oltre 
Torino, non sono adeguate allo sviluppo attuale, ed a 
quell'altro futuro che si vuole imprimere al suo porto, 
ivi comprendendovi quello adiacente di Vado. 

Le manchevolezze sono causate dall'incertezza che 
domina sui rapporti fra quel porto ed il Piemonte e 
fra il Piemonte ed il porto di Genova; incertezza che 
ha dato origine ad errate impostazioni di tutto il pro-
blema inerente a tali rapporti. 

Si è detto e ripetuto: Savona è il porto naturale del 
Piemonte ed in ispecie di Torino, come tale esso deve 
essere potenziato dal Piemonte e da Torino. 

Ma con questa affermazione spesso si è voluto consi-
derare o quanto meno sottintendere il porto di Savona 
in funzione antagonistica al porto di Genova. Trattasi 
di grave errore perchè a favore di Genova opera una 
pregiudiziale, la quale riguarda buona parte della 
economia della Nazione. 

Il golfo Ligure è la zona marittima più vicina ai 
centro Europa, ed è per noi utile e necessario ali-
mentarvi un porto di prima grandezza, il quale accentri 
tutto il movimento che da quella vasta e ricchissima 
regione si dirige verso l'ovest e specialmente il sud-
ovest, in concorrenza, con i porti di altre nazioni, le 
quali cercano con ogni mezzo di accaparrarsi un sì ricco 
commercio di traffici ed affari, usando accorgimenti di-
versi sia di carattere tecnico che di carattere tariffario. 

Tale porto, data la sua fortunata posizione geografica 
e per la conseguente lunga tradizione di rapporti svi-
luppatisi a causa appunto di tale posizione, per noi 
italiani non può essere che Genova. 

Una deviazione da questa concezione fa il gioco dei 
concorrenti. 

E' nostro dovere, di conseguenza, evitare qualunque 
azione che possa far perdere a Genova questo suo pri-
vilegio; è al contrario nostro interesse potenziare al 
massimo' questo porto, creandovi tutti quegli appoggi 
complementari che meglio riescono allo scopo. 

Considerando tale porto quale ùn completo e comples-
so organismo che estenda la sua azione in tutto il golfo, 
il porto di Savona dovrebbe concepirsi come una sua 
parte, quella più direttamente destinata ài rifornimento 
delle zone industriali del Piemonte che vi gravitano. 

Che cosa si intende dire con questa impostazione del 
programma funzionale del porto di Savona? 

Si intende dire questo: è superfluo ed è antiecono-
mico sbarcare e imbarcare a Genova-centro merce d: 
massa destinata al retroterra di Savona, che pertanto 
può invece essere sbarcata più economicamente in que-
sta parte del maggior porto ligure. 

Ma ancora non è tutto qui, altrimenti l'affermazione 
sarebbe incompleta. 

Perchè lo sbarco od imbarco, di una nave riesca mag-
giormente economico, occorre che la nave possa effet-
tuare tali operazioni al completo o quanto meno per la 
maggior parte della sua capacità di carico. 

Ma avviene per Savona quello che del raslo avviene 
anche per Genova, e per i restanti porti italiani, e per 
moltissimi porti del Mediterraneo europeo, che cioè 
la merce sbarcata è sempre in notevole quantità mag-
giore a quella da imbarcare. Si importano difatti forti 
quantità di materie prime che sono destinate al con-
sumo. Da qui la volontà degli armatori di fare appog-
giare le proprie navi in quei porti dove le operazioni 
possono raggiungere queste tre finalità: scarico com-
pleto della nave; scarico da effettuarsi entro breve 
termine; possibilità di effettuare nello stesso porto il 
carico per il viaggio di ritorno. 

Sotto questo aspetto il porto di Savona ha indubbia-
mente molti punti di vantaggio che lo fanno preferire, 
dovuti non solamente alla sua posizione nei riguardi 
dell'industre Piemonte, gran consumatore di materie 
prime, ma anche per la sua vicinanza ai due grandi 
porti mediterranei Genova e Marsiglia, presso i quali è 
meno difficile trovare carichi di ritorno. 

Le statistiche del porto confermano che le navi che lo 
frequentano, ad eccezione di quelle di scalo e di cabo-
taggio, usualmente in passato operavano a Savona il 
proprio scarico al completo e quindi si trasferivano 
altrove per il carico. 

Anche oggi, nella faticosa ripresa del dopoguerra e 



sotto questo riflesso, la posizione del porto di Savona 
non è mutata. 

Per inciso si può aggiungere che la sua ripresa è 
stata molto rapida, più di quella dello stesso porto di 
Genova, come risulta evidente dalle statistiche che più 
sotto riporterò. Il fatto è facilmente spiegabile, perchè 
è dovuto alla crescente industrializzazione del Piemonte, 
mentre il porto di Genova risente ancora del gravissimo 
disordine che tormenta la zona centro-europea, di cui 
esso era e rimane lo sbocco naturale. 

Nel quadro che segue ho brevemente riassunto, rica-
vandoli dal Bollettino Ufficiale dell'Istituto di Statistica, 
i dati che si riferiscono ai tre porti principali italiani 
del Tirreno: Genova, Napoli, Savona, per gli anni 1913, 
1930, 1938, e per il primo trimestre 1947. 

BASTIMENTI ARRIVATI E PARTITI 

Savona 
Genova 
Napoli 

Savona 
Genova 
Napoli 

Savona 
Genova 
Napoli 

Savona 
Genova 
Napoli 

679 
1.730 
2.5-12 

4.168 
10.770 
18.949 

2.544 
10.064 
19.983 

4.610 
12.383 
28.225 

Io trimestre 
Stazza n e t t a 

tOM. 
733.662 

2.394.851 
1.405.797 

1 9 3 8 
3.755.755 

22.409.436 
22.608.572 

1 9 3 0 
2.426.079 

20.311.477 
20.402.585' 

1 9 1 3 
2.007.592 

14.457.442 
18.538.131 

1947 
Merce i m b . e sbarc . 

torni . 
681.264 

1.360.694 
391.23-3 

2.5-63.177 
6.863.939 
2.376.885 

1.913.125 
7.137.273 
2.233.588 

1.783.389 
7.446.006 
2.419.210 

Merce sbarc . 
torni . 
677.968 

1.261.571 
333.902 

2.194.747 
5.641.905 
1.922.248 

1.669.6-94 
6.240.034 
1.882.590 

1.660.616 
6.214.184 
1.907.552 

BASTIMENTI 
DELLA NAVIGAZIONE INTERNAZIONALE 

Io trimestre 1917 
Savona 
Genova 
Napoli 

Savona 
Genova 
Napoli 

167 
641 
195 

637 
3.216 
1.739 

556.537 
1.770.195 

70-3.749 

1 9 3 8 
1.443.0-41 

11.795.661 
7.845.996 

1 9 3 0 
1.30-9.832 

12.351.132 
7.666.403 

533.540 
1.005.425 

287.459 

1.687.-852 
4.169.435 
1.369.763 

5-33.540 
960.210 
284.428 

1.618.959 
3.961.968 
1.276.440 

Savona 692 1.30-9.832 1.519.822 1.498.209 
Genova 4.220 12.351.132 5.358.604 5.022.351 
Napoli 1.753 7.666.403 -1.337.708 1.254.645 

Affermato il principio e riconosciuta la necessità na-
zionale che il porto di Savona debba funzionare con 
carattere di complementarietà al porto di Genova, e 
perchè d'altra parte meglio possa sviluppare questa sua 
funzione, è necessario risolvere la premessa che è stata 
posta da principio. 

Tale premessa consiste nella necessità inderogabile di 
migliorare le vie di comunicazione che dal porto di Sa-
vona risalgono e si diramano per il Piemonte. 

A questo punto sorprende dovere constatare che 
mentre il Piemonte ha curato di risolvere organica-
mente questo iato del prob.ema che lo interessa da vi-
cino, e vi è anche riuscito, non così può dirsi -abbia 
fatto la Liguria nel settore immediatamente a tergo di 
Savona. 

E' una constatazione spiacevole, tanto più in quanto 
il potenziamento del porto- di Savona deve soprattutto 
interessare Savona stessa. 

Ora, esaminando una qualunque carta geografica che 
comprenda il Piemonte e la Liguria, si nota che prin-
cipalmente confluiscono a Savona, partendo a sud della 
strada ferrata Torino-ftfcdane, le seguenti vie: 

La ordinaria pedemontana che inizia da Avigliana, 
passa per Pinerolo e Saluzzo, raggiunge Cuneo; da qui 

prosegue per Mondovì e finisce a Ceva; poi la linea cen-
trale Torino - Carignano - Savigliano - Fossano - Mon-
dovì - Ceva; poi la trasversale Torino - Savigliano -
Bra - Murazzano - Ceva; poi l'altra delie Langhe, 
Torino - Poirino - Casale - Alba - Ceva; a Ceva inol-
tre converge la Ormea-Bagnasco; più a sud di Ceva si 
innesta la Acqui-Cortemilia-Millesimo; e più a Bud 
ancora la Bistagno-Carcare. 

Avviene così che a Ceva, punto eminentemente ne-
vralgico, confluisce tutta la rete piemontese, rete di 
primo ordine, costituita da strade di grande comuni-
cazione, delle quali quelle che si svolgono nella pianura 
posseggono caratteristiche che nulla hanno da invidiare 
ad un'autostrada. 

L'ingorgo si determina nel corridoio Ceva-Savona, 
che raccoglie in discesa tutto il movimento di queste 
molte strade, e che deve sfociare in salita su queste 
molte strade il movimento che proviene da Savona. 
Trattasi di un percorso fortemente accidentato per la 
sua tortuosità, per i dislivelli, in alcuni punti molto 
ripidi, per la ridotta larghezza della sua sezione. Fu 
costruito per la trazione animale, e le naturali diffi-
coltà del terreno furono superate con molto acume per 
quelle esigenze. Oggi si tratta non solo di adattarlo 
all'autotrazione, ma ad un movimento sempre più in-
tenso della grande autotrazione. 

Si impongono accorgimenti tecnici che lo possano far 
servire a questo scopo, col parziale rifacimento dei 
punti più difficili e con l'allargamento di tutto l'asse 
stradale. 

E' problema urgente relativamente, e questa sua re-
latività dipende dal fatto che le merci sbarcate a Sa-
vona per la maggior parte non richiedono il loro 
smaltimento preferenziale a mezzo autotrasporti, trat-
tandosi di materie prime che si muovono a masse e 
certamente materie non pregiate, quali sono quelle che 
preferiscono l'autotrazione. 

-Ciò non toglie che il problema sussiste e va risolto. 
Per lo stesso motivo della natura delle merci che 

sbarcano usualmente nel porto di Savona, e che da 
questo vengono trasferite nel retroterra, il problema 
della viabilità si è cercato di risolverlo spostandolo 
sulla rete ferrata. Ma anche qui non si è ancora sanato 
l'inconveniente del corridoio ferroviario Ceva-Savona, 
tuttora mantenuto a binario unico e quindi di facile 
ingorgo. 

A Ceva difatti convergono* le due linee principali 
che partono da Torino a Savona, e precisamente la 
Torino-Bra-Savona, alla quale si allacciano le linee del-
le Langhe Albesi; la Torino-Fossano-Savona, a doppio 
binario, che a Mondovì si fonde colla Pinerolo-Airasca-
Saluzzo-Cuneo; vi converge ancora la linea di Ormea 
ed il movimento di quella industriosa vallata la quale 
riceve da Savona tutta la molta materia prima che le 
è necessaria per vivere. 

A metà poi del corridoio l'ingorgo aumenta per l'in-
nesto a S. Giuseppe di Cairo della linea di Acqui, la 
quale raccoglie parte del movimento delle Langhe e 
parte di quelle del Monferrato. 

Trattasi di questione vecchia, che ha dato lo spunto 
a parecchie soluzioni. 

Una di queste fu l'impianto delle funivie da Savona 
a S. Giuseppe per alimentare quelle cokerie e quei 
depositi di carbone. 

Una soluzione più organica fu studiata ed in parte 
anche messa in attuazione colia nuova linea Savona-
Altare-Carcare-S. Giuseppe, la quale presumeva il suo 
proseguimento fino a Ceva. Fu costruita la tratta 
S. Giuseppe-Carcare-Altare. Poi tutto fu sospeso, anche 
gli appalti già effettuati, e furono anche abbandonati 
i lavori iniziatisi per la tratta da Altare verso Savona. 

Conviene tanto a Savona quanto al Piemonte ripren-
dere l'agitazione per completare questa linea nel tratto 
Altare-Savona, anche per renderla redditizia. 

-Conviene nel contempo richiedere il suo completa-
mento con la Ceva-S. Giuseppe di Cairo. 

Risolta questa premessa: del riordino della viabi-
lità ordinaria nel tratto Ceva-Savona, e di quella ferro-
viaria nello stesso tratto, si è risolto anche il poten-
ziamento del porto di Savona per quanto riguarda il 
suo problema delle comunicaizioni di accesso al proprio 
retroterra. 

ETTORE COLLIDA 

Mlomtem a CRONACHE ECONOMICHE ! 



R O S A D E I V E N T I 
1 PROBLEMI DEL CREDITO 

Quando si discute o si scrive sul 
fenomeno del « credito », se ne con-
siderano gli effetti sul livello dei 
prezzi, se ne esaltano le virtù o se 
ne denunciano gli inconvenienti, si 
propugna o si depreca l'intervento 
dello stato nella sua libera esplica-
zione, si vuole solitamente alludere 
al credito bancario, anzi, con rife-
rimento più specifico ancora, a 
quelle forme di credito che sostan-
ziano l'attività delle banche ordi-
narie, cioè delle così dette banche 
di deposito. In tal senso appunto il 
prof. Einaudi, commentando le di-
sposizioni restrittive del credito 
bancario recentemente dettate dal 
Comitato interministeriale per il 
credito su evidente ispirazione del 
ministro Einaudi, ne ha parlato in 
due articoli sul Corriere della Sera, 
dai quali ci sia consentito di pren-
dere lo spunto per una breve diva-
gazione in argomento. 

L'uomo della strada, forse sugge-
stionato dalla visione delle maz-
zette di biglietti da mille che il cas-
siere della sua banca sfoglia rapi-
damente sotto i suoi occhi, si fa 
un'idea esagerata della funzione as-
sunta dagli istituti bancari nella 
manipolazione del credito. In realtà, 
il potere delle banche ordinarie si 
esercita soltanto su una frazione, 
e per di più modesta, del credito 
posto in essere nel suo ambito di 
esplicazione: una frazione che si 
rivela agli osservatori per l'evi-
denza degli strumenti nei quali è 
per solito incorporata e per la pub-
blicità che l'accompagna, ma non 
per questo raggiunge il volume del 
credito complessivamente concesso 
dagli industriali e agricoltori ai 
mercanti, dai grossisti ai detta-
glianti e da questi ai,consumatori: 
per non dire del credito che, in 
forma di obbligazioni e anche di 
azioni, i risparmiatori concedono a 
lor volta agli industriali senza pas-
sare, se non occasionalmente, per 
il tramite del sistema bancario. 

L'uomo della strada sente ripe-
tere e finisce per credere che le 
banche « creano » il credito: il che 
è vero in certo senso, ma non in 
quello ch'egli è portato ad attri-
buirgli. Il fenomeno del credito è 
anteriore al sistema bancario, e la 
macchina del credito può essere 
messa in moto >anche senza l'inter-
vento della banca. La banca — se-
condo l'ipotesi semplificatrice del-
l'Hawtrey — si ilimita a rendere 
spendibili i crediti che la società 
accorda per suo tramite ai produt-
tori: in altri termini, li rende simili 
alla moneta, sia col liberarli dalle 
angustie di una prestabilita sca-
denza, sia col prestar loro la con-
valida della propria rinomanza. Ed 
è appunto l'attitudine del credito 
bancario a fungere da moneta la 
circostanza che, facendo temere la 
sua influenza sul livello generale 
dei prezzi, sollecita le sfere gover-
native a moderarne l'espansione con 
provvedimenti del genere di quelli 
che il prof. Einaudi ha illustrato nei 
due articoli sul Corriere della Sera, 
ai quali si fa richiamo in queste 
note marginali. 

IL SUSSIDIO DELLA BANCA 
AL PROCESSO CREDITIZIO 

Ma è poi da credersi, come ormai 
tutti sembra diano per ammesso, 
che l'entità del credito elargito dal-
le banche ordinarie, e quindi la 
massa dei corrispondenti depositi, 
si rifletta necessariamente sul li-
vello generale dei prezzi? Ed è 
proprio da ritenersi che la ricono-
sciuta idoneità dei crediti verso le 
banche a fungere da moneta li ri-
vesta di un potere che gli altri cre-
diti non hanno? 

Per configurare il problema nel 
suo fondamento reale, si faccia l'i-
potesi di un produttore P che operi 
>n un paese sprovvisto di sistema 
bancario. Ravvisata la convenienza 
di alimentare il ritmo della sua 
produzione col sussidio di mezzi 
altrui, egli cercherà credito da .11-
lre imprese, e facilmente lo otterrà 
da quelle con le quali egli già in-
trattiene consueti rapporti di cor-
rispondenza: cosi dai suoi fornitori 
di materie prime, dai suoi dipen-
denti, dal suo proprietario di casa. 
Rinunciando, per l'intervallo con-
venuto, alla disposizione dei mezzi 
prestati al produttore P, o al loro 
controvalore, tutti costoro si im-
pongono volontariamente una re-
strizione (ecco il «risparmio», il 
< waiting » degli scrittori anglo-
sassoni, il «lacking» del Robert-
son) che però, prima della scadenza 
fissata per la controprestazione, 
possono addossare totalmente o 
parzialmente ad altre imprese, sia 
girando loro le cambiali eventual-
mente ricevute dal produttore P, 
sia costituendosi debitrici dirette 
verso le medesime. Anche in as-
senza di un attivo sistema bancario, 
può dunque aversi una « creazione 
di credito », e il credito così creato, 
quando sia immedesimato in adatti 
strumenti, è anche suscettibile di 
successive traslazioni, e può quindi 
assolvere alla funzione di mezzo di 
pagamento. 

Qual è, nell'ipotesi considerata, 
l'influenza della nuova « creazione 
di credito » sul livello dei prezzi? 
In seguito alla domanda del pro-
duttore P crescono ovviamente i 
prezzi dei mezzi ch'egli investe nel 
processo produttivo; ma, tosto o 
tardi, sono destinati a ridursi quel-
li dei prodotti ch'egli offrirà al 
mercato, sì che il livello generale 
dei prezzi tende a rimanere inal-
terato, se non addirittura a ridursi 
in ragione delle economie che il 
produttore P è in condizione di 
realizzare migliorando le dimen-
sioni della sua impresa. 

Nell'ipotesi, invece, che il pro-
duttore P possa ricorrere ai servigi 
di un istituto bancario e pervenga 
ad ottenere dallo stesso un'apertura 
di credito in misura adeguata alle 
proprie esigenze, egli sarà in grado, 
come prima, di acquistare a cre-
dito gli strumenti di produzione 
che gli occorrono ma, anziché co-
stituirsi debitore verso le imprese 
che glieli hanno forniti, li pagherà 
con un debito della banca. I suoi 
fornitori preferiranno generalmen-
te questa seconda soluzione anzi-
tutto perchè la sostituzione della 
banca al debitore originario avva-
lora, nei loro apprezzamenti, la 
bontà del credito; in secondo luogo 

perchè il credito così avvalorato 
può essere più facilmente ed eco-
nomicamente trasferito dalle im-
prese originarie creditrici ad altre 
imprese disposte a surrogarle in 
tale loro posizione. E' chiaro, per-
tanto, che l'intervento della banca 
non ha fatto altro che agevolare 
l'intero circuito creditizio, procu-
rando al produttore P lo stesso vo-
lume di credito ch'egli avrebbe for-
se potuto ottenere direttamente, 
ma a condizioni tanto più gravose 
quanto minore è da presumersi l'a-
rea di circolazione dei suoi debiti 
rispetto a quella dominata dalla 
banca. 

LA TUTELA DEI DEPOSITANTI 
Ma, nei citati commenti del prof. 

Einaudi, la decisione presa dal Co-
mitato interministeriale di ribadire 
e aggravare l'obbligo fatto agli isti-
tuti bancari di versare alla Banca 
d'Italia una quota dei loro depositi 
sembra ispirata all'intento preci-
puo, non già di frenare, con la re-
strizione del credito, l'aumento dei 
prezzi, ma di tutelare gli interessi 
dei depositanti, rafforzandone le 
garanzie. 

Ricorda in proposito il prof. Ei-
naudi che, mentre i depositi ban-
cari hanno ormai raggiunto un vo-
lume di 15-20 volte rispetto a quelli 
dell'anteguerra, l'ammontare del 
loro patrimonio è rimasto pressoché 
inalterato, cosicché si è verificata 
una assai forte riduzione proporzio-
nale del fondo valori che garantisce 
i depositanti contro le eventuali 
perdite della gestione bancaria. 
Unica fonte di perdite per la banca 
sarebbe da ravvisarsi, secondo le 
argomentazioni del Prof. Einaudi, 
nell'alcatorietà dei suoi investimen-
ti, nell'imprevidenza dei suoi clien-
ti. Ove a questi si sostituisca, al-
meno in parte, lo Stato, cioè la 
Banca d'Italia, si ridurrà in pro-
porzione la probabilità di insolvenze 
da parte dei debitori della banca, 
accrescendosi di concerto la sicu-
rezza dei depositanti. 

Certo è che la Banca d'Italia è, 
fra tutti i possibili clienti di una 
banca ordinaria, quello che dà mag-
giori garanzìe di solvibilità, se sol-
vibilità significa capacità di assol-
vere alle proprie obbligazioni in 
moneta legale. Ma è pure di gran 
lunga il cliente meno redditizio. 
Se, pertanto, il Comitato intermi-
nisteriale del credito, con l'obbli-
gare gli istituti bancari a versare 
una parte dei loro depositi all'Isti-
tuto di emissione ha inteso solle-
varli dalla possibilità di perdite 
eventuali per insolvenze di clienti, 
li ha per contro assoggettati a una 
perdita certa riscontrabile nella 
differenza dei tassi fruttati dalle 
due contrapposte forme d'impiego. 
Ed auguriamoci che sia questa la 
sola conseguenza dell'improvvisa 
decisione, poiché, se questa venisse 
applicata troppo draconianamente 
e indiscriminatamente come il lin-
guaggio del provvedimento fa te-
mere, non tarderebbero a verifi-
carsi, a scadenza anticipata, pro-
prio quegli eventi sinistri che la 
sua applicazione sembra abbia in-
teso scongiurare. 

g. c. 



> 1 fili 1 •i il m II • EXPORT T I N I 
Direzione: T O R I N O - C o r s o Pesch i e r a , 3 
A g e n c e : G E N È V E - R u e P e t i t o t , 6 
TELEF.: 42.308 - TELEGR.: RIETITALIA - TORINO 

A G E N T I E S C L U S I V I PER L ' I T A L I A : 
M E T A L L O A N T I F R I Z I O N E I N G L E S E D U A L L O Y S - M A T E R I E 
PR IME PER L ' I N D U S T R I A - M E T A L L I F E R R O S I E N O N F E R R O S I 

F. I. L. P. 
FABBRICA 1TAL. LIME DI PRECISIONE 
Società Anonima - Capitale Sociale L. 40.000.000 

* 

Sede Sociale ROMA 
Amministr. TORINO - Corso Stati Uniti, 23 

Tel. 44-068 - 47-061 
Telegrammi FILPL1ME - TORINO 

* 

LIME DI TUTTI I TIPI E PER TUTTI GLI USI 
UTENSILERIA IN GENERE PER MECCANICI 

E FALEGNAMI 
LAME DI OGNI TIPO E DIMENSIONE 
PER METALLI - LEGNO - CARTA - CUOIO 
TABACCHI E PER QUALSIASI ALTRO USO 
CHIAVI FISSE - CHIAVI A BUSSOLA E 
POLIGONALI - CHIAVI SERRATUBI 

E A RULL INO 

cf^p^Wo 

VERMUTH * 
T O R I N O 

TORINO - C.so VITTORIO EM. 64 

C A R P A N O 

ERO 4 C. 
S. a R. L. 

RA PP RESENTA NZE 
IMPORTAZIONI 
ESPORTAZIONI 

T O R I N O 
Via Bernardino Luini, 85 

Telefono 22-73S 
• 

Rappresentante per l'Italia 
della FÈRROLEGBRINGAR AB 

di Stoccolma 

IMPORTAZIONE di: Ferroleghe 
e metalli per la fabbricazione di 
acciai speciali - Prodotti chimici 
per concerie e galvanoplastica -
Materie prime per rivestimento 
elettrodi - Materie prime per la 
fabbricazione dei metalli duri -
Materiali refrattari - Ghise sve-
desi speciali al carbone di legna 
- Macchine agricole - Prodotti 
siderurgici. 

ESPORTAZIONE di: Lame spe-
ciali per seghe da marmo, gra-
niti e pietre da costruzione. 

• 

s c d ® . Q [ Q a - y i II IL I I y ) Il In 
S o c i e t à I t a l i a n a L a v o r a z i o n i e S p e c i a l i t à 1 

Prodotti c h i m i c i ed e s c h e p r e p a r a t a per 
la lotta antiparassitaria in agricoltura e V/1 fi ITI 
per la d i s i n f e s t a z i o n e a carattere s a n i t a r i o . -j 

Prodotti a r s e n i c a l i per pitture s o t t o m a r i n e ant ivegetat ive. — Arse 

- T i ( D Q I 1 Q K D 
n d u s t r i a l i A r s e n i c a l i 

UFFICIO VENDITA: 

o m e c u c c o L i n. 1 
e L e p o n o 5 1 . 3 8 2 

niati e A r s e n i t i per I n d u s t r i a . 

" S I I i T A S r i A , , 
CAPRETTI AL C R O M O COLORATI 

NERI - VERNICIATI NERI 

" C R E O L E , , 
SIMIL CAPRETTI COLORATI E NERI 

AMMINISTRAZIONE: T O R I N O • Piazza Solferino, 7 

LE CLASSICHE M A R C H E DEI PRODOTTI 

S. p . A . L A V O R A Z I O N E PELLI 

STABILIMENTO: R I V A R O L O C A N A V E S E ( T o r i n o ) 



Catdto 

^ T O R I N O 
VIA C O A Z Z E n. 18 
TELEFONO 70-187 

FABBRICA ITALIANA DI VALVOLE PER PNEUMATICI 

C O N C E R I E ALTA ITALIA 
GIRAUDO, AMMENDOLA & PEPINO 

S t a b i l i m e n t o : 

T O R I N O 
VIA A N D R E A DORIA 7 
TEL. INT. 47-285 - 42-007 

C A S T E L L A M O N T E 
T E L E F O N O 13 
C. C. I. T o r i n o 64388 

T U T T E LE L A V O R A Z I O N I A L [ R O M O ED â L V E G E T A L E 

GENERAI'EXPORT 

COMP. COMMERC. 
PER ESPORTAZIONE 
ED IMPORTAZIONE 

E X P O R T : Sanitary ar-
ticles. Surgical and odon-
tological instruments, also 
for veterinarian use. Com-
plete plants for hospitals. 
Scientifkal apparatus and 
instruments. 

E X P O R T A C I Ó N : Artí-
culos sanitarios. Instrumen-
tos quirúrgicos y odonto-
iátricos también para uso 
veterinario. Instalaciones 
completas para hospitales. 
Aparatos e instrumentos 
científicos. 

CORSO SOMMEILLER 17 
Telefono 6 8 2 . 3 2 0 

T O R I N O 
Cable address: FOSSESPORT-TORINO 

E X P O R T A T I O N : Arti-
cles sanitaires. Instruments 
chirurgiques et odontolo-
giques aussi pour usage vé-
térinaire. Installations com-
plè tes pour h ô p i t a u x . 
Appareils et instruments 

scientifiques. 

ESPORTAZIONE: Ar-
ticoli sanitari. Strumenti 
chirurgici ed Odontoiatrici 
anche per uso veterinario. 
Impianti completi per ospe-
dali. Apparecchi e stru-
menti scientifici. 



MERCAT I 
Rassegna del periodo dal 24 agosto 8 settembre 
(le quotazioni riportate sono puramente indicative e le più recenti al momento della chiusura della rassegna) 

I T A L I A 

M E T A L L I FERROSI . — Il Comitato 
interminister ia le dei prezz i ha dec . so 
di s b l o c c a r e i prezzi del l 'a l iquota del 
40% dei prodott i s iderurg i c i r iseivata 
.ai [privati (il r imanente 60% è r iservato 
allo Stato) . 

M E T A L L I NON F E R R O S I . — M e r -
cato c a l m o ; prezz i c o n tendenza d e -
bo le sia per la scarsa domanda , s ia 
per le mig l i o rate disponibi l i tà . Nei 
pross imi giorni , c o n la r ipresa stagio -
nale del le attività industrial i , la d o -
manda aumenterà. 

P R E Z I O S I . — Si è registrata una 
certa r ipresa d e i prezzi . L ' o r o fino 
quota n u o v a m e n t e sulle 1.000 l ire al 
g r a m m o e l'argento p u r o sulle 20.000 
lire al c h i l o g r a m m o . 

C O M B U S T I B I L I E C A R B U R A N T I . — 
Mercato ca lmo e prezzi invariati p e r i 
c ombust ib i l i solidi, saCvo per la le-
gna c h e segna ancora prezzi i n au-
mento . A l c u n i tipi di combust ib i l i s o -
lidi di se condar ia impor tanza sono 
stati sb lo c ca t i . ¡Forte r ichiesta d i ben-
zina per la r ipresa dei traf f ic i e del 
tur ismo. E' stato approvato il p r o -
g r a m m a de i r i f o rn iment i petro l i fer i ; 
dal ,1-10 al 31-112 è prevista la lavora -
z ione di 514 m i l a tonnellate di p e -
trol io grezzo, quantitativo c h e d o v r e b -
be a n c h e permet te r c i di cost ituire 
qua l che sconta. 

TESSILI . — M e r c a t o inattivo per la 
seta g regg ia ; la mostra p r o d u z i o n e t o -
tale s i aggirerebbe sulle 40 mila balle . 
Il racco l to della canapa è previsto p o -
c o s odd i s fa cente per ia s icc i tà . 

PELLI.— M e r c a t o r i f less ivo ; prezz i 
stazionari o i n l eggero aumento per 
il ©tozzo. Sostenuto i l conc iato . 

B E S T I A M E . — Per i bovini prezz i 
stazionari o in d i m i n u z i o n e in quel le 
piazze d o v e la d o m a n d a è risultata 
più scansa. P e r i suini i n v e c e , m e r -
cato zittivo e prezz i in aumento . I l 
nostro patr imonio a v i c o l o è stato r e -
c entemente s t imato in : 50 mi l i on i di 
gal l ine e galli, ¡1,2 mi l i on i di o c h e , 
1,8 mi l i on i di anitre, il,7 m i l i o n i di tac -
chini , 7 mi l i on i dii con ig l i r iproduttor i . 

CEREALI . — A n d a m e n t o sostenuto 
c o n pteizzi tendenz ia lmente volti a l 
r ia lzo ; solo abbondant i arrivi da l l ' e -
stero po t ranno f r e n a r e questa t en -
denza. Per il 1948 è stato dec iso l ' a m -
masso per cont ingente . 

,ALIMENTARI . — I prezz i ¿1 m i n u t o 
hanno tutti tendenza a l l ' aumento ; cos i 
pure i prezzi al l ' ingrosso, salvo q u a l -
che eccez ione . L ' o l i o di oliva r ibassa 
nelle zone d i produz ione , in vista di 
un p r o s s i m o a b b o n d a n t e raccolto, m a 
r i m a n e sostenuto ne i c e n t r i di c o n -
sumo. In n o t e v o l e a u m e n t o il burro, 
i i formaggi , i salumi e le uova. M e r -
ca to c a l m o p e r il vino, in attesa del 
termine della, v e n d e m m i a . 

M A T E R I A L I D A ¡COSTRUZIONE, — 
Il prezzo uff ic iale del cemento è stato 
aumentato di ¡20 lire al quintale. Il 
p rezzo l ibero idei tipo P o r t l a n d s i a g -
gira sulle 1.700 lire al quinta le . Calmi 
i prezzi del 'legname, s a l v o quell i de l 
c o m p e n s a t o <in aumento) . P u r e in au-
m e n t o i prezzi degli altr i mater ial i da 
costruz ione , spec ia lmente quel l i d e i 
marmi e de l le pietre. 

'PRODOTTI 'CHIMICI. — M e r c a t o in 
genere attivo. Sostenuto l ' a c ido sol-
forico; in ripresa il p r e z z o della p o -
tassa caust i co e della glicerina; p iù 
ca lmi la soda caustica e il bicarbonato. 
Ferme le paraffine e f o r t i importaz ion i 
di bitumi. A l termine della campagna 
le esportazioni di essenze sono r isul -
tate soddis facent i . Ria lzo di p rezzo iper 
lo z o l f o . 

E S T E R O 

M E T A L L I F E R R O S I . — Notizie da l 
B e l g . o e dal L u s s e m b u r g o f a n n o r ite-
nere n o n improbab i l e il r i torno ai 
m e t o d i prebe l l i c i del cartel lo Interna-
z ionale del l 'acc ia io , c h e stabiliva i 
prezzi m i n . m i in m i s u r a variabi le s e -
c o n d o la destinazione. 

M E T A L L I iNOIN [FERROSI. — L 'a t -
tenzione è concentrata sul rame; per 
ques to meta l l o sii annuncia che la p r o -
duz ione è in m i g l i o r a m e n t o rispetto 
al '1946; ¡qualche flessione di prezzo è 
stata p r o v o c a t a da un ra l lentamento 
della domanda , m a la q u o t a z i o n e d i -
penderà in def ln.t iva dagli aiuti in 
dol lari c h e l 'Europa r iceverà , aiuti che 
la m e t . e r a n n o o no i n grado di c o n -
t inuare gli acquisti s u i mercat i m o n -
diali . 

I l Bureau of Mines e Geological Sur-
vey a n n u n c . a intanto c h e le r i serve di 
rame present i nel so t tosuo lo degli 
Stati Uniti s o n o solo p iù suf f ic ient i 
per 25 a n n i ; quel le d i ipiorrabo p e r 15 
anni e quel le di znco per 24 anni. 
Naturalmente è poss ib i le che n u o v e 
m i n i e r e v e n g a n o s c o p e r t e e che si 
p e r f e z i o n i n o i mezz i di estrazione. 

P R E Z I O S I . — L 'avvic inars i delle f e -
ste natalizie ha ravv isato il m e r c a t o 
amer i cano dei preziosi . Spec ia lmente 
il prezzo del ¡platino è in aumento ; la 
quotaz ione uf f i c ia le è s e m p r e di 53-
56 dol lari p e r oncia troy , m a le v e n -
dite l ibere a v v e n g o n o ¿ n c h e a 58-59. 

C O M B U S T I B I L I E C A R B U R A N T I . 
— La G r a n Bretagna ha aumentato i 
prezzi d e l carbone d i 4 sce l l ini la 
tonnel lata ; la nuova quo taz i one è d i 
sterline 4-2-6 la tonnellata. 

La r ipresa m o n d i a l e dei traff ic i stra-
dali e del tur ismo p r o v o c a o v u n q u e 
una f o r t e r ichiesta di benzina. 

TESSILI . — La p r o d u z i o n e a n n u a d i 
seta gi.eggia dei -Giappone 'è stimata 
i n 75-80 mi la ba l l e (da paragonare c o n 
la nostra produz ione di 40 mi la b a l -
le) ; esistono ino l tre s toeks per 90 mi la 
ball-e. 

A l l a fine della s tag ione 1946-1947 de l -
la lana, i prezzi internaz ional i r isul -
tano saliti de l 60% p e r le qualità 
mig l i o r i e d e l 10% p e r le Iqualità c o -
m u n i . 

' A L I M E N T A R I . — La scarsità m o n -
diale dei grassi perdureLà f ino al 1950; 
gli Stati Uniti , l 'Argent ina , l ' Ind ia e 
il Bras i le sono i paesi c h e h a n n o 
m a g g i o r pes o i n questo m e r c a t o . Le 
F i l ipp ine sono r iusc i te a 'riportare le 
esportazioni di sopra al l ivel lo p rebe l -
l i co . Si a c centua la relativa a b b o n -
danza di zucchero ne l m o n d o ; le as -
segnaz ion i ai paes i e u r o p e i saranno 
aumentate . 

C a c a o : 1 prezzi amer icani s o n o saliti 
n o t e v o l m e n t e d a q u a n d o il c ontro l l o è 
stato aibolito ne l l ' o t t obre 1946. 

P R O D O T T I CHIMICI. — ¡La situazio-
ne è caratteiiizzata dai tentativi di 
var i paes i europe i di impiantare una 
industr ia c h i m i c a ef f ic iente , o g g i c h e 
i l g r a n d e trust t edesco Farben è 
s c o m p a r s o . Sui m e r c a t i internaz ional i 
si nota scarsità di naftalina e soda 
caust i ca . I magg ior i paes i produttor i 
e d esportator i d i alcole risultano': 
S . U., Be lg io , Cecos l ovacch ia . Le so -
stanze b i tuminose s o n o p r i n c i p a l m e n -
te esportate dai N o r d Amer i ca e da i 
paesi danubiani . L ' a m i a n t o prov i ene 
da l Canadà e dal Sud A f r i c a . Negl i 
<S. U. si registra un cont inuo sv i luppo 
della p r o d u z i o n e di materie plastiche 
e concimi, f o r te r ichiesta e aumenti 
di p rezzo p e r lo zolfo. 

FIERE e MOSTRE 
A M S T E R D A M . — La prima espo-

sizione d'automobili del dopoguerra 
in Olanda avrà luogo ad Amsterdam 
in febbraio o marzo 1948. 

B A S I L E A . — Dato il successo .ripor-
tato dalla pr ima Aera internazionale 
della Pel l i cc ia e del Cuoio a Basilea, 
si è dec iso d 'organizzare una seconda 
fiera internazionale di questo genere, 
dall '8 al 15 m a r z o 1948, a Basilea, nei 
local i delia Fiera Campionar ia Sviz -
zera. 

L A P A Z . — Nel 1948 verrà orga-
nizzata una Fiera internazionale. 

N E W Y O R K . — Una « Casa Ita-
liana dell 'Artigianato » è stata inau-
gurata a N e w York. Gli organizza-
tori vi espongono e vi vendono i 
prodotti dell'artigianato italiano, co-
me ceramiche, tessuti di lino, pel-
letterie e vetrerie. 

P A D O V A . — Fiera Campionaria 
Internazionale, 27 settembre-2 ottobre 
1947. 

P A R I G I . — Esposizione Nautica In-
ternazionale, 2-12 o t tobre . R ivo .gers i : 
Par ig i 30 rue Octave Fenil let . 

P A R I G I . — Mostra del Motore, 2-12 
ottobre. R ivo lge ts i : Grand Palais Por t 
J. Parigi . 

P A R I G I . — Esposizione dell'imbal-
laggio, 2-12 ottobre . R ivo lgers i 40 rue 
du Colisèe Parigi , 

P R A G A . — Esposizione Internaziona-
le dell'Automobile, dal 18 al 28 ottobre . 

T Ü B I N G E N . — Un'esposizione 
permanente di campioni è stata 
aperta a Tubingen, in zona d'occu-
pazione francese in Germania, per 
iar conoscere agli acquirenti stra-
nieri i prodotti che l'industria te-
desca del Württemberg meridionale 
potrà fornire immediatamente. 

ATTIVITÀ DELLA CAMERA 
Il presidente della Camera, com-

imeindatore Cesare Minola, ha par-
tecipato quale unico rappresentante 
dell 'Unione nazionale delle Camere 
di Commercio ai recenti lavori del 
Consiglio nazionale economico. 

La Camera di commercio sta 
svolgendo da mesi una azione pres -
so i deputati dei Collegi piemon-
tesi in difesa degli interessi della 
¡nostra regione, troppo spesso tra-
scurata dalle autorità centrali. D o -
po avere appoggiato la richiesta di 
restituzione della Corte di Cassa-
zione a Torino, più recentemente 
la Camera ha interessato i depu-
tati piemontesi alla Costituente al 
.problema della sperequazione fi-
scale a danno del Piemonte e a 
quelle della ingiusta ripartizione 
dell'energia elettrica. 

Per la metà di novembre è in-
'detto un Convegno regionale della 
irrigazione e della frutticoltura. V i 
si discuteranno problemi di ordine 
generale, quali: il riordino delle 
utenze irrigue, la situazione della 
irrigazione in Piemonte e in Ligu-
ria, l 'irrigazione della baraggia co-
me mezzo di bonifica, la fertirri-
gazione, i rapporti ira irrigazione 
e ortofrutticoltura e quelli fra le 
esigenze dell'irrigazione e l'utiliz-
zazione dèlie acque pubbliche, il 
commercio frutticolo all'interno e 
all'estero, l 'entomologia frutticola. 



n, massico pLemoniosa detta ceramica : 

( S a r i d c o ^ a c c i v e t t i 
A Torino in Via Cassini, al N. 37, il passante non frettoloso può 

leggere: « E S,SEVI, bottega artigiana di ceramiche d'arte». Una vil-
letta di stile nordico, quasi sommersa nel verde dei rampicanti, 
cela ai profani i misteri di un'arte tradizionale fra le più tipiche di 
quante l'Artigianato italiano abbia fin qui, nel corso dei secoli, sa-
puto esprimere. 

Sandro Vacchetti, il creatore della ceramica ESSEVI, abita in 
questa casetta, vi lavora da mane a sera, dirige e tira su i giovani 
suoi collaboratori, infaticabile come ad un autentico piemontese si 
addice, sereno e semplice come un vero artista dev'essere. 

Egli è nato a Carrù 58 anni fa. Il padre era insegnante alle 
scuole elementari e maestro di musica sacra. Sandro con altri due 
fratelli prediligeva il disegno e la pittura. Frequentando scuole 
serali, sotto la guida ed il consiglio di qualche pittore del luogo, Vac-
chetti iniziò il suo viaggio nel regno dell'Arte. Adolescente ancora 
lavorava già da apprendista disegnatore litografo. A 24 anni e per 
quattro anni consecutivi visse, emigratovi, a Boston ed a New York, 
affermandosi come litografo cartellonista e come ideatore e realiz-
zatore di bozzetti pubblicitari. Poi tornò in Italia. Nel campo della 
pittura tentò il paesaggio, la tempera, l'acquerello e l'olio: preferiva 
però il ritratto e come ritrattista appunto negli anni seguenti par-
teciperà a mostre esponendo anche nelle sale degli Amici dell'Arte 
a Torino. 

La svolta decisiva nella sua vita di artista è al termine dell'al-
tra guerra che egli la compie quando la signora Lenci lo associa ad 
una coraggiosa impresa: ideazione, fabbricazione e lancio commer-
ciale di un novissimo tipo di bambola. La bambola di feltro nacque 
così col nome di Lenci ed il problema che i suoi due creatori si erano 
posti di risolvere tecnicamente ed artisticamente si tradusse in una 
realtà meravigliosa. La stoffa dipinta accostava per davvero al-
l'umano l'espressione a volta estatica, altra di sorpresa, altra ancora 
di stupefazione o di bambinesco corruccio che i volti dei bambolotti 
assumevano sotto le mani del loro sapiente creatore. E poi, sette 
anni dopo questo primo successo e promettente inizio, ad opera del 
duo Lenci-Vacchetti è ancora una nuova lavorazione che si ag-
giunge a quella delle bambole di feltro: la ceramica d'arte. 

Quattordici anni di lavoro e di collaborazione Vacchetti dette 
alla « Lenci » e quando questa si trasformò in Società anonima, egli 
ne uscì e dette mano alla realizzazione di una bottega artigiana sua, 
la « E S S E V I » . 

Il bilancio del lavoro Ano ad ora profuso nella sua bottega, Vac-
dhletti lo può riassumere in due sole cifre: oltre 500 modelli di crea-
zione, oltre 50.000 esemplari ricavati da questi modelli e messi a 
disposizione del pubblico italiano, europeo, americano del nord e 



del sud. La popolazione in miniatura, come vien fatta di pensare, di 
una nostra rispettabile cittadina. 

Come nasce una creatura di terra, colorata e dall'epidermide di 
vetro smagliante, la quale cristallizza sì un'espressione di vita, ma 
sa al tempo stesso attribuirsi tutta una particolare sua meravigliosa 
vitalità ed animazione? Ecco, il processo tecnico, oggi, non ha più 
nulla di arcano. Ideata la figurina, il busto, la piastrella a rilievo, 
il gruppo statuario, data forma e consistenza al modello in plasti-
lina, fatto lo stampo — la matrice per così dire di questa muta ma 
espressiva figliolanza — nascono in numero vario gli esemplari ge-
melli dell'ideato modellino. 

Una prima cottura devono subirla in forni elettrici per fare le 
ossa; poi è la volta della pittura — sul volume armonioso si stende 
dosato e sapiente il colore — poi ancora è una sottile coltre di pol-
vere finissima, vitrea che li ricopre. Seconda cottura: sfornata ed 
il gioco è fatto. E' fatto il giocò, ma non proprio così semplicemente 
come è stato detto, chè allora tutti potrebbero tentarlo e Vacchetti 
— e con lui tutti gli altri maestri di ceramica —• si confonderebbe 
coi tanti uomini che mai a tale arte furono iniziati. 

Ed è Vacchetti stesso che, su cortese nostra richiesta, ci dice 
quand'è che si può, a buon diritto, pretendere d'essere considerato 
un vero ceramista. « Occorre poter accoppiare — egli dice — la sen-
sibilità della trovata con un'abilità modellatrice da scultore e non 
basta ancora perchè a completare l'Artista, una terza qualità urge 
avere: saper decorare con gusto da pittore». La ricetta, quindi po-
trebbe essere così sintetizzata: idea, forma, colore' e poi infine co-
noscenza tecnica della lavorazione. 

Il forno, infatti è la gioia e l'assillo del creatore di ceramiche 
così come lo fu, in proporzioni più imponenti ma non meno imme-
diate, per i grandi maestri della Rinascenza, la colata in bronzo 
delle statue sì che il Cellini impareggiabilmente ne racconta a pro-
posito del suo Perseo nella Vita narrata da lui medesimo. 

Un vantaggio il tempo attuale concede al ceramista ed è il 
superamento della ricerca — una volta era il maggior segreto in 
quest'arte — del dosaggio del materiale (caolino, argille, quarzo, 
silice, feldspato, ecc.) occorrente per formare l'impasto. 

Fabbriche perfettamente attrezzate preparano le materie prime 
destinate alla lavorazione delle ceramiche e le botteghe se ne rifor-
niscono per quel che occorre al loro fabbisogno sicure di adoperare 
materiale di scelta costante e redditizio. 

Ritorniamo a Vacchetti ed ascoltiamolo, per meglio conoscerlo 
nella sua vera essenza di artista, su quanto ci dirà delle sue conce-
zioni artistiche e delle esperienze fatte. 

Il concetto base nella trattazione delle sue creazioni è questo: 
studiare e sempre studiare dal vero, rifarsi costantemente alla Na-
tura che è la vera eterna maestra. Nella propria personale sensi-
bilità il vero ed il bello trasfigureranno in espressioni d'Arte quanto 
più contenuto e forma avranno di universale e di eterno. « Il nudo 
femminile — egli osserva — mi ispira sempre la necessità di rea-
lizzare nell'argilla che io modello la donna com'essa è, o anche 
come vorrei tibe fosse. Sono decisamente contrario, perciò, alle 
cosidette deformazioni funzionali che parrebbe vogliano costituire 
l'essenza del più azzardato modernismo. Il modesto ma costante 
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tentativo che da anni perseguo in Arte è quello di trovare un punto 
di armonizzazione della migliore tradizione antica con le esigenze di 
ambientazione dei miei lavori nel moderno. Non è quindi un pro-
blema di essenza dell'arte che io mi trovo ogni volta dinnanzi, 
ma semmai soltanto un problema di cornice in cui dover inquadrare 
il mio mondo artistico ». 

Su questa strada Vacchetti si è posto e non deflette, e ciò spiega 
il fatto che egli sia sempre riescito ad evitare il grottesco pur sa-
pendo inquadrare il bello, che è eterno, nei contorni suggeriti da un 
modo di sentire nuovo. 

La ceramica ESSEVI infatti sia essa statuetta o ninnolo o ma-
schera murale si armonizza benissimo con un ambiente arredato in 
stile 900 come pure, scelta a bella posta, figura anche bene su mo-
bili e pareti da ambientazione classica. 

Visitando il salone d'esposizione della « bottega », lo sguardo resta 
impigliato in una caleidoscopica visione, quindi, subito liberato, si 
sofferma a ricercare, sereno, quello che più piace e meglio risponde 
al particolare suo gusto. 

E' tutto un mondo vivo per l'atteggiamento e le forme, un mondo 
che riguarda il sacro ed il profano, l'infanzia e l'adolescenza e l'età 
giusta. Qualcuna fra le definizioni che l'A. ha dato ai suoi la-
vori, così scelta a caso, può già indicare a sufficienza il tema trat-
tato o il mito fermato nella cristallizzazione d'uno stato d'animo se-
condo le regole della vera Arte: La nascita di Venere, Eva, Ver-
ginità, Risveglio della Primavera, Flora, Isabeau, e poi i nomi delle 
Madonne, da quella del Rocciamelone a quella del paesaggio, al-
l'altra del navigante e poi ancora la Madonna del Latte, la Ma-
donna delle Grazie; tutto un susseguirsi è questo di piccoli capo-
lavori trattati a volte con ingenuità giottesca, altre con raffinata 
ricercatezza del dettaglio e dell'effetto, tutti però con la stessa sin-
cerità e profonda conoscenza delle regole della scultura e della pittura. 

Le teste di bimbe sono di una finezza che avvince. Le modelle 
Vacchetti durante lo sfollamento di quest'ultima guerra le trovava 
tra le scolaresche delle vallate o della montagna: visi giocondi e 
sani, occhi grandi del colore dei laghi alpini o nerissimi e lucenti 
come carboni accesi; modelline in erba serene ed ingenue nei tratti 
del volto non ancora segnato dalle esperienze della vita, nè turbato 
o sconvolto dal terrore dell'attacco aereo portato da uomini ad altri 
uomini inermi, abitatori della città scelta a bersaglio implacabil-
mente. 

Ora l'Artista, cessata la guerra, ha rattoppato le ferite che la 
sua villetta ebbe a subire dall'aria e continua coraggiosamente, tra 
non poche difficoltà proprie di questo nostro tormentato tempo, a 
creare, a lavorare. Da un anno le ceramiche ESSEVI han ripreso a 
percorrere le vie del mondo. In Europa è il Belgio che ne acquista 
dippiù, poi la Svizzera, l'Olanda e la Danimarca. 

L'opera di questo Maestro piemontese della ceramica merita 
maggiori successi, le sue creazioni troveranno lentamente ma sicu-
ramente nuovi più numerosi ammiratori in Italia ed all'Estero. E' 
un augurio che noi facciamo da queste colonne a Sandro Vacchetti 
quale riconoscimento alla sua nobile fatica e per la crescente espan-
sione dell'Arte contemporanea italiana nel mondo, messaggera di 
civiltà e suscitatrice di godimenti spirituali non del tutto sommersi 
dalla marea di un minaccioso risorgente materialismo. 

LORENZO ACCIANI 

(FOTOGRAFIE GENTILMENTE 
FORNITE DALLA « E S S E V I » 
A «CRONACHE ECONOMICHE») 



L'attuale crisi dell'Inghilterra, nel 
suo aspetto economico, non è 
meno grave di quella militare 

del 1940. 
Superficialmente la crisi è econo-

mica ed indubbiamente ha un aspet-
to economico. L'Inghilterra in con-
dizioni normali, quale emerse da 
ormai quasi un secolo di evoluzione 
industriale, è un paese a densissima 
popolazione che non può vivere in 
modo decente e mantenere ed ele-
vare il suo tenore di vita, che espor-
tando carbone e manufatti in quan-
tità sufficiente per comperare il cibo 
e le materie prime dal resto del mon-
do a prezzi di mercato. 

In gran misura sono gl'i interessi 
dei capitallti investiti in paesi transo-
ceanici, in massima parte negli Stati 
Uniti e nel Sud America a promuo-
vervi ferrovie e l'espansione agricola, 
che, sotto forma di grano e materie 
alimentari, hanno permesso l'avvento 
dell'alto tenore di vita britannico 
fimo al 1914. Ebbene : le due guerre 
mondiali, oltre all'eliminare quasi 
dell' tutto questi investimenti, oltre — 
specialmente l'ultima — a sospen-
dere per sei anni le esportazioni ed 
a prolungare questa sospensione 
oltre la oesisazione della lotta, a ca-
gione ideill'an(archia inferri azionale 
seguita a questa, hanno cagionato 
gravi danni alil macchinario, divenuto 
per di più antiquato, e immensa-
mente ridotta la flotta mercantile, 
necessaria siai ad importare che ad 
esportare. Specialmente in quest'ul-
tima guerra il -commercio e l'indu-
stria d'esportazione sono stati spie-
tatamente sacrificati alile esigenze 
¡militari della vittoria, e frattanto 
iTInghilternai lía dovuto contrarre 
immensi debiti sia con gli Stati Uniti 
che con l'India, i Dominion® britan-
nici, li'Egitto, ecc. Ecco l'aspetto eco-
nomico della 'Orisi : restaurare uno 
espandentesi commercio d'esporta-
zione sì dai provvedere ai blisogm 
delll'accresciuta popolazione ed in-
cominciare il ripiaigamento dei debiti 
contratti; restaurazione che implica 
il sacrificio di molte esigenze dei 
consumatori, ossia dal mercato in-
terno al mercato estero ; e che non è 
possibile se la produzione del car-
bone necessaria per tutte le indu-
strie, pel rilsiaalM amento delle case 
e per l'esportazione non ritorna al 
più presto almeno al livello a cui 
era nel 1938-39; e ciò nel mentre, 
per la prima volita nella storia in-
glese, ringhiillterra dall'essere la na-
zione più creditrice è diventata una 
nazione grandemente indebitata. 
Senonchè questo non è che l'aspetto 
economico della orisi. Oltre a que-
sto v'è la difficoltà della ripresa 
del lavoro ,in un paese che sotto 
molti riguardi risente ancora nel suo 
Is'istemiai nervoso Ila stanchezza per 
l'ansietà e per l'intensità dello sforzo 

LA CRISI INDUS 
compiuto; in un. paese in cui è dif-
ficile ai milioni ritornati dalla vita 
militare alla civile rifar l'abitudine 
al ritmo regolare della vitai produt-
tiva. 

E tuttavia questo non è l'aspetto 
principiale delia crisi. Vi sono dati 
indiscutibili che mostrano che l'a-
spetto principale e più profondo è 
psicologico, morale. Non ne cite-
remo che alcuni. Nonostante che 
l'Inghilterra' posteggiai ancora im-
mense risorse carbonifere capaci di 
provvedere ai suoi bisogni econjo-
mici per quattro o cinque secoli, da 
esportatrice di carbone essa è diven-
tata, in quesiti ultimi mesi, impor-
tatrice di carbone americano. Nel 
1941 un minor numero di minatori 
con macchinario minore e più anti-
quato produceva più carbone che 
ora, dòpo che l'impresa carbonifera 
è stata posta sotto controllo gover-
nativo durante Ta guerra ed è stata 
nazionalizzata imiriedlatamente dopo 
la cessazione delle ostilità. Questi 
due dati incontestabili non si lascia-
no spiegare che con fattori psicolo-
gici. E questi sono rivelati da altri 
dati non meno incontestabili: ad 
esempio immediatamente dopo la vit-

¡ toria laib'orista nelle elezioni generali 
| del luglio 1945, l'assenteismo volonta-
rio (non giustificato da ragioni medi-
camente verificabili) è salita dal 3 al 
6 per cento ed è andato in seguito 
sailendo fino all'I 1 e qua e là al 16 
per cento; e dopo una temporanea 
discesa nell'inverno del 1947, in 
conseguenza dell'impeto dato al la-
voro dal terribile freddo, ha ripreso 
in giugno. Nessuna somma di mi-
gliorie introdotte nelle miniere, 
nessuna esortazione, talora in ter-
mini quasi supplichevolili, da parte 
dei Ministri noti per il loro entu-
siasmo per 1® causa operaia e socia-
lista — tali Io Shinwell, il Bevan 
e il Bevin — è valsa a modificare 
l'atteggiamento dei minatori e ad 
eliminare Io spettacolìo pressoché 
settimanale di migliaia e migliaia 
che col .mìnimo pretesto abbando-
nano il lavoro, spesso per recarsi 
a goder spettacoli di corse o gare 
sportive. Sicuro: ripetutamente lo 
Shinwell ed altri ministri hanno 
pressoché rimproverato i minatori 
¡di averli abbandoinaiti. Invano li 
hanno corteggiati col paragonarli alle 
squadre di ¡piloti aerei, che nel 1940 
salvarono il paese col loro eroismo, 
e col richiamarli al riconoscimento 
del fatto che da essi dipendono le 
sorti del paese, inclusa la loro. In-
vano in milile guise si è cercato spie-
gar loro la futilità dell'esigere sem-

pre più alti salari e sempre più J^J 
giornata di lavoro se non auiment 
la pro duzione : e che la loro condotti 
oltre all'incoraggiar condotta simili 
nellle altre industrie, rallenta l'inte 
graie incremento dello sforzo pro 
duttivo. Invano si è cercato di intro 

r 
Angelo Crespi, filosofo letterato 
docente in Università britannici 
inglese, dimostra in questa su 
crisi di cui soffre l'Inghilterra m 
psicologica morale e religiosa. Q¡ 
turi popoli dell'Occidente vale a 
e inquadra alla perfezione il feno 
purtroppo più generale, di deca 

duirre in Inghilterra selezionati 
mano ¡d'opera estera polacca, ita 
liana, 'austriaca : la massa le rese in 
possibile il lavoro e intollerabili li 
vita! 

Invano si è cercato di spiegare si; 
ai minatori che ai muratori e ai 
altre categorie operaie che, data 1 
attuale scarsità di mano d'opera, res 
con ogni probabilità permanent 
dalla ridotta e ormai quasi stazi 
nairiai natalità, è sciocco il timor 
che l'introduzione di tale man 
d'opera conduca ad un ribasso ( 
salari e ché, oltre a¡ ciò, è sciocco 
ridurre la quantità di lavoro ne 
l'unità di tempo. E' solo in qural 
ultime settimane che anche i cai 
¡delle organizzazioni hanno cornil 
ciato a cercar di stimolare al ¡i'avoi 
al fine di non ridurre la potenz 
d'acquisto dei salari. Ecco l'aspett 
psicologico della orisi inglese: 
Governo laborista non si eente 
guito dalJla massa organizzata, J 
quale non segue nemmeno i «u< 

capi e spesso col minimo pretesti 
senza il menomo riguardo al p"' 
blico, sciopera pur contro il pareI 

dei capi, si tratti di industrie Pr 

vate, .municipali o nazionalizM1' 
Non si sente seguito e non osa me 
tersi contro o parlar semplicetti*'"1 

e chiaro. Non è che in queste tilt® 
settimane, in previsione della cri 
c h e si a v r e b b e se in dicembre 
prima il prestito americano f®w 

tutto speso e si fosse obbligati 
chiudere molile fabbriche e ia¡ ridlUTl 

le razioni annonarie, che il Gover" 
si è messo a parlar chiaro ed a ce  

car d'indurre i capi delle organi^' 
zioni ad ottenere dalla massa otf 
nizzata che acconsenta ad 1111 111 

¡mento nella giornata di lavoro e 
un incremento nell'intensità i|e 
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rzo produttivo nell'unità di tempo. 
n o a ieri i ministri non erano 
mmeno d'accordo in quel che di-
cano: chi soffiava caldo e chi 
::d'do. E pur ora che finalmente il 
»verno ha adottato misure per 
»ngiurare il culminare della crisi 

— " V 
ornalista di chiarissima iama, 
conoscitore unico del mondo 

rispondenza da Londra che la 
soltanto economica, ma anche 
i egli scrive di uno fra i più ma-
gior ragione anche per gli altri 
0 di crisi economica in quello, 
a paurosa della nostra civiltà. 
— J 

riduzione d'importazioni, intensi-
azione della coltivazione agricola, 
•ezione della mano d'opera atle 
lustrie esportatrici più importanti 
«liante il controllo della distribui-
rne del carbone e delle materie 
ime — non è punto certo se e 
qua! misura ai suoi ordini seguirà 
blicdienzia1. 
Qua] è la ragione di questa crisi 
Ila volontà di lavoro della popola-
rne operaia inglese? 
La risposta non è difficile. La 
«ssa operaia inglese dai all'incirca 
secolo è stata in un atteggiamento 
guerra di fronte agli imprendi-

ti; atteggiamento non ingiustifi-
to nell'infanzia delirindustrialisnio, 
anido spesso gii imprenditori oa-
talisti non erano spesso essi me-
simi che operai appena un po ' più 
Bi e previdenti degli altri e duri 
spietati con gli altri come con se 
®si- Questo atteggiamento di 
erra icontinuò anche più oltre e 
«presse per mezzo dii organizza-
ci protese a chiedere sempre più 
1 salari per giornate sempre più 
6yi; e potè essere sopportato dal-
idustria data l 'enorme quasi aule-
tica espansione che durò pres-
ine senza interruzione fino alla 
iilia della prima grande guerra; e 
rve giustificare l'idea che il pro-

non sia che lavoro non pagato. 
' il successo di questa tattica fino 
lal datai spiega che non abbia 
u l° nemmeno occasione di esser 
«unente discussa l'idea, confer-
" a anche dall'esperienza arneri-
tla> che alti profitti ed alti salari, 
»gì dall' esser antitetici tendono a 
predire paralleli ; e che la classe 
?raia, specie la mineraria, presso-
e non si sia accorta che l'Inghil-
ra e un'isola la cui popolazione 

non può vivere che di ciò che sa 
guadagnarsi vendendo al resto del 
mondo le merci di cui esso ha bi-
sogno a miglior prezzo e di miglior 
qualità di quelle d'altri paesi. Di 
qui una classe organizzata profonda-
mente insultare, conservatrice e mi-
soneista : forse la parte più conser-
vatrice di tutto ili popolo inglese. 
A questo s'aiggiunga il sopravvenire 
nel corso degli ultimi quarant'anni 
di una propaganda socialista, la 
quale per quanto non mai dominata, 
come sul continente, dallo spirito 
marxista, tese ad esserne influenzata 
sempre più, e tese, soprattutto ad 
operai della Fabian Society, a creare 
una classe operaia organizzata sem-
pre più penetrata dall'idea di arri-
vare con metodi democratici al po-
tere e di servirsene per foggiare la 
società secondo i propri interessi, ai 
tal uopo interpretata da una élite 
di amministratori emersi dal suo 
seno o da altre classi, ma uniti dal 
comune ideale della democrazia in-
dustriale. Ecco com'è nato il Labour 
Party: è nato come opera defila Fa-
bian Society, inteso ad un tempo a 
guidare e ad illuminare glii operai 
organizzati, allargandone lai visione 
originariamente miope ed egoistica. 
Di qui una non mai perfetta armo-
nia tra Partito e Trade-Unions, che, 
.aid esempio, ne'l momento fittila le 
tende a divenire talora quasi latente 
conflitto tra il Governo che vede 
più a fondo la situazione e guida e 
linlterpreta il partito da un lato e 
l'esercito industriale dall'altro. Ed 
ora la natura profonda della crisi è 
ovvia. Il Labour Party arriva al po-
tere nel 1945 con una stragrande 
maggioranza; è la prima volta che 
ha una maggiora,naa assoluta pro-
pria ; ed arriva al potere seguito da 
una massa che si erede capace di 
instaurare il millennio; ed ecco che 
arrivato al potere s'accorge che la 
avventura è tremendamente costosa, 
che la guerra ha tremendamente im-
poverito il paese, e che... per non 
morir di fame occorre lavorar di 
più e produrre, produrre, produrre 
come non inaii per l'innanzi! Il Par-
tito e i più lungi veggenti dei suoi 
capi a poco a p o c o se ne accorgono 
e timidamente cominciano a par-
larne; e la massa, stupita, irritata, 
non sa credere ed esige di essere 
convinta e vuol esser certa di non 
essere ingannata. Non si può d'un 
co lpo dar macchina indietro dopo 
un secolo di propaganda e di azione 
in un certo senso! E questo in testa 
a tante altre delusioni, massima tra 

le quali ili dover constatare che la 
Russia sovietica non tralascia occa-
sione di far capire che odia il labo-
rismo più del torismo e non vuol 
saperne di ostacolo al suo monopolio 
del Vangelo socialista! Il millennio 
è più Contano che mai ! Ecco perchè 
dicemmo che la crisi è più psicolo-
gica ch e ¡econom ica. Aggiungi anno 
che è anche morale e non esitiamo 
a; dirlo, forse soprattutto religiosa. 
Molti tra i capi laboristi sono figli 
di ministri protestanti; molti, coirne 
lo stesso Bevin, incominciarono 
come predicatori del Vangelo agli 
angoli delle strade come già Llbyd 
George. Moltissimi laboristi sono 
persone in cui il socialismo non è 
che la forma assunta da una fede 
religiosa! che non sa più esser paga 
della sua forma tradizionale. È la 
forma tradizionale di questa fede 
sprofonda le sue radici nelle sètte 
puritane il cui idealismo già trovò 
espressione nella rivoluzione e re-
pubblica di Gronrwell; sono l'inie-
zione nella vita pubblica di quella 
sete idi perfezione, di quelJl'a cre-
denza nella possibilità del Regno di 
Dio sulla terra che già fu l'anima 
di tanti ordini monastici medievali 
e che, con la abolizione dei Mona-
steri, si trovò libera di assumere 
forma di libera Chiesa di laici. 
Sotto- l'influsso :d el'.'e voi vi zi o nismo 
e del positivismo questa fede per-
dette in molti la sua nota specifica-
tamente teocentrica, religiosa, oltre-
mondana e divenne un vago uma-
nismo. Ed ora ecco che questa fede 
che ha creduto di aver radici suf-
ficientemente solide in questo mon-
do subisce uno scacco colossale : il 
¡millennio è più lontano- che mai! 
Sì! Ogni nuovo momento è pieno di 
infinite possibilità ; ma tanto di bene 
cfie d'i mate! La storia non basta a 
redimere se stessa; l'avvenire non 
bastai ad evocare in noi fede incon-
dizionata. Non è punito certo iche 
non ci abbia a tradire! La guerra 
atomica non è che una tra le tante 
terribili possibilità di cui il suo 
grembo può essere gravido. Ecco lo 
scoramento che è al cuore della 
crisi nella volontà idi lavoro di tanta 
parte della classe liaivoratrice inglese. 
Ed è ovvio che ove esso non ve-
nisse vinto — o vinto in tempo — da 
un nuovo slancio idi fede, l'idea so-
cialista nella sua forma più razionale 
e sperimentale — quella della de-
mocrazia industriale — riceverebbe 
un colpo mortale per qualche gene-
razione con immense riverberazioni 
nel mondo intero. 

Ecco in che senso la crisi del 
1947 non è meno importante per il 
mondo inrte/ro di quella del 1940. 

Londra, settembre 1947. 

ANGELO CRESPI 



N O T I Z I A R I O E S T E R O 
GRAN BRETAGNA 

& Ecco le disposizioni per arginare 
la crisi economica britannica che 
il Primo Ministro Attlee ha annun-
ciato mei suo discorso recentemente 
pronunciato alla Camera dei Co-
muni. 

Tagli nelle importazioni di: 
alimentari per 12 milioni di ster-
line al mese; benzina per 4 milioni 
di sterline all'anno; legname per 10 
milioni d'i sterline all'anno; beni di 
lusso per 5 milioni di sterline al-
l'anno; assegni per_ viaggi all'estero 
(concesse 35 sterline per 14 mesi); 
cotone (acquisti parzialmente rin-
viati); pellicole cinematografi-che (in 
parte). 

Aumento della produzione per: 
carbone, almeno a 4 milioni di tonn. 
alla settimana; acciaio, almeno a 
14 milioni di tonn. nel 1948; pro-
dotti agricoli, 20 °/o iin più in vo-
lume per il 1951-52; esportazioni, 
160 °/o del livello del 1938 per la 
fine del 1948. 

Attlee ha infine dichiarato neces-
sario il controllo sull'impiego della 
mano d'opera, l'adozione di un pi ù 
lungo orario 'di lavoro, l'irrigidi-
mento dei controlli sugli investi-
menti di capitale e la discr m. na-
zione delle importazioni. Tutto ciò 
non sarebbe che una prima porzione 
delle restrizioni che il popolo in-
glese dovrà sopportare; già si an-
nunciano infatti nuovi severi prov-
vedimenti. 

* Le statistiche pubblicate recen-
temente rivelano un notevole au-
mento nella produzione 'dell'acciaio 
in Gran Bretagna. La produzione 
settimanale nel giugno scorso è sta-
ta di 231.400 tonnellate contro una 
media settimanale d'i £15.000 ton-
nellate in maggio e di 208.000 nel 
1946. 

Anche le esportazioni sono au-
mentate da 169.100 tonnellate in 
maggio a 171.300 tonnellate in giu-
gno. Questa cifra appare particolar-
mente rilevante se paragonata alla 
media mensile del 1938 che era di 
163.300 tonnellate, ma è inferiore a 
quella raggiunta nel 1946, e cioè 
192.800 tonnellate. 

* Ha fatto recentemente la sua 
comparsa in Gran Bretagna in voli 
dimostrativi un nuovo apparecchio 
da trasporto Tudor VII, il più gran-
de finora costruito in Gran Bre-
tagna. Questo aereo è una trasfor-
mazione del Tudor II e la princi-
pale differenza consiste nell'istal-
lazione d'i 4 motori Bri-ston Her-
cules al posto di quattro motori 
Rolls Royce Merlin. 

Questo apparecchio ha una por-
tata eccezionalmente elevata e può 
accogliere comodamente 60 passeg-
geri. Esso pesa 35 tonnellate, ha 
•una velocità massima di 320 miglia 
all'ora, una velocità di crociera di 
270 miglia all'ora e una autonomia 
di 2800 miglia. 

* Una grande varietà di funi in 
nylon è sta ..a presentata recente-
mente da una ditta britannica ai 
costruttori navali della Scozia. La 
principale caratteristica di queste 
nuove funi è la loro enorme resi-
stenza meccanica che, secondo i 

fabbricanti, sarebbe doppia di quel-
la di una fune della stessa misura 
fatta della migliore fibra di Manila 
0 della migliore canapa. 

Durante la guerra queste funi e-
rano nella lista dei prodotti se-
greti, ma da allora ne è stata ini-
ziata la normale produzione com-
merciale. 

* Una ditta dell'Inghilterra set-
tentrionale ha costruito un nuovo 
tipo di autobus con imperiale do-
tato di un sistema di riscaldamento 
per l'inverno e di aereazione per 
l'estate. Il sistema di riscaldamento 
consiste in un elemento che corre 
lungo il tetto della cabina infe-
riore e attraverso il quale passa 
l'acqua calda del motore. Questo 
elemento è collegato sia con la ca-
bina inferiore ch$ con quella supe-
riore da brevi condotti attraverso 
1 quali viene fatti? passare il ca-
lore che irradia dall'elemento cen-
trale a mezzo di grandi ventilatori 
elettrici. Sospendendo il flusso del-
l'acqua nell'elemento principale, e 
lasciando in funziona i ventilatori, 
si potrà far circolare nell'interno 
dell'autobus l'aria alla temperatura 
atmosferica. 
^ Si è iniziata in Gran Bretagna 
la produzione su vasta scala di ogni 
genere di lenti di alta precisione 
di materia plastica. Queste lenti, 
note col nome di « Igard » sono fatte 
di materiale plastico trasparentis-
s'mo e vengono modellate fra due 
dischi di acciaio inossidabile. Le 
lenti modellate con lo stesso paio 
di dischi riescono tutte identiche. 
Questo sistema permette la produ-
zione di- lenti che sono estrema-
mente leggere e al tempo stesso re-
s ¡stentissima e. 

Inoltre, gli occhiali in materia 
plastica assorbono meno luce di 
quelle in vetro, permettendo così 
una visione più chiara. 
* Secondo un esame sul commer-
cio dell'industria elettrica britan-
nica con l'estero pubblicato recen-
temente sulla « Electrica.1 R-eview », 
la Gran Bretagna ha esportato ap-
parecchi elettrici da riscaldamento 
e da cucina in quantitativi corri-
spondenti a 8 volte l'anteguerra. 
Le esportazioni di materiale elettri-
co sono ammontate nel complesso 
a 5,7 milioni di sterline nel giugno 
scorso, con un aumento di 2,1 mi-
lioni rispetto al giugno 1946 e di 
-circa tre volte rispetto all'ante-
guerra. Le esportazioni di merci e 
di apparecchi elettrici sono am-
montate da sole a 3,8 milioni, -con-
tro 2,7 miiloni nel corrispondente 
mese dello scorso anno e 1,1 mi-
lione di media mensile nel 1938. 
Rispetto al giugno del 1946 e alla 
media mensile del 1938, le esporta-
zioni di generatori elettrici sono 
-circa quadruplicate. 

* La Britiish European Airways 
intende svolgere delle ricerche sul 
volo a grandi altitudini. Due appa-
recchi Mosquito saranno adoperati 
per tali ricerche che si inizi-eranno 
al principio dell'autunno. Si sta ora 
provvedendo ad attrezzare i Mo-
squito con tutte le necessarie istal-
lazioni radio e radar e con i vari 
strumenti, e in particolare con un 
accelerometro per misurare la rea-

zione -dell'apparecchio agli improv-
visi -colpi di vento. I primi voli 
avranno luogo nel Regno Unito, ma 
più tardi i due apparecchi si reche-
ranno nelle varie capitali -del Con-
tinente lungo le regolari rotte della 
British European Airways. 

POLONIA 
* Negii ultimi due anni la situa-
zione economica -della Polonia è 
indubbiamente migliorata. La rico-
struzione dei porti e -della rete di 
comunicazione è stato il primo ob-
biettivo (felicemente raggiunto) del 
(governo polacco. Quest'anno l'at-
tenzione sarà invece concentrata 
nella ricostruzione delle industrie; 
ogni sforzo sarà fatto perchè gli 
investimenti raggiungano il 20 °/o del 
reddito nazionale e perchè gli altri 
beni strumentali non -producibili nel 
Paese possano esere importati. Il 
-Governo -dirige l'economia -con il 
possesso -dell'80 °/o delle industrie; 
ma la sua azione è in -parte osta-
colata dal (fatto che non vi è con-
trollo sulla mano -d'opera. 

Le paghe sono ad un livello molto 
-basso. Nella -prima metà del 1947, 
secondo quanto afferma il corri-
spondente del Financial World di 
recente ritornato -da un viaggio in 
Polonia, la paga media è stata di 
5500 zloty ali mese, a -cui va aggiunto 
il valore dei pagamenti ricevuti in 
natura per circa 3200 zloty; un to-
tale insomma di 8700 zloty al mese. 
Di fronte a queste paghe, un abito 
modesto costa 9000 zloty, un paio di 
scarpe 10.000 zloty, -una corsa in 
tram 10 zloty, un chilo di burro 
5-600 zloty. Il tesseramento non è 
completo; -mentre i lavoratori nelle 
aziende statalizzate hanno -diritto 
alla tessera che garantisce un mi-
nimo di ali-menti, -gli altri lavoratori 
-devono ri-correre spesso al mercato 
libero pagando alti prezzi. Inoltre 
il governo si -serve dèlie tessere per 
stimolare l'efficienza -dei lavoratori. 
Se per esempio un minatore è as-
sente per un giorno dal lavoro sen-
za giustificato motivo, perde il di-
ritto alla razione mensile -di carne. 

Il carbone e l'agricoltura sono le 
principali risorse dell'economia po-
lacca. In seguito allo spostamento 
delle fronti-ere -dopo la guerra, la 
Polonia ha perso ad est molte terre 
intensamente coltivate a grano, 
mentre il territorio ex-germanico 
incorporato ad ovest non dà an-
cora -una buona produzione. A me-
no che la Polonia possa ricevere 
forti aiuti dall'estero, quest'inverno 
vi sarà una acuta scarsità -di -grano. 
Fortunatamente il raccolto -di patate 
-è -buono. Per il carbone le prospet-
tive sono ottime. La produzione è 
in continuo aumento, ma i quanti-
tativi esportati rappresentano solo 
più il 50 °/o -del totale -delle espor-
tazioni rispetto al 75 °/o nel 1945. 
Mentre le esportazioni polacche so-
no divenute più variate, la lista 
dei Paesi interessati a -commerciare 
con la Polonia si è allungata e la 
parte rappresentata dalla Russia è 
-diminuita. Nel 1945 la Russia as-
sorbì il 93 °/o -delle esportaz oni po-
lacche, mentre ora ila percentuale 
è solo -del 43 °/o. 

Dopo la febbre delle nazionaliz-
zazioni ci sono segni che fanno pen-



sare ad un atteggiamento ¡più libe-
ristico del Governo nei confronti 
delle imprese private; ina i com-
mercianti e gli industriali polacchi 
vivono ancora sotto l'ombra del-
l'incertezza politica. 

STATI UNITI 
* Uno dei principali argomenti 
trattati durante il 59° congresso del-
l'America« Economie Assoc iation 
tenuto recentemente ad Atlantic 
City è stato l'importanza economica 
che l'energia atomica potrà avere 
nel prossimo futuro. Gli studi pre-
sentati si riferìvario in particolare 
all'applicazione dell'energia atomi-
ca per la produzione di elettricità, 
in sostituzione del carbone o delle 
cascate d'acqua. Le conclusioni a 
cui si è .giunti non sono state com-
pletamente favorevoli per l'ener-
gia atomica. Infatti, paragonando 
il costo di produzione dell'energia 
elettrica secondo gli attuali metodi 
con il costo Che prevedibilmente 
si otterrà dall'impiego dell'atomo, 
si nota una differenza minima a 
favore del metodo atomico. Mentre 
detto costo di produzione espresso 
in millesimo di dollaro per chilo-
wattora è attualmente di 16-18 in 
Argentina, 9,5 in Gran Bretagna, 7 
in Russia e 5,75-9,50 negli Stati Uni-
ti, l'impiego del metodo atomico 
darebbe un costo di circa 8-10 se-
condo la stima del dr. Thomas, 
Vice-presidente (della Monsanto 
Chemical Co., che gestisce i labo-
ratori della città atomica di Oak 
Ridge. Si noti inoltre che i dati 
suddetti si rifer.scono per quanto 
riguarda il metodo comune, a pro-
duzioni di centrali termiche; è noto 
che le centrali idriche consentono 
spesso un costo d'i produzione an-
cora inferiore. 

Pure ammettendo che il metodo 
atomico possa portare ad una certa 
economia nei costi, il vantaggio 
che se ne ricaverebbe per questo 
solo motivo sarebbe trascurabile. 

Ss questi sono i lati sfavorevoli 
del metodo atomico, bisogna rico-
noscere che vi sono anche i van-
taggi. Non bisogna ricercarli nel-
l'economia possibile nel cosio di 
produzione, bensì mell'espansione 
della produzione stessa realizzabi-
le con il metodo atomico. Le ri-
serve di carbone vanno verso l'e-
saur.mento e le cascate d'acqua 
sono quasi tutte sfruttate; l'espan-
sione della produzione elettrica con 
il metodo ordinario incontra costi 
sempre maggiori a mano a maino 
che si intaccano miniere d'i carbone 
più povere o si sfruttano cascate 
d'acqua meno adatte. D'altra parte 
è sperabile che i costi di produzio-
ne col metodo atomico si abbassino 
a mano a mano che il procedimento 
si perfeziona, provocando corri-
spondentemente un aumento di do-
manda dell'elettricità. 

Il metodo atomico infine non ha 
l'inconveniente dall'attuale metodo 
idrico di dovere localizzare la pro-
duzione in vicinanza delle cascate 
d'acqua e di dovere quindi trasmet-
tere costosamente l'energia fino ai 
centri di .consumo; nè il difetto del 
metodo termico che costringe al 
trasporto costoso del carbone dalle 
miniere alle centrali elettriche. Le 
centrali atomiche potranno sorgere 
vicino ai centri di consumo ed il 
trasporto dei materiali atomici, data 
la piccolissima quantità richiesta, 
non sarà costoso. 

Gli studi sono stati finora con-
dotti nell'ipotesi di pace completa. 
Purtroppo c'è da temere che le ne-

cessità belliche impediscano l'appli-
cazione dell'energia atomica per 
scopi pacifici. In tale caso l'elettri-
cità .prodotta col metodo atomico sa-
rebbe solo un sottoprodotto deri-
vante dalla fabbricazione degli e-
splosivi atomici, e non avrebbero 
naturalmente nessuna importanza 
le -considerazioni sui costi comparati 
riportati in precedenza. 

UNGHERIA 
* Il primo- agosto 11946 avvenne la 
stabilizzazione della moneta un-
gherese. Il nuovo forint fu dichia-
rato uguale alla illeggibile cifra di 
400.000.000.000. 000. 000.000.000.000.000 
(29 zeri) pengos. In quei giorni nes-
suno si curava di contare il nume-
ro degli zeri sulle banconote, che 
erano distinte solo dal colore. Esat-
tamente ad un anno di distanza, il 
primo agosto 1947, è entrato in ese-
cuzione il piano triennale unghe-
rese, che dovrebbe rappresentare 
il secondo passo verso la ricostru-
zione economica del paese. 

Del piano triennale riportiamo 
solo la parte relativa al commer-
cio con l'estero, che ha una note-
vole importanza. 

Le esportazionli nell'anno eco-
nomico 1947-48 ammonteranno pre-
vedibilmente ad un totale di 2100 
milioni di forints, mentre le im-
portazioni sono previste nel piano 
a 2117 milioni. L'intero ammontare 
ricavato dalle esportazioni sarà spe-
so obbligatoriamente in importa-
zioni. 

La parte principale delle esporta-
zioni ungheresi di prima della guer-
ra era rappresentata da prodotti 
agricoli; oggi la ridotta produzione 
agricola permette solo più di e-
eportare quei pochi -generi (pollame, 
uova, vegetali, vino, ecc.) di cui 
il mercato domestico può facilmen-
te fare a meno. Nel primo anno del 
piano i prodotti agricoli costitui-
ranno il 38 '/o del totale delle espor-
tazioni mentre i prodotti industriali 
raggiungeranno il 55 %. Le espor-
tazioni di materie prime saranno 
minime: il 7 °/o del totale. 

Per quanto riguarda le importa-
zioni, la principale differenza ri-
spetto agli ann prebellici sarà il 
restringimento del volume dei pro-
dotti finiti e l'abolizione della quo-
ta di prodotti di lusso. Il grosso 
delle importazioni, precisamente il 
79 % del totale, sarà costituito da 
materie prime (coke, minerali di 
ferro, rotta-mi di ferro, metalli, co-
tone greggio, legname, ecc.). 

Nel secondo e terzo anno del pia-
no triennale il volume del 'commer-
cio estero è destinato ad aumenta-
re, in modo parallelo all'aumento 
del reddito nazionale. Tanto le im-
portazioni quanto le esportaz:oni 
dovrebbero ammontare nel 1948-49 
a 2700 milioni di forints; nel 1949-50 
le importazioni sono previste in 
3200 milioni e le esportazioni in 
3160 milioni di forints. 

La maggior -parte dei traffici av-
verranno naturalmente con i paesi 
balcanici e slavi; principali inte-
ressati sono la Russia, la Jugosla-
via, l'Austria, la Cecoslovacchia, 
la Romania, Tra i paesi occidentali 
sono interessati specialmente la 
Gran Bretagna e la Svizzera. 

U. R. S. S. 
* A. L. Otten, corrispondente del 
Wall Street Journal, ha scritto un 
interessante articolo sulle condizio-
ni dei lavoratori in Russia. Le pa-

ghe sono aumentate del 12 0/o da 
un anno a questa parte, ma nello 
stesso tempo i prezzi idei generi 
alimentari razionati sono aumentati 
-del 166 °/o. Anche se i prezzi delle 
merci non razionate sono rimasti 
stazionari o leggermente 'diminuiti, 
resta sempre vero che il potere di 
acquisto dei lavoratori sovietici è 
diminuito sensibilmente. La paga 
media è di 500 rubli al mese; essa 
può essere aumentata 'del 100 °/o se 
il lavoratore supera la produzione 
prefissata. Il pane nero razionato 
costa 3,40 rubli al Kg.; il pane 
bianco costa invece 11,25 rubli al 
Kg., lo zucchero 15 rubli, le salse 
48 rubli, la carne 30-35 rubli, il sa-
larne 55 rubli e il pesce 33 rubli. 
Gran parte della paga del lavora-
tore russo è assorbita dai generi 
alimentari; molte merci non razio-
nate non possono essere acquistate 
per il prezzo eccessivo; una pellic-
cia, ad esempio, costa un intero 
anno di paga se comprata al mer-
cato libero. La stessa pelliccia può 
essere acquistata con la tessera ad 
un prezzo corrispondente alla paga 
di due mesi, ma queste tessere spe-
ciali per generi di lusso sono con-
cesse solo a tecnici 'di fama o alte 
autorità governative. 

Prima della guerra .gli operai me-
glio pagati erano quelli dell'indu-
stria pesante (centrali elettriche, 
miniere, metalmeccanici); .i peggio 
pagati i tessili e gli alimentaristi. 
Gli specializzati possono guadagna-
re fino ,il doppio dei non spec'aliz-
zati; gii « stakhanovisti » guadagna-
no dal 100 al 400% in più degli 
operai comuni; gli impiegati sono 
rimasti relativamente indietro negli 
aumenti di stipendio, volendo il go-
verno disporre di più lavoratori ma-
nuali. Recentemente è stato rista-
bilito nelle fabbriche il metodo idei-
la « contrattazione collettiva » e del 
«fondo dei 'direttori». La contrat-
tazione collettiva non ha lo scopo 
di definire le paghe e le ore di la-
voro, bensì di mettere d'accordo 
lavoratori e dirigenti sul migliore 
modo di raggiungere ed eventual-
mente sorpassare gli obbiettivi di 
produzione fissati dal Governo, ri-
partendo in parti uguali i sacrifici 
richiesti. 

Il fondo dei direttori è invece un 
deposito 'di danaro formato con una 
piccola percentuale sui profitti pre-
visti (quella parte del prezzo di 
vendita concessa dai pianificatori 
sovietici alla produzione -come mar-
gine di profitto) e con una maggiore 
percentuale sui profitti non previ-
sti (derivanti da una maggiore pro-
duttività dell'industria). Il 50 % di 
tale fondo deve essere speso in co-
struzione di abitazioni e nell'espan-
sione della capacità produttiva del-
l'industria. L'altro 50 0/o deve essere 
speso ,in benefici culturali e sociali 
a favore dei lavoratori e in paga-
mento di premi ai lavoratori più 
efficienti. 

>!< Sono stati ripresi gli scavi per 
la costruzione della ferrovia me-
tropolitana sotterranea di Lenin-
grado, interrotta durante la guer-
ra. La metropolitana di Leningrado 
sarà un modello del genere. La cua 
costruzione incontra però notevoli 
difficoltà per le caratteristiche del 
sottosuolo a Leningrado. Solo a 
una profondità di 50-70 metri il 
terreno diventa adatto per la co-
struzione di ferrovie sotterranee. 



IL MONDO OFFRE E CHIEDE 
La Camera di Commercio Industria e Agricoltura di Torino e « Cronache Economiche » 
non assumono responsabi l i tà per gli annunci qui di seguito pubbl icat i 

ARGENTINA 
Lopez, Orts & C.a 

Moltìes 1687 - L" piso - BUENOS 
AIRES 
Chiedono rappresentanze per tutta 

l 'Argent ina di prodott i della m e t a l -
lurgia, d'i art i co l i elettrici , mater ia le 
da costruzione, predott i ch imic i , a r -
ticoli da magazz in i universal i (corri-
spondenza in spagnole). 

Ditta M, Schebes & C.ia 
San Martin 365, Oasilla 2575 - B U E -
N O S AIRES 
Desidera espor tare in Italia: o l i o di 
l ino, caseina, prodot t i opo terap i c i . 
cuoi , prodott i al imentari (corrispon-
denza in francese). 

AUSTRIA 
Transeuropa S. a r. 1. 

Via della Stazione, 3 - B O L Z A N O 
Impor tano tramite la consoc iata Dal 
P o n t & C.o d i Innsbruck dei g e n e -
ra iori di e lettr ic ità « ELIN » di V i e n -
na di 200 K V A e 7,5 K V A . 

BELGIO 
Victor Jacquet 

143, Route de Chatelet - L O D E L I N -
S A R T 
Cerca rappresentante c h e possa c o r -
r i spondere in f rancese , inglese o te -
desco p e r la vendita di gu ide da 
tende, ganci p e r quadri , attacchi da 
specch io , e c c . 

BRASILE 
Soregel - Sociedade de Repre-

sentapoes Gerais Ltda. 
Orniex S. A . - Organizacao N a -

cional d e I m p o r t a l o e Expor -
tasao. 

Cercano rappresentanze e impor tano 
i seguenti prodot t i i tal iani : M a c c h i -
nari per t ipografie , l itografie e s tam-
p a ; c ompressor i stradali , r o m p i p i e t r e ; 
qua lunque m a c c h i n a r i o e l e t t r o - d o m e -
st i co ; prodot t i c h i m i c i e f a r m a c e u t i c i ; 
strumenti mus i ca l i ; b a m b o l e di lus -
so ; m a c c h i n e casa l inghe p e r f a b b r i -
care pasta, e c c . R ivo lgers i al c o r r i -
spondente in T o r i n o , 'dott. p ro f . M a r -
ce l l o Pipino, L u n g o Po Cadorna n. 7, 
'.elef-ono 82-447. 

Ditta Kropsch & Companhia 
C. Pestai 1972 - RIO DE J A N E I R O 
I m p o r t a n o : v io l in i (corrispondenza 
in italiano). 

BULGARIA 
Peter P. Petroff 

Rue « Ep. So f ron i », 6 / A - G A B R O V O 
Importa f o r n i t u r e per sart i : f o d e r a -
me, bot' .oni e ganci , filati cuc i r in i , fi-
lo da r a m m e n d o e da ricamo, aghi, 
f o rb i c i , cent imetr i , gesso, ferr i da st i -
ro, m a c c h i n e a c u c i r e e relativi pezzi 
di r i cambio , a p p a r e c c h i p e r r a m m e n -
dare, m a c c h i n e t t e p e r r ivest imento 
bot toni e f oratura bot toni (corrispon-
denza in francese). 

CECOSLOVACCHIA 
Rudolf Krajc ik 

Ku l ikova , c. 16 - B R A T I S L A V A 
Of f re sino a 50.000 sacch i r iso tipo 
g iapponese , p r o v e n i e n t e dal Brasile 
(corrispondenza in francese). 

CIPRO 
Dafnis Thomaides & C.o 

P. O. B o x 231 - L I M A S S O L 
Esportano : fibre d 'amianto , pir ite ed 
altre mater ie p r i m e (corrispondenza 
in inglese). 

Ditta A . Z . Ratib 
P. O. B. 240 - NICOSIA 
Importa m o t o r i per b ic ic lette (co»--
rispondenza in inglese). 

COLOMBIA 
Ditta Antonio J. Pelaez Y Co. 

P. O. B. 2105 - M E D E L L I N 
Importa cappe l l i di f abbr i caz i one ita-
Liana (corrispondenza in spagnolo). 

Campo Anibal Sanchez 
CUCU'TA (Norte de Santander) 
Esporta pe l lami e corna di animali . 

CONGO BELGA 
Jean Dodemont 

Ingegnere m e c c a n i c o , Baite postale 906 
- E L I S A B E T H V I L L E 

Cerca rappresentanze di p i c c o l e c o -
struzioni in f e r r o (sedie, b a n c h i s c o -
lastici, scr i t to i ) ; f e r ro I, L, U e pro f i -
lati special i per cos truz ione d i in te -
laiature, p o r t e e chàssis metal l i c i , 
f e r ro per c e m e n t o a r m a t o ; m a c c h i n a -
rio p e r lavoraz ione b l o c ch i in c e m e n -
to armato, sale da bagno, l inguette p e r 
saliscendi, cern iere , a p p a r e c c h i e le t -
trici, apparecch i radio. 

Si o c cupa di brevett i d ' invenz ione 
e m a r c h i di f abbr i ca da registrare nel 
Congo Belga (corrispondenza in fran-
cese). 

P. Pon M. & Alhadeff 
M. Alhadef f Succ . 
B. P. 52 - L É O P O L D V I L L E 
Esportano : sapone, l egname, resina 
coppale , m a n i o c a , o l io di pa lma, oi io 
di r ic ino, o l i essenziali di geran io e 
di lemongras-s, g o m m a greggia , a v o -
rio, fibre, c a f f é e tabacco . 
I m p o r t a n o : ar t i co l i di c o t o n e grezzo , 
c o t o n e stampato , tutti gli articol i 
d 'abb ig l iamento , art icol i smaltati , a l i -
mentari (pesce , carne , l egumi , frutta 
e latt ic ini in scatola) (corrispondenza 
in inglese). 

COMPENSAZIONI 
PR IVATE E AFFAR I DI 

R E C I P R O C I T À 
La Camera di Commercio, 

Industria ed Agricoltura di 
Torino ha dovuto constatare 
che in questi ultimi tempi 
gli scambi commerciali tra 
il nostro Paese e quelli coi 
quali sono stati stipulati ac -
cordi di « clearing » e c o m -
pensazioni private sono di -
ventati oltremodo difficili e 
tali da pregiudicare l ' impor-
tazione di materie prime ne-
cessarie alle nostre industrie. 

Per ovviare a questi gravi 
inconvenienti, e per venire 
incontro alle numerose ri-
chieste dei propri Associati, 
questa Camera di C o m m e r -
cio accetta proposte concrete 
di esportatori e di importa-
tori che intendano operare 
in compensazioni private ed 
in affari di reciprocità. 

Il Servizio Commercio Este-
ro esaminerà e vaglierà le 
singole proposte, e qualora 
esse si presentino fattibili 
darà tutta la sua collabora-
zione all 'interno ed all 'estero 
per poterle portare tempe-
stivamente a compimento. 

CUBA 
Tiburcio Doreste 

P. O. BOX 121 - A V A N A 
Espor tano : z u c c h e r o b ianco ra f f inato 
g ranu lare di canna per c o n s e g n e nel 
1943 in sacch i di c o t o n e b ianco da 100 
l ibbre , z u c c h e r o grezzo in sac ch i di 
juta Ida 325- l i bbre ; sciroppoi di z u c c h e -
ro b ianco di canna ; candit i di zuc-
c h e r o inver t i to ; c rema per past iccer i 
fatta di zucchero , - saccarosio , z u c c h e -
ro inver l i t o ; c on fe t t i di z u c c h e r o raf -
finato; c i o c co la ta per r ivest imento , 
prodott i c o n cacao brasi l iano ; mie le 
p u r o ; a l coo l di canna di pr ima qua-
lità per bevande , toilette, prodott i 
f a r m a c e u t i c i ; rum, gin (corrisponden-
za, in inglese). 

DANIMARCA 

Kai Johansen 
Kontor , Kvaes thusgade 5 - C O P E N A -
GHEN 
Esporta lardo puro (corrispondenza 
in inglese). 

EGITTO 
Victor M. Galimidi & Co. 

8. R u e Borsa E l -Gued ida - C A I R O 
I m p o r t a n o f o rn i ture per u f f i c i ed 
ospedal i , art ico l i per s ignora (sotto-
vesti , calze, b iancher ia , sc iarpe , b o r -
sette, borset te in paglia) , merlett i , 
g io ie l ler ia falsa (corrispondenza in 
francese). 

FRANCIA 
J. Picherot-Mariotte 

« Le Gr i l l cn » 
27, A v . du R a y - N I Z Z A 
Espor la : v ini di B o r g o g n a e di B o r -
deaux , r u m della Martinica, c h a m p a -
gne, c o g n a c ed armagnac . 

Chiede rappresentanza di v e r m o u t , 
marsala ed Ast i spumante (corrispon-
denza in francese). 

Etablissement P. Remlinger 
35, Rue de la R o c h e f o u c a u i d - P A -
RIS ( IX) 
I m p o r t a n o : tessuti, guanti ed altri ar -
ticoli tessili (corrispondenza in fran-
cese). 

Maison A m b a u d Frères 
LE H A V R E 
Cercano rappresentante per la vend i -
ta di r u m de l le Anti l le 'corrispon-
denza in francese). 

GRECIA 
Telemaque Sarandopoulos 

P. O. B o x 170 - RODI (Dodecaneso ) 
R i c h i e d e m a c c h i n a r i o per c o n c e r i e di 
cuo i da suoia p e r l 'A f r i ca Equato -
riale (corrispondenza in italiano). 
Impor ta m a c c h i n a r i o per m o l i n i per 
farina, m o t o p o m p e da g iard ino ( c o r -
r i spondenza in italiano). 

Johannes Essayan 
Roinv is 22 - Of f i ce n. 5 - A T E N E 
Esper ia ÌO.OO'O tonn. rottami di f e r ro 
e del lo smer ig l io mac inato n. 0 al 300 
(numeraz ione inglese) , in d o p p i sac-
chi solidi , c o n t r o rondel le f e r r o per 
c e m e n t o armato ed acc ia i o d o l c e T h o -
m a s di tutte le d imensioni d isponibi l i 
(corrispondenza in francese). 

C. Kazakos 
21, R u e Lefcoss ias - A T E N E 
Chiede rappresentanze di prodot t i 
ch imic i e fa rmaceut i c i , m o t o r i Die -
sel, carta in generale (corrispondenza 
in francese). 



C. D. Marianopoulos & Co 
P. O. B. 335 - A T E N E 
Impor tano e c e r c a n o rappresentanze 
di macch inar i o , tessuti, prodott i c h i -
m i c i e farmaceut ic i , co loranti . 
Esportano divers i prodot t i grec i (cor-
rispondenza in francese). 

GERMANIA 
Kurt Koeppen 

30, Joachimsta ler Str. - B E R L I N W. 13 
Esporta articoli p e r negoz i universal i 
e d r o g h e r i e (alimentari , tessili e c a -
sal inghi) (corrispondenza in tedesco 
ed inglese). 

GRAN BRETAGNA 
General Metal Utilisation Co. 

Ltd. 
Shell House - 55, Bishopsgate - L O N -
DON E. C. 2 
Des iderano metters i in contatto c o n 
fabbr i cant i di generator i d i e lettr ic i -
tà (corrispondenza in inglese). 

IRAQ 
A n w a r H. Shaharabany 

5 A / 1 , Ur ia l ! - B A G H D A D (Iraq) 
Esporta in grandi part ite o r z o e trat-
ta i cereal i in genere (corrisponden-
za in inglese). 

3. 3. Haddad 
K h a n Haj i Gaf fer Saffir - B A G H D A D 
I m p o r t a : automobi l i , seta artificiale 
e rayon , manufat t i c o tone , tessili la -
na in tutte le tinte, ve l luto , seta e 
co tone , mercer i e , cance l ler ia , b i a n -
cheria , do lc iumi , m a c c h i n a r i per 
agr i co l tura e industria, tappeti seta 
artificiale, art i co l i v e t r o ; ac ido tar-
tar ico e c i tr ico , mercanz ia in g e n e -
rale (corrispondenza in inglese). 

KENYA 
The Commercial & Industriai 

Representat ives (East A f r i c a ) 
P. O. B o x 1787 - N A I R O B I (Kenya 
Co lony ) 
I m p e r l a n o : tessili seta pura , g e o r -
gette, c repe , r a y o n , l ino, c o t o n e s e m -
p l i ce e c o n d i segn i ; ca l ze pura seta 
d iverse qualità, c o n f e z i o n i p e r s i -
gnora, abi t i da sera, abi t i da pranzo , 
vestiti p o m e r i g g i o , vestit i a d u e p e z -
zi, abiti da matt ino , c omple t i , abit i a 
g iacca , abit i sport ivi , ab i t i da sp iag -
gia, b iancher ia , c a m i c i e da no . te , 
g iacche casa, ecc . , gener i a l imentari , 
o l io d 'o l iva, olive, m a c c h e r o n i , s p a -
ghetti, c i o cco la to , b iscott i ecc. , c a p -
pelli , camic ie , magl ier ie , fiammiferi, 
carta c a r b o n e , carta qualsiasi qualità, 
matite , m a c c h i n e scr ivere , radio, r e g -
giseni, c inture , guanti, borsette, f a z -
zoletti, sc iarpe , cravatte , fiori artif i -
ciali , gioiel l i imitaz ione , cosmet ic i , 
vetri finestre, specch i , ecc . , v ini e a l -
coo l i c i , vermouths , v in i e l iquor i (cor-
rispondenza in inglese). 

MALTA 
Joseph Mizzi 

26-28 St. B a r t h o l o m e w ' s Street - Q O R -
MI (Malta). 
I m p o r t a n o : tessuti in genere , carta, 
magl ier ia , calze n y l o n e ch i f fon , p o r -
cel lane, articol i d i vetro , oggett i r e -
galo, oggett i stampati e in paglia, 
lampadar i in vetro , lampadar i c r o -
mal i , art icol i casal inghi in f e r r o 
smaltato, laminati e al luminio , o l io 
d 'o l iva, c o n s e r v e a l imentari , filati c u -
cirini , arredi sacri, pizzi, r icami, na -
stri (corrispondenza in italiano). 

NIGERIA 
M . A d e Peters 

74, Hospita l R o a d - A B A (Nigeria B. 
W. A . ) 
I m p o r t a n o : tessili d i qualsiasi gene-
re, f e r ramenta , g iocatto l i e g iuochi , 

sveglie , oro log i , cance l ler ia , art icol i 
g o m m a , art i co l i fantasia e novi tà , ve l -
luti e vel lut i co tone , damaschi , calze 
e art ico l i magl ier ia , mercer i e , tessuto 
c o t o n e b i a n c o per camic ie , tessuti 
kaki , m a c c h i n e cuc i re , b ic i c le t te ed 
accessor i , tubi e g o m m e , fog l i f e r r o 
ondulat i , m a c c h i n e da scr ivere , g e -
ner i d ivers i . 
Espor tano : gomma, piassava, semi r i -
c ino , zenzero secco , p e p e nero , n o c i 
ko la amare , scorza m a n g r o v e e p r o -
dotti agr i co l i di Nigeria (corrispon-
denza in inglese) 

Ditta Alphonso B. Osinlenu 
39, T a i w o Street - L A G O S 
I m p o r t a : Cappell i , c a l z e dia u o m o e 
dia donna, scarpe, chincagl ier ie , tes-
suti, vest iari di lana, b ic i c le t te ed 
accessor i , 'biancheria int ima, magl ie , 
e d o g n i a l tro art ico lo d i abb ig l ia -
m e n t o (corrispondenza in inglese). 

OLANDA 
International Trading Agencies 

Nic. Witsenkade 33 - A M S T E R D A M C. 
Quali agent i della « Consol idated M e r -
canti le Corp . » - Manzana d e G o m e z 
208-209 (Avana) , o f f r o n o : prodot t i di 
z u c c h e r o di canna ( zucchero 'grezzo 
e raf f inato , melassa, s c i ropp i , c r e m e 
per con fe t ter ia , f ondent i , candit i s o -
lidi, confet t i ) , frutta tropica le in latte 
(ananassi in succo naturale o sotto 
s c i r oppo a fette , f rutt i de l la m a n g i -
fera a fe t te , c o c c o grattugiato in sc i -
r o p p o l iquido , papaia, cor tecc ia d ' a -
ranc io in s c i roppo , guaiava ( cortecce ) 
sc iroppata, marmel la ta e gelatina di 
guaiava, pasrta di f rutta (guaiava in 
gelatina), aragoste d i roc c ia c u b a n e 
in latte, p i m e n t o d i lusso in latte, 
salsa d i p o m o d o r o in latte, s u c c h i di 
p o m o d o r o , d 'aranc io , d 'ananasso , d i 
p o m p e l m o , spir i to p u r o d i canna 95° 
Gay Lussac, tabacco in fagl ie e s i -
gari, m i e l e e c e r a d ' ap i , c o r d a m i e 
fibre 'Sisal (corrispondenza in fran-
cese ed inglese). 

Felix Cohen 
Postbus 196 - R O T T E R D A M 
Cerca rappresentant i p e r la vendita 
di a l imentar i in scato la : qual i carne , 
pesce , l egumi , frutta, marmel la ta e 
burro , spez ie e semi (corrispondenza 
in inglese). 

S N 01 V J 
T O R I N O 

Via Corte d'Appello, 13 
T e l e f o n o 4 1 - 6 7 0 

S O C I E T À ITALIANA L A V O R A Z I O N E 
I N T E G R A L E S U G H E R O 
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PALESTINA 
Leon Rottholtz 

P. O. BOX 1738 - T E L - A V I V 
I m p o r t a : da fabbr i cant i ogn i genere 
di m e r c e (corrispondenza in inglese). 

Merkur Trading Company 
P. O. BOX 182 - T E L - A V I V 
I m p o r t a n o : merlett i fatti ai t ombolo 
(corrispondenza in inglese). 

Samuel M. L e v y 
P. O. B o x 1919 - T E L - A V I V 
Esporta g r a n o t u r c o d e l 1947 (corri-
spondenza in inglese). 

Palestine Coats & Suits Ltd. 
P. O. B. 2248 - T E L - A V I V 
Esportano mode l l i esc lusiv i su carta 
o c o t o n e di aibiti e vestiti da donna 
(corrispondenza in inglese). 

The Palestine W o o l Co. 
P. O. 11476 - H A I F A 
Chiedono rappresentanza di filati di 
lana pettinata per tessitura e m a g l i e -
ria a m a n o ed a macchinai (corrispon-
denza in francese). 

Léon Rottholtz 
P. O. BOX 1738 - T E L - A V I V 
Impor ta da fabbr i cant i o g n i genere 
di m e r c e {corrispondenza in inglese). 

SIRIA 
Chucri M . Assouad 

B o i . e posta le 79 - A L E P 
I m p o r t a n o filati di c o t o n e 4 /1 e 3/1 

e filati d i seta artificiale titolo 75, 100, 
120 e 150 (corrispondenza in fran-
cese). 

STATI UNITI 
California Export Company 

F e r r y Bui ld ing - San Franc i s co 11 -
C A L I F O R N I A 
Espor tano : latte evaporato , latte i n -
tero i n po lvere , latte c ondensato d o l -
ce, p o l v e r e per fa re i gelati, latte in 
p o l v e r e n o n grasso, siero s e c c o a n i -
male , case ina , u o v a in p o l v e r e intere , 
sego n o n commest ib i l e , o l io di c o c c o 
c rudo , a c i d o c i tr ico , sapone, o l ive, 
maccheron i , spaghett i , vermice l l i ecc , . 
carta cerata (corrispondenza in in-
glese). 

Spara Trading Corporation 
15, M o o r e Street - N E W Y O R K 4 -
N. y . 
Si o f f r o n o c o m e rappresentant i p e r 
ditte i tal iane per. ogn i genere d i m e r -
c e d ' impor taz ione ed esportaz ione c o n 
s e d e a N e w Y o r k i(corrispondenza in 
inglese). 

Cristini and Giuliani 
4333 West 137 th. St. - C L E V E L A N D 11 
(Ohio) 
I m p o r t a n o : ogget t i n o v i t à in legno , 
s o p r a m m o b i l i ecc . , oggett i nov i tà i n 
ve t ro e cr istal lo , s oprammobi l i , c o m e 
pure in poLcellana e ceramica , e qual -
siasi genere articol i nov i tà (corrispon-
denza in italiano). 

W a r Assets Administration 
E x p o r t Div is ion - W A S H I N G T O N , D.C. 
Ufficio ' Governat ivo A m e r i c a n o o f f r e 
m a c c h i n e utensil i di o g n i genere . Q u e -
sta m e r c e in s o p r a p p i ù è p e r e s p o r -
tazione (corrispondenza in inglese). 

Tavo S. a R. L . 
54 bis, R o u t e de Maiagnou - G I N E V R A 
Chiede montature p e r occh ia l i des t i -
nate a fabbr i cante d ' o c c h i a l i d i N e w 
Y o r k (corrispondenza in francese). 

International Al l ied Companies 
114 East 32 o d . Street - N E W Y O R K 
C I T Y 16 (U.S.A.) 
Des idera metters i in contatto c o n f a b -
br i cant i di filali di seta (corrispon-
denza in inglese). 



SUD AFRICA 

Herbert B u r m a n 
V i c t o r y House (Ist. F loor ) Cor . H a r -
r ison & C o m m i s s i o n e r Sts. - J O H A N -
N E S B U R G 
V o r r e b b e r o metters i in contatto c o n 
industrial i p e r poters i a c c o r d a r e c i r -
ca l ' impianto di stabi l imenti i o S. 
A f r i c a (corrispondenza in inglese) 

B. Carroll & Co. 
P. O. B o x 2876 - C A P E T O W N 
Cercano un rappresentante e d espor -
tano frutta f resca , a rance l imoni , 
p o m p e l m i , c o n s e r v e d i frutta, pesce , 
v e r d u r e e frutt i in scatola, f rutt i c a n -
diti, frutt i g iace , tè, vini da 'tavola, 
s carpe di qualsiasi tipo, c u o i o e t o -
maie per scarpe , pell i , borset te da 
s ignora in p e l l e e plastica, p r o f u m i , 
tabacco , cance l ler ia , ca rbone , d ia -
mant i tagliati e politi , lavandini p e r 
cuc ina in acc ia i o inossidabi le , caseina 
d i latte (corrispondenza in inglese). 

H. Brink (Pty) Ltd. 
Holiandia H o u s e - 127, Pres idente 
Street - J O H A N N E S B U R G 
Desiderano metters i in contatto c o n 
i fabbr icant i di art icol i e statuette 
tini in por ce l l ana e terracotta (corri-
spondenza in inglese). 

SVIZZERA 
L e v y Fils 

R u e de Lorra ine , 165 - B A S I L E A 
Esportano p o r t a - c a n d e l i n e p e r a lbero 
di Natale (corrispondenza in Jmncese). 

Alfredo Schaffner 
PONTE T R E S A 
Importa a l c u n e migl iaia di metr i c u b i 
di l egname preg ia to (noce, platano, 
acero , ecc . ) sia i n tronchi c h e i o essi, 
eventua lmente in c o m p e n s a z i o n e c o n 
l egname res inoso svizzero (corrispon-
denza in italiano). 

Rego-Gesel lschaft 
Post fach 511 - L U C E R N A 2 
Impor tano art i co l i e lettr ic i (monta -
ture Goliath, Edisoo ) (corrispondenza 
in francese). 

TRANSGIORDANIA 
Transjordan Engineering Co. Ltd. 

P. O. BOX N. 1 - A M M A N 
I m p o r t a n o : mater ia le e le t t r i co per la 
locale centra le elettrica (corrispon-
denza in inglese) 

Ditta Jose Assaf 
Apartado Nal. N. 9-47 T o r r e A Veroes 
n. 11 - C A R A C A S 
D o m a n d a rappresentanze di industr ia -
li e c o m m e r c i a n t i italiani (corrispon-
denza in italiano) 

Agencias Venezolanas C. A . 
M o n j a A San Franc i s co 3, L o c a i 12 
- C A R A C A S 
Chiede rappresentanze d i qualsiasi 
genere (corrispondenza in inglese) 

TURCHIA 
Ticaret Ofisi 

U m u m MiidurittgU i- I S T A M B U L 
Esportano 400 tonn. d i semi d i c a n a -
pa, r a c c o l t o degl i anni passati , p r o -
duz ione d 'Anato l ia , scarto 5 % , i m b a l -
l o In sacchi n u o v i d i textilit , capac i tà 
di g e r m i n a z i o n e entro 7 g iorn i 50 s/o. 

Celik-Makina Yapi Malzemesi 
Tikareti T . A . C . 
P o » a Kutusu 1467 - I S T A M B U X i - G A -
L A T A 
Des iderano ent rare in re laz ione con 
esportator i ed impor tator i della p r o -
v inc ia di T o r i n o (corrispondenza in 
italiano). 

URUGUAY 

Ditta S. Meneghetti Fabris 
Bvar. Art igas 637 - M O N T E V I D E O 
Chiede rappresentanze di Ditte i ta-
l iane per l ' A m e r i c a del Sud (corri-
spondenza in italiano) 

Ditta Lavadero Aguila 
Industria 3589 - M O N T E V I D E O (R. 
O.U.) 
Esporta : s tracc i vecch i e n u o v i per 
l ' indùstria tessile e cartaria. 

I m p o r t a : aerop lani , automobi l i , m o -
toc ic lette (corrispondenza in spa-
gnuolo) 

Ditta S. Meneghetti Fabris 
Casilla C o r r e o 2013 - M O N T E V I D E O 
Chiede rappresentanze di industr ie e 
ditte italiane p e r l 'Uruguay e l ' A r -
gentina (corrispondenza in italiano) 

Organization de comercio exte-
rior 
Casella de C o r r e o 29 - M O N T E V I D E O 
Esporta : 1.400 tonnel late di o l i o di l ino 
c r u d o qualità « British Standard Spe -
cif ications ». Prezzo 820 Dlrs p e r tonn. 
F. o . b. M o n t e v i d e o . P e r m e s s o di 
Esportazione. Consegna in se t tembre 
(corrispondenza in italiano). 

Ditta Surex Ltda 
Casilla de C o r r e o 489 - M O N T E V I D E O 
Esporta sego (corrispondenza in in-
glese). 

Ditta Dr . Bruno di Segni 
Calle Mis iones 1371 - M O N T E V I D E O 
Esporta : grassi, o l i o di l ino, l ane e 
pell i (corrispondenza in italiano). 

VENEZUELA 
Ditta -S'OSA Hermanos Sucr. E. K . 

Apartado 1543 - C A R A C A S 
I m p o r t a : a l iment i di o g n i genere , a r -
ticoli in c o t o n e e raion, b i c i c le t te e 
motoc i c l e t t e c o n relativi accessor i , a p -
p a r e c c h i elettrici , impiant i p e r bagni , 
m a i o l i c h e e vetri , o ro log i e pendo l i , 
art ico l i domest i c i , art ico l i smaltati , 
ch incagl ier ie , mater ia le da c o s t r u z i o -
n e di ogn i genere , spaghi e c o r d a m i , 
cuo io , carta d i ogn i qualità, g iocatto l i 
(corrispondenza in inglese). 

OFFERTE-RICHIESTE 
RAPPRESENTANZE 
Agenzia marittima e commerciale 

di Genova des idera entrare in re la-
z i one e o o ditta di questa Prov inc ia 
c h e svolga attività c o m m e r c i a l e i o 
f e r r o e metal l i e desideri d ivenire 
esclusiva corr i spondente . 

Ditta Bettoni Giovanni di Chiari 
(Brescia) , f a b b r i c a n t e in b i c i c le t te ed 
accessori , c e r c a rappiresentinte. 

Il sig. Gustavo Magnetti, dovendos i 
recane nel l ' Iraq, Iran ed altri paesi 
c i r c o n v i c i n i , assume', e b b e di b u o n 
grado incar i ch i d ' indo le c o m m e r c i a l e . 

L 'American Chamber of Commerce 
for Trade with Italy, 105, Hudson 
Street, N e w Y o r k , 13 - N. Y., i n f o r m a 
che p r o s s i m a m e n t e sarà p u b b l i c a t o un 
a lbo agg io rnato di rappresentanti a -
meric . ini degli esportatot i italiani, 
n o n c h é di rappiesentant i italiani d e -
gli espor tator i amer icani . A questo 
propos i t o si so l lec i ta la c o o p e r a z i o n e 
della Camera di C o m m e r c i o d i Torino 
nel d i r e le in fo rmaz ion i necessar ie e 
la lista dei nominat iv i e relativi in -
dicizzi dei rappresentant i degl i e spor -
tatori negli Stati Uniti. 

'Le ditte interessate sono pregate di 
presentars i alla Sez ione c o m m e r c i o 
estero della Camera. 

A v v . Umberto Sciandrino - Presso 
l ibrer ia Nota, via Palazzo, Sanremo. 

Esporta dall'Argentina: 
'Mais, t ipo quarant ino , prod . 46-47, 

n o n in sacchi , stivato. A l q. pesos 31,50 
'Mais, c o m u n e , i dem, al q l . pesos 28. 
Grano , qualità a scelta del c o m p r a -

tore. Prezzo : quel lo del g i o r n o della 
vendi ta alla b o i s a cereal i di N e w 
Y o r k . 

(Lenticchie, sacch i di m m . 7, diam., 
d i sponib i l i l'.OOO t. Al q. pesos 99. 

B u r r o salato, in barili da kg . 47, 
al kg . pesos 4,91, m latte da 5 kg. , al 
kg. pesos 5,08. 

C o r n e d beef , carne in scatole , casse 
da 48 scatolette, la cassa pesos 89. 

¡Sego, fort i , quantitativi , al kg . p e -
sos, 3,10 (I prezzi si i n t e n d o n o in p e -
sos argentini) . 

Importa in Argentina: 
M a c c h i n e di o g n i tipo per la l a v o -

razione di mater ie pr ime : legno, lana, 
tessuti, metal l i , e c c . 

M a c c h i n e p e r gelati, dent i fr ic i , p a -
stiglie, p adotti ch imic i , segherie , t or -
ni , per f o n d e r e metal l i , ecc . (Corr i -
spondenza in italiano). 

S E R V I Z I O T E L E X 
E' intendimento della A m m i n i -

strazione telegrafica di istituire 
prossimamente in Italia il servizio 
telegrafico tra abbonati (Servizio 
Telex) , urbano ed interurbano, li -
mitato inizialmente ai centri di T o -
rino, Genova, Milano, Roma, N a -
poli, Bari. 

Tale servizio permetterà agli ab-
bonati, in ogni momento, la corri-
spondenza telegrafica diretta fra 
loro, con evidente vantaggio per la 
celerità delle proprie comunica-
zioni. 

Le tasse saranno pari alla metà 
delle corrispondenti tasse telefo-
niche. 

Si avverte che la eventuale ade-
sione non è in alcun modo impe-
gnativa verso l 'Amministrazione. 

Gli Enti e Ditte interessate po-
tranno comunicare la loro adesio-
ne di massima con lettera « non 
affrancata », diretta alla locale D i -
rezione provinciale P. T. La busta 
dovrà recare l'indicazione « Servi -
zio T E L E X ». 

M a c h i n e s de q u a l i t é à 
t r a v a i l l e r l e b o i s 

F i r s t c l a s s w o o d 
w o r k i n g m a c h i n e s 

Erstk lass ige H o l z b e a r -
b e i t u n g s m a s c h i n e n 

M á q u i n a s d e c a l i d a d 
para trabajar la madera 



DISPOSIZIONI UFFICIALI 
PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 

NORME PER GLI SCAMBI COMMERCIALI 
C O N LA NORVEGIA 

Il Ministero del c o m m e r c i o c o n l 'estero , Serv iz io i m -
portaz ioni — premesso c h e gli a c c o r d i c o m m e r c i a l i e di 
p a g a m e n t o i ta l o -norveges i de l 20 lugl io 194«, entrati in 
v igore il 1° agosto de l l o stesso anno, n o n essendo stati 
denunc iat i da a l cuna de l i e parti contraent i , s ' in tendono 
tac i tamente r innovat i p e r un anno — c o n c i r c o l a r e del 
19 agosto ha reso noto c h e gli s c a m b i c o m m e r c i a l i i ta lo -
n o r v e g e s i p e r m a n g o n o regolati da l le stesse n o r m e e m a -
nate c o n la c i r co lare 26 lugl io 1946, c o l l ' avver tenza che 
l ' importaz ione di pel l i grezze da pe l l i ccer ia , per le quali 
è fissato un cont ingente di 90 mi l i on i d i lire, verrà a u t o -
rizzata esc lus ivamente in reg ime di t emporanea . 

Le d o m a n d e d i l icenza d ' impor taz i one e di esportaz ione 
di m e r c i d a e verso la Norveg ia , a va l e re sul r innovato 
a c c o r d o , dovranno p e r v e n i r e al Ministero de l c o m m e r -
cio c o n l'esilerò, redatte in c o n f o r m i t à al le n o r m e g e n e -
rali, i m p r o r o g a b i l m e n t e entro il 30 se t tembre 1947, av -
v e r t e n d o c h e que l le n o n pervenute al Ministero entro 
tale data, non saranno prese i n cons ideraz ione . 

P e r quanto c o n c e r n e la r ipart iz ione dei c ont ingent i di 
importaz ione e di esportaz ione , i l cui uti l izzo è v inco la to 
a l i cenza minister ia le e il cu i r i lascio verrà ef fettuato, 
in l inea idi massima, p e r semestre in rag i one del la metà 
dei cont ingent i p rev i s t i da l l ' a c cordo , si avver te fin d ' o ra 
che , salvo c o m u n i c a z i o n i in contrar io , i c o m p e t e n t i c o -
mitati tecnic i si r iuniranno ne i g iorni sot to indicat i : 

— Al imentar i 13 o t t o b r e 1947 
— Prodot t i c h i m i c i 15 » 
— Metall i e m a c c h i n e 17 » 
— Cellulosa e pésta d i l egno m e c c a n i c a 20 » 

IMPORTAZIONE DI PESCI SOTT'OLIO 
DALLA SPAGNA 

Il Ministero del c o m m e r c i o c o n l 'estero , D i r e z i o n e g e -
nerale a c c o r d i c o m m e r c i a l i , c o n t e l egramma del 21 a g o -
sto ha disposto che sia devoluta alle d o g a n e d i Genova , 
L i v o r n o e Napoli , la faco l tà c o n p a g a m e n t o in c lear ing , 
del le seguenti m e r c i : 

— t o n n o sott 'ol io fino a c o m p l e s s i v e tonn. 1.000; 
— tonnetto , sardine, filetti di sigombro e altri pesc i so t -

t ' o l io fino a c o m p l e s s i v e tonn. 1.500. 
E' in faco l tà del le d o g a n e cennate di spartirsi i c o n -

t ingent i suddett i s e c o n d o l ' a n d a m e n t o de l le r i ch ieste p r e -
sentate dagl i importator i . 

ESPORTAZIONE DI TINTE E PRODOTTI CHIMICI 
PER L' INDUSTRIA DEL C O T O N E E DELLA 
LANA VERSO IL BELGIO-LUSSEMBURGO. 

Con c i rco lare del 14 agosto il Ministero del c o m m a r c i o 
c o n l 'estero, Serviz io esportazioni , ha disposto c h e sia 
devo lu ta al le dogane la facol tà d i c onsent i re d i re t tamente 
l ' e sportaz ione verso il B e l g i o - L u s s e m b u r g o e territori 
della zona monetar ia del f ranco belga d i t inte e p rodo t t i 
c h i m i c i p e r l ' industria de l c o t o n e e del la lana. 

RIPARTIZIONE DEI CONTINGENTI 
DI I M P O R T A Z I O N E D A L B E L G I O 

Il Ministero del c o m m e r c i o con l 'estero è v e n u t o nella 
de terminaz ione di ant ic ipare la r ipart iz ione de l le q u o t e 
re lat ive al 2° semestre p e r i seguent i cont ingent i p r e v i -
sti d a l l ' a c c o r d o I ta lo -Be lga del 5 g iugno u. s. : 

1) - Stoppa e c a s c a m i d i l ino st igl iato ; 
2) - Filati di l ino ; 
3) - Fusti metal l i c i . 

Le d o m a n d e relat ive d o v r a n n o perven i re al Ministero 
n o n p iù tardi de l g i o rno 30 settembre . 

I Comitat i v e n g o n o c o n v o c a t i p e r la r ipart iz ione dei 
cont ingent i d i cu i ai n u m e r i 1° e 2° il g iorno 13 o t t o -
b re p. v . e per il g i o r n o 17 seguente p e r il c on t ingente 
di cu i al n u m e r o 3°. 

MARCATURA DEI COLLI PER L'ARGENTINA 

S e c o n d o le d ispos iz ion i dell 'art. 291 del R e g o l a m e n t o 
della l egge doganale, è stato stabilito testualmente q u a n -
to s e g u e : 

Il cap i tano o gli agenti ¡esigeranno c h e i co l l i di m e r c i 
dest inate alla R e p u b b l i c a Argent ina por t ino il m a r c h i o 
ed il n u m e r o r ispett ivi non sul c o p e r c h i o , m a sui lati, 
d o v e n d o spec i f i care ino l t re il n e m e del p i r o s c a f o e s p o r -
tatore, a l tr imenti le casse ed i co l l i n o n v e r r a n n o s ca -
ricati . 

Queste formal i tà d o v r a n n o essere eseguite pr ima o d al 
m o m e n t o oppor tuno d e l l ' i m b a r c o dei col l i . 

C O N T I N G E N T A M E N T O 
TRAFFICO FRUTTA ITALIA-INGHILTERRA 

Le F e r r o v i e del lo Stato c o m u n i c a n o che , a richiesta 
de l ie F e r r o v i e Ingles i de l Sud, fino a n u o v o avv iso il 
t raf f i co della frutta f ra l 'Italia e l ' Inghi l terra per le 
sotto indicate relazioni resta limi-lato ai seguent i quan-
titativi mass imi g iorna l ier i : transito B o u l o g n e , tonnel la -
te 200; transito D ieppe , id. 200; transito Ostenda, id. SO; 
re lazione Le Havre e S o u t h a m p t o n tonn. 25-0 tre vo l te 
alla settimana. 

Gli speditori d o v r a n n o p r e n d e r e prevent iv i a c c o r d i c o n 
il rappresentante del le predette Ferrov ie , allo s copo di 
p o t e r osservare l e l imitazioni stabil ite, s imi lmente a 
quanto già in atto -per il transito di Z e e b r u g g e - H a r w i c h . 

COMUNICATI MINISTERIALI 
VIAGGI IN GERMANIA 

(ZONA ANGLO-AMERICANA DI OCCUPAZIONE) 

F a c e n d o seguito a l ie d ispos iz ioni contenute nella c i r c o -
lare n. 8104-50 de l 28 lugl io e d in c o n f o r m i t à del le u l te -
r iori prec isaz ioni r i c evute da par ie de l l 'Uf f i c io d e l l ' A d -
detto mil i tare presso l 'Ambasc ia ta amer i cana , il Ministero 
del c o m m e r c i o c o n l 'estero, Direz ione genera le a c c o r d i 
c o m m e r c i a l i , c o n c i r c o l a r e del 18 agosto ha reso noto 
quanto segue in m e r i t o ai v iagg i d i u o m i n i d 'af fari nella 
Z o n a a n g l o - a m e r i c a n a d i o c cupaz ione in Germania : 

1) - Gli interessati d e v o n o trasmettere, n o n oltre il 
g i o r n o 5 di o g n i m e s e , al Ministero del c o m m e r c i o c o n 
l 'estero , D i rez ione generale accord i c o m m e r c i a l i , le d o -
m a n d e (in rego lare car ia da bo l lo da l ire 32) intese ad 
o t tenere il nulla osta p e r il v iaggio nella Z o n a a n g l o -
amer icana di o c c u p a z i o n e in Germania . Le d o m a n d e p e r -
v e n u t e d o p o detta data po t ranno essere prese in c o n s i d e -
raz ione ne l m e s e success ivo ; 

2) - Alla d o m a n d a d e v e essere al legato il prescritta 
m o d u l o -debitamente c o m p i l a t o i n inglese. Nel detto m o -
dulo d e v e essere ind i cato a n c h e : 

a) - la rag ione sociale , p e r esteso, della ditta per 
c o n t o della quale l ' interessato effettua il v iagg io ; 

b) - -le m e r c i c h e presumib i lmente d o v r e b b e r o es -
sere impor tate dalla detta Z o n a di o c c u p a z i o n e ; 

c ) - il m e z z o di trasporto ( ferrovia , automezzo ) di 
cu i l ' interessato i n t e n d e servirsi per c o m p i e r e i l v iaggio . 

3) - N c n .appena r i cevuta c o m u n i c a z i o n e da par e del 
Ministero del c o m m e r c i o c o n l ' estero de l la concess i one 
dei nul la osta, gli interessati d o v r a n n o presentare il p r o -
pr io passaporto a l l 'Ambasc iata degli stati Uniti - Uf f i c i o 
del Mil i tary P e r m i t Of f i cer , Cap. Bas-ham, via V e n e t o 
n u m . 119/A, R o m a - per l 'apposiz ione de l visto. 

4) - Ottenuto il visto alla suddetta Ambasc ia ta , l ' inte -
ressato potrà part i re per la Germania n o n pr ima di 10 
g iorn i dalla data de l visto m e d e s i m o . 

Si precisa infine c h e il r i lasc io del nulla osta n o n c o -
stituisce alcun i m p e g n o da parte del 'Ministero del c o m -

m e r c i o c o n l 'estero alla concess i one di autor izzaz ioni al-
l ' impor taz ione di prodot t i tedeschi , d o v e n d o gli s cambi 
c o m m e r c i a l i c o n le Z o n e d i o c c u p a z i o n e in Gerrriania 
ef fettuarsi u n i c a m e n t e in base agli a c c o r d i recentemente 
conc lus i c o n le c ompetent i autorità di o c cupaz i one . 

CONVERSAZIONI ECONOMICHE 
ITALO-GRECHE 

L 'Uf f i c i o stampa d e l Ministero del c o m m e r c i o c o n l ' e -
stero ha c o m u n i c a t o quanto segue : 

« Dal 5 al 12 agosto co-rr. si s e n o svolte a Roma , presso 
il Ministero del c o m m e r c i o c o n l 'estero, de l le c o n v e r s a -
z ioni f ra una De legaz i one italiana ed una Delegaz ione 
greca per esaminare la s i tuazione degli s c a m b i c o m m e r -
c ia l i i ta lo -e l lenic i e la loro possibil ità d i sv i luppo nel 
q u a d r o deg l i a c c o r d i e c o n o m i c i firmati ad A t e n e il 31 
m a r z o scorso. 

Nel c o rso d i tali c onversaz i on i si è p r o c e d u t o ad un 
esame dei cr i ter i di app l i caz ione seguiti nei d u e o=esi 
per l ' a p p r o v a z i o n e degl i affari d i rec iproc i tà , a l lo s copo 
di adottare una m a g g i o r e uni formità d i cr i ter i e di c o n -
c o r d a r e misure atte a mig l i o rarne ed acce lerarne la p r o -
cedura . 

P o i c h é da parte ital iana sono stati già approvat i affari 
di rec iproc i tà per i m p o r t i a n c h e super ior i a quell i p r e -
visti dai cont ingenti , i c ompetent i organi h a n n o stabilito 
di p r o c e d e r e per il m o m e n t o anzitutto -all 'esame del le 
p r o p o s t e p e r le quali il G o v e r n o g reco abbia già c o m u -
n icato la p r o p r i a approvaz ione , attraverso- la Banca di 
Grec ia , a l l 'Uf f i c io i tal iano dei cambi . Si fac i l i terà in tal 
m o d o il punto d i i n c o n t r o tra le approvaz ion i a c c o r d a t e 
dal le autorità dei d u e paesi e si agevo le rà quindi la rea -
l izzazione degl i a f far i di rec iproc i tà già autorizzati da 
a m b o le part i ». 



SITUAZIONE DEI RAPPORTI COMMERCIALI 
DELL'ITALIA CON L'ESTERO 

al 1° settembre 1947 

A) Paesi con i quali vigono accordi commer-
ciali con pagamento in conto compensazione: 

BELGIO-LUSSEMBURGO e territori della zona 
monetaria del franco belga —• Decorrenza 
dell'accordo: 1° maggio 1946 (1). 

FRANCIA e paesi della zona .monetaria del fran-
co francese — Decorrenza dell'accordo: 
1° gennaio 1947. 

NORVEGIA — Decorrenza dell'accordo: 1° ago-
sto 1946. 

PAESI BASSI e territori della zona monetaria 
del fiorino — Decorrenza dell'accordo: 30 
agosto 1946 (2). 

POLONIA — Decorrenza dell'accordo: 15 no-
vembre 1946 (3). 

SPAGNA (comprese le isole Baleari, Canarie e 
-colonie) — Decorrenza dell'accordo: 1° lu-
glio 1947. 

SVEZIA — Decorrenza dell'accordo: 1° dicem-
bre 1945. 

GERMANIA (Zo-na anglo-americana di occupa-
zione) — Decorrenza dell'accordo: 11 lu-
glio 1947. 

GERMANIA (Zona sovietica di occupazione) — 
Decorrenza dell'accordo. 1° luglio 1947. 

B) Paesi con i quali vigono accordi basati sulla 
compensazione privata o su affari di reci-
procità: 

AUSTRIA — Decorrenza dell'accordo: 4 aprile 
1946. 

DANIMARCA — Decorrenza dell'accordo: 23 
maggio 1947 (4). 

GERMANIA (Zona di occupazione francese) — 
Decorrenza dell'accordo: 28 aprile 1947. 

GRECIA — Decorrenza dell'accordo: 31 marzo 1947. 
UNGHERIA — Decorrenza dell'accordo: 9 no-

vembre 1946. 
CECOSLOVACCHIA (compensazioni private) — 

Decorrenza dell'accordo: 2 luglio 1947. 

C) Paesi con i quali vigono accordi con paga-
mento in valuta libera: 

GRAN BRETAGNA e paesi dell'area della ster-
lina — Decorrenza -dell'accordo: 17 aprile 
1947. 

TURCHIA — Decorrenza dell'accordo: 1° mag-
gio 1947. 

D) Paesi con i quali non vigono accordi com-
merciali e di pagamento: 

I. — Paesi con i quali è ammesso, da parte 
italiana, di regole, lo scambio unica-
mente con pagamento in valuta libera: 

PAESI DELLE AMERICHE. 
TRIPOLITANIA. 

II. — Paesi con i q-uali è ammesso, da parte 
italiana lo scambio sia in valute che in 
compensazione privata: 

Tutti gli altri Paesi non menzionati al punto I. 

(1) L ' a c c o r d o è i n t e g r a t o da i p r o t o c o l l i d e l 26 o t -
t o b r e 1946 e d e l 5 g i u g n o 1947. 

(2) L ' a c c o r d o è i n t e g r a t o d a l p r o t o c o l l o a d d i z i o -
na le de l 18 d i c e m b r e 1946. S o n o a m m e s s i a f fa r i d i 
r e c i p r o c i t à . 

(3) R e v i s i o n a t o il 7 m a r z o 1947. 
-(4) S o n o tu t to ra p o s s i b i l i e s p o r t a z i o n i s e m p l i c i 

c o n r e g o l a m e n t o n e l v e c c h i o c o n t o d i c o m p e n s a -
z i o n e f ino a'.la l i q u i d a z i o n e d e l s a l d o es i s tente n e l 
c o n t o s tesso a f a v o r e d e l l a D a n i m a r c a . 

PREZZI ALLA PRODUZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI 
(Prov. di Torino - Agosto 1947) 

PRODOTTI Unità 
di 

misura 
Prezzi legali Prezzi effettiv 

VARIETÀ E QUALITÀ 

Unità 
di 

misura a fine mese media mensile 

G r a n o q.l-e 4.000 15.000 
Sega le à 4.000 12.000 
G r a n o t u r c o » 1.600 6.800 
A v e n a » — 6.000 
P a t a t e » — 4.000 
Insa late v e r d i » — 6.000 
S e d a n i » — 3.500 
Zucc ih in i » — 5.500 
M e l e » — 2.500 
P e r e » — - 4.500 
P e s c h e » — 4.300 
U v a da t a v o l a » — 7.000 
V i n o ( t i p i c o p i e m o n t e s e ) . . h i . — 10.000 
C a n a p a t i g l i o q . l e 11.000 — 
P a g l i a d i f r u m e n t o . . . » — 1.200 
F i e n o d i p r a t o n a t u r a l e . . . » — 3.200 

3.800 l a 
B u o i (peso v i v o ) m g r . ( 3.600 2» 
V a c c h e (peso v i v o ) . . . . » ì 

3.000 1» 
2.800 2» 

V i t e l l o n i (peso v i v o ) . . . . » ( 
5.600 1» 
5.300 2» 

Su in i ( p e s o v i v o ) k g . 800 
Lat te (uso a l i m e n t a r e ) . . . h i . 4.944 6.180 
U o v a al 100 — 4.800 
P o l l i (peso- v i v o ) k g . — . 650 
-Conigl i ( peso v i v o ) » — 450 

PREZZI DEI MEZZI DI PRODUZIONE PER AGRICOLTORI 
(Prov. di Torino - Agosto 1947) 

PRODOTTI Unità 
di 

misura 
Prezzi legali Prezzi effettivi 

VARIETÀ E QUALITÀ 

Unità 
di 

misura a fine mese media mensile 

Concimi chimici ed antipa-
rassitari r i n f u s a 

P e r f o s f a t o m i n e r a l e -14/16 
S o l f a t o a m m o n i c o . . 
N i t ra to a m m o n i c o 15/16 
N i t r a t o a m m o n i c o 20/2 . 
N i t r a t o -di c a l c i o 15-50 
C a l c i o c i a n a m i d e 20/21 . 
C l o r u r o p o t a s s i c o . . 
Os-s ic loruro di r a m e . 
S o l f a t o di r a m e . . . 
O s s i c l o r u r o -di r a m e . 
Z o l f o r a m a t o 
Z o l f o r a f f i n a t o . . . 
A r s e n i a t o di p i o m b o 
A r s e n i a t o idi c a l c i o . . 
Foraggi e mangimi concen-

trati: 
Pag l ia d i f r u m e n t o -sciolta . . 
c r u s c a 
P a n e l l i d i g r a n o t u r c o . . . . 
CoCza 
Utensili ¡agricoli: 
V a n g h e 
Z a p p e 
B a d i l i 
Sementi: 
P a t a t e : n o s t r a n e 

» i m p o r t a z i o n e . . . . 
F a v e 
L u p i n i 
C a n a p a 
E r b a m e d i c a 
T r i f o g l i o : 

v i o l e t t o 
ladi-no 

Macchine ed attrezzi agricoli: 
T r a t t r i c i : 

a r u o t e F ia t 7000 . . . . 
a c i n g o l i F ì a t 50 . . . . 

A r a t r i : 
a t r a z i o n e m e c c . V o l t o r e c c h i 
a t r a z i o n e a n . K g . 105 s e m p l . 

S e m i n a t r i c i : 
da c o l l i n a 9 f i l e (1,08) . . . 
d a p i a n u r a 12 f i l e c o n a v a n -

t r e n o 
F a l c i a t r i c i 1,23 l a m a . . . . 
M i e t i t r i c i 1,80 l a m a 
T r i n c i a f o r a g g i e l i ca 52 l a m e 
E r p i c i s n o d a b i l i 3-8 tri-denti . 
Est inpatoi f e r r o 7 z a p p e . . 
Rastre l l i 32 dent i p i a n i . . 
V o l t a f i e n o 6 f o r c h e . . . . 
S v e c c i a t o r e 2 b i s 
S g r a n a t r i c i 2 b o c c h e . . . 
Prod. Ind. per uso agrario: 
P e t r o l i o a g r i c o l o 
B e n z i n a u s o a g r i c o l o . . . . 
G a s o l i o a g r i c o l o 

q . l e 1.445 
3.685 
2.130 
2.600 
3.845 
5.245 

K g . 

q . l e 

3.300 
9.000 
9.500 
9.000 
5.500 
4.800 

45.000 
20.000 

1.200 
6.000 
7.000 

7.430 
9.535 
6.400 

300 
300 
300 

3.800 
30.000 
62 .000 

8.000 
15.000 

1.600.000 
3.900.000 

224.000 
43.200 

90.000 

170.000 
1 6 0 . 0 0 0 
360.000 

24.000' , 
12.000 
21.300 
89.500 
96.000 

110.000 
35.000 

10.500 
14.000 
12.000 



C O M U N I C A T I U. P. I. C. 
PREZZI AUTOCARRI E RIMORCHI 

Con decorrenza dal 19 luglio sono stati stabiliti i se -
guenti prezz i per gli autocarr i e i r imorchi , a modi f i ca 
di quel l i fissati c o n c i r co lare prezzi n. 96 del 28 f e b -
bra io c . a. 

I prezzi si in tendono p e r m e r c e resa f r a n c o f a b b r i c a 
senza pneumatic i . 

L ' eventua le forni tura dei pneumat i c i sarà fatta a prezzo 
di l istino p iù oner i fiscali. 
A U T O C A R R I 

a) m e d i 
B ianch i Civis L. 2.448.000 
Fiat 626 NL » 2.244.000 
O.M. Tauru-s » 2.448.000 
Isotta D. 654 UCN » 2.376.000 
Alfa, R o m e o 430 » 2.520.000 

b) pesanti 
Fiat 666 N/7 » 3.540.000 
Lancia 3 RO . . . » 3.660.000 
A l f a R o m e o 800 » 3.960.000' 
Isotta D 80 CD » 3.672.000 

R I M O R C H I TIPO 
M e d i o » 772.000 
Pesante . » 1.010.000 

SBLOCCO COMBUSTIBILI SOLIDI 

II Ministero Ind. e C o m m . ha c o m u n i c a t o che, in cons i -
deraz ione del la mig l iorata situazione deg l i a p p r o v v i g i o -
nament i di carbon foss i le , s o n o sottratti alla disc ipl ina 
di c ont ingentamento .e pertanto restituiti a l l ibero c o m -
m e r c i o i seguenti c ombust ib i l i so l idi : 

a) po lver ino c o k e d a gas ; 
b) .carbocotto in pezzatura e m i n u t o di p r o d u z i o n e 

della distilleria d i S. A n t i o c o de l l 'Az ienda Carboni I ta-
l iani ; 

c) s c h l ä m m ( fango d i laveria) di p r o d u z i o n e de l le m i -
n iere de l l 'Az ienda Carboni Ital iani ; 

d) c o k e di petrol io di p roduz ione naz ionale ; 
e) agg lomerat i d i c a r b o n e prodot t i c o n i soli c o m b u -

stibili di cu i sopra. 
Il Ministero si r iserva la facol tà di d i s p o r r e di una 

al iquota delle .disponibilità del c ombust ib i l i sopra e len -
cati p e r destinarla a usi di preminente necessità o v e esi -
genze d i carattere eccez iona le lo rendessero necessario . 

PNEUMATICI TIPO «VESPA» E SIMILARI 

I pneumat i c i tipo « Vespa » sono stati destinati finora 
esc lus ivamente al p r i m o equ ipagg iamento dei relativi m o -
tomezzi . 

Data p e r ò la necessità di soddis fare anche le es igenze 
del r i c a m b i o , il Ministero del l ' Industr ia e .Commerc io ha 
dec iso che le assegnazioni c h e saranno fatte a tale t itolo 
a v v e n g a n o tramite gli U.P.I .C. i quali d o v r a n n o attenersi, 
per c i ò c h e riguarda la p r o c e d u r a d i d i s t r ibuz ione agli 
avent i diritto, alle m e d e s i m e n o r m e a suo t e m p o d iramate 
dalla Sot tocommiss ione Industria Alta Italia p e r d isc ip l i -
nare il r i cambio de i pneumat i c i ve lo . 

PREZZI ALLUMINIO 

Con decor renza immediata , a m o d i f i c a delle d ispos iz ioni 
contenute nella c i r co lare prezzi n. 80 del 5 d i c e m b r e 1946. 
il p r e z z o massimo de l l 'a l luminio di ln f u s i o n e in l ingotti 
c o n t itolo 99/99,48 % v i e n e fissato i n L. 300 al K g (lire tre -
cento ) . 

L a m a g g i o r a z i o n e per l 'a l luminio d i spec ia l e pu> ezza c o n 
titolo di oltre 99,49 °/o al !99,7 °/o n o n potrà superare L. 9 
al c h i l o g r a m m o . 

Restano immutate le altre cond iz ion i d i vendita . 

PREZZI SODA CAUSTICA FUSA 

A modi f i ca delle d ispos iz ioni c on tenute nella c i r co lare 
prezzi n. 109 del 12 m a g g i o 1947 re lat ivamente alla soda 
caustica fusa, è stabil ito c h e anche p e r i fusti di l a m i e -
r ino ida 400 Kg. si applica la cond iz i one de l l 'addebi to al 
costo . In re lazione a c i ò , i l prezzo della m e r c e n u d a per 
le c o n s e g n e superiori a 10 tonn, nel le qual i si usano i 
fusti da 400 Kg. , è modi f i cato da L. 40 a L. 37,50 al Kg . 

Restano f e r m i gli altri prezzi stabiliti p e r le c o n s e g n e 
di 10 tonn, o m e n o , alla c o n d i z i o n e di m e r c e nuda. 

PREZZI SODA CAUSTICA LIQUIDA 

Con decorrenza immediata , a mod i f i ca delle disposizioni 
c on tenute nella c i r c o l a r e prezzi n. 90 del 31 gennaio 
c. a., il prezzo m a s s i m o della soda caust ica l iquida 35/36 
Be al 30 % d i Na OH, per m e r c e nuda, c o n s e g n a f r a n c o 

stabi l imento d i p rod uz i one , v iene fissato a L. 16,80 al kg . 
p e r l e vendite da 10 tonn. in su. 

P e r le vend i te d i quantitativi inferiori , i l suddetto 
prezzo potrà essere m a g g i o r a t o fino a d un mass imo 
12 p e r cento . 

PREZZI MERCI U.N.R.R.A. 

In relazione agli a c c o r d i intervenut i c o n le A m m i n i -
strazioni interessate, v e n g o n o fissati c o m e appresso i prezzi 
di cess ione p e r le m e r c i U N R R A sottoe lencate : 

Sego animale (per u s o industriale) . — F r a n c o magazz ino 
consegnatar io L. 600 al Kg. delie quali L. 20 prevent ivate 
c o m e spese di gest ione soggette a rend i conto e L. 580 da 
versare al F o n d o Lire . 

Cartone corrugato. — Viene disposta la vendita a l i c i -
tazione privata sulla base di L. 100 al Kg . p revent ivando 
L. 7 al Kg. le spese d i gest ione soggette a rendiconto . 

Macchinario agricolo. — a) carrel l i per paglia e f i eno 
f r a n c o magazz ino consegnatar io L. 47.000 ciasc . del le quali 
L. 7000 prevent ivate c o m e sipese di gestione soggette a 
rend i conto e L. 40.000 da versare al F o n d o L i re ; 

b) Sa lvavomer i per aratri amer i cani , franco, magaz-
zino consegnatar io L. 300 c iascuno, del le quali L. 50 p r e -
vent ivate c o m e spese di gest ione soggette a rend i conto 
e L. 250 da versare al F o n d o Lire. 

Legname Peroba de campos. — F r a n c o magazz ino c o n -
segnatario L. 30.000 la t. del le quali ,L. 6000 prevent ivate 
c o m e spese di gest ione soggette a rend i conto e L. 24.000 
d a versare al F o n d o Lire. 

Argille. — a) Caol ino f r a n c o magazz ino consegnatar io 
L. 20 al Kg. delle qual i L. 1,50 prevent ivate c o m e spese 
di gest ione soggette a rend iconto e L. 18,50 da versare 
al F o n d o Lire ; 

b) Argil la plastica f r a n c o magazz ino consegnatar io 
L. 16 al Kg. delle quali L. 1,50 prevent ivate c o m e spes^ 
di gest ione soggette a rend i conto e L. 14,50 da versare 
al F o n d o Lire ; 

c ) Argil la refrattaria f r a n c o magazz ino consegnatar io 
L. 9 al Kg. del le quali L. 1,50 prevent ivate c o m e spese di 
gest ione soggette a rend i conto e L. 7,50 da versare al 
F o n d o Lire. 

Podofiillirta. — F r a n c o magazz ino consegnatar i o . L. 20.000 
al Kg. delle quali L. 250 prevent ivate c o m e spese di ge -
st ione soggette a rend i conto e L. 19.750 da versare al 
F o n d o Lire . 

Polvere di rabarbaro. — Per peso netto di m e r c e , imba l -
laggio gratuito, f r a n c o magazz ino consegnatar io L. 1850 al 
Kg . de l l e qual i L. 20 prevent ivate c o m e spese di gest ione 
sogget te a r e n d i c o n t o e L. 1830 da versare al Fondo. Lire. 

La suddetta m e r c e dovrà essere ceduta direttamente 
dalla S.A.IJC.E.F. al Consorz io Farmacist i . 

Riazioni « 10 in 1 ». — F r a n c o magazz ino consegnatar io 
L. 1200 ciasc. 

PREZZI FERTILIZZANTI AZOTATI 

In c o n f o r m i t à delle decis ioni adottate dal Comitato In -
terministeriale Prezzi , si comunicano , c o m e segue i nuov i 
prezzi de i fertilizzanti azotati: 

1) A modi f i ca del le disposizioni c on tenute nella c i r c o -
lare prezzi n. 90 de l 31 gennaio c . a. ; c o n decor renza dal le 
vend i t e per la c o r r e n t e campagna autunnale , i prezzi 
di vendita dal p rod ut to re v e n g o n o fissati c o m e appresso : 
So l fato arnmonico 20/21 3.300 iL. al q. le 
Nitrato d i ca lc io 13/14 2.870 » » » 

id. 15/16 3.300 » » » 
Nitrato amrnonico 15/16 2.870 » » » 
Calc ioc ianamide 15/16 3,300 » » » 

id. 20/21 3.300 al sacco da Kg. 75 
I prezzi c o m e sopra stabiliti si in tendono per m e r c e in -

saccata, resa su m e z z o di trasporto f r a n c o fabbr i ca , esc lu -
so imbal laggio . 

P e r i ritiri dirett i in fabbr i ca c o n mezz i de l l ' a cqu irente 
p e r quantitat iv i s ingol i in f e r i o r i a q.li 20, è consentita 
una m a g g i o r a z i o n e d i prezzo dell 'I %. 

2) I c ompens i di d istr ibuzione n o n potranno superare i 
seguent i l imiti anche per le vendi te di modest i quantita-
tivi (a chi lo ) 

L. 70 a q . le p e r gli enti d is tr ibutor i central i 
L. 140 a q.le p e r i d istr ibutori del la prov inc ia . 

3) I Comitati Prov inc ia l i dei Prezzi de termineranno 
i p r e z z i di vendita al c o n s u m o , tenendo conto , c o m e in 
precedenza , de l l ' imposta generale sull 'entrata, della spesa 
effettiva di trasporti dallo stabilimento, d i p r o d u z i o n e ai 
magazz ino di vendi ta , de l le quote per ca lo o s f r ido in 
rag ione del 2 % e d e i c o m p e n s i p e r la distr ibuzione sopra 
indicat i . 



BREVE RASSEGNA DELLA «GAZZETTA UFFICIALE» 
D. L. del Capo Provvisorio dello Stato 20 luglio 1947, 

n. 673 (« G. U. » n. 171): Tariffe per i trasporti delle 
persone e delle cose sulle Ferrovie dello Stato. 

I prezzi attualmente in v i g o r e per il t rasporto di p e r s o n e 
sulle f e r r o v i e del lo Stato sono aumentati del 40 p e r c e n t o 
p e r la p r ima c lasse e del 37,5 p e r c e n t o p e r la s e c o n d a 
e terza c lasse e p e r le tasse accessor ie . 

E' fatta e c c e z i o n e : 
a) p e r i prezzi dei bigl ietti di a b b o n a m e n t o sett imanali 

di terza classe p e r impiegati , artigiani, bracc iant i , e stu-
denti, di cu i la tariffa n. 16 delle cond iz ion i e tarif fe p e r 
i trasporti del le persone per i prezzi loca l i e di c o n c o r -
renza e per il prezzo dei biglietti d ' ingresso nelle stazioni 
c h e restano immutat i ; 

b) per la tassa di prenotaz ione di post i nel le carrozze , 
c h e v iene e levata a Lire 200. 

La Direz ione Generale del le f e r r o v i e del lo Stato e m a -
nerà le disposizioni p e r l ' appl i caz ione de i sopradett i a u -
ment i . 

I prezzi a t tua lmente in v i g o r e p e r il trasporto di c o s e 
sulle f e r r o v i e del lo Stato sono aumentat i c o m e segue : 

a) del 9,09 p e r cento per i trasporti di f rumento , g r a n o -
turco , riso, r i sone e r is ino e l o ro farine, di semol ino di 
f r u m e n t o e di paste da minestra a n c h e glutinate; 

b) del 18,18 p e r cento per i trasporti di c ombust ib i l e 
fossile, di rottami di f erro , di pir ite di f e r ro e di c e n e r e 
di p ir i te ; 

c) de l 54,54 p e r cento per i trasporti di tutte le a l tre 
m e r c i e per quel l i del le c o s e spedite* a bagagl io . 

II decreto è entrato in v igore il 1° agosto 1947. 

Decreto legislativo del Capo Provvisorio dello Stato 
2 luglio 1947, n. 683 (« G. U. » n. 173): Garanzie per la 
riscossione dell'imposta straordinaria sui profitti 
di guerra e dei relativi profitti avocatoli, nonché 
dei profitti eccezionali di contingenza. 

L'Intendenza di Finanza, su propos ta de l l 'U f f i c i o distret-
tuale del le Impos te dirette, p u ò ch i edere la trascr iz ione 
de l l 'avviso d i a c cer tamento de i profitti d i guerra e re la-
tiva a v o c a z i o n e e de i profitti e c cez iona l i di cont ingenza , 
q u a n d o risulti c h e il c o n t r i b u e n t e possegga b e n i i m m o b i l i , 
o i beni m o b i l i indicat i ne l l 'ar t i co .o 2683 d e l Cod i ce C.vi le . 

Qualora l ' a c c e r t a m e n t o d e i prof itt i d i guerra e relativa 
avocaz ione e dei profitti eccez ional i di cont ingenza sia, c o n 
p r o v v e d i m e n t o definitivo, annul lato , o il c ontr ibuente abb ia 
soddisfatto tota lmente i l debito accer tato a di lui car i co , 
l ' Intendente di Finanza, a r ichiesta del l ' interessato, p r o v -
vede , c o n suo decreto , alla cance l laz ione del la trascr iz ione. 

Gli atti p e r la f ormal i tà della trascr iz ione e della c a n -
ce l laz ione s o n o esenti dai relativi tributi , n o n c h é dag l i 
emo lument i spettanti ai pubb l i c i u f f i c ia l i c h e hanno ese -
guito 'le f o rmal i tà stesse. 

F e r m e le disposizioni c on tenute nell 'art . 19 de l testo u n i c o 
approvato c o n R. D. 3-6-1943, n. 598, e success ive m o d i f i c a -
zioni, e nel l 'art . 18, u l t imo c o m m a , dei R.D.L. 27-5-1946, 
n. 436, i c red i t i del io Stato per l ' imposta straordinaria sul 
profitti di guerra e relativa a v o c a z i o n e e per l ' a v o c a z i o n e 
dei profitti e c cez i ona l i di cont ingenza h a n n o pr iv i leg io sui 
beni mob i l i ed i m m o b i l i facent i par i e del pat r imonio del 
contr ibuente al la data di t rascr iz ione d e l l ' a v v i s o di a c c e r -
tamento. 

Tale pr iv i leg io p rende posto subito d o p o quel lo ind i ca to 
nel n. 1 dell 'art . 2778 del Cod ice Civ i ' e se si tratta di m o -
bili e subito d o p o que l l o ind i cato nel n. 1 del success ivo 
art. 2780 se si tratta d i immobi l i . Esso p u ò essere eserc i tato 
anche in preg iud iz io del c r ed i t o re p ignorat iz io e de l d i -
ritti acquistati dai terzi pos ter i o rmente alla data di t ra -
scr iz ione de l l ' avv i so d i accer tamento . 

E' in faco l tà de l l ' Intendente di Finanza di rinunciare, 
in tutto o in parte, a tale pr iv i leg io p e r tutti i b e n i o per 
alcuni o in par te di essi, c o n t r o pres taz ione d i garanzia 
da lui m e d e s i m o r i conosc iuta idonea . 

Gli atti d i d i spos iz ione compiut i dal c o n t r i b u e n t e nei 
novanta g iorni c h e p r e c e d o n o la not i f i cazione de l l 'avviso 
di a c c e r t a m e n t o si p r e s u m o n o effettuati , sa lvo p r o v a c o n -
traria, in f r o d e al l 'Erario . 

I n caso di m o r o s i t à al pagamento a n c h e di una rata 
d ' imposta straordinaria sui profitti di guerra e re lat iva 
a v o c a z i o n e e di profitti eccez ional i di cont ingenza , l ' esat -
tore, entro il t e rmine di qu ind ic i g iorni dal l 'u l t imo g i o r n o 
uti le per il p a g a m e n t o della rata non soddisfatta, d e v e 
noti f icare l ' avv iso di m o r a al c o n t r i b u e n t e per l ' Intero a m -
m o n t a r e de l debi to . 

Tale avviso , o v e m a n c h i il • p a g a m e n t o di c i n q u e g iorni 
dalla notif ica, sarà trascritto q u a n d o risulti c h e il c o n t r i -
buente poss iede beni i m m o b i l i o .i b e n i mob i l i di cu i al 
c i tato art. 2683 del Cod i ce Civile. Dalla data della trascr i -
z ione de l l ' avv i so di m o r a , i l c on t r ibuente n o n p u ò d i sporre , 
a qualsiasi t i to lo , n é dei beni , né dei frutti , e n e r i m a n e 
in possesso c o m e sequestratario giudiziale , a m e n o c h e , 
su istanza del l 'esattore, l 'autorità giudiziaria n o n r i tenga 
di nominare a l t ro sequestratario . 

L 'avv i so d i m o r a , d o p o la trascr iz ione, sarà not i f icato a 
tutti i debitori , a n c h e p e r fitti e p ig ioni , del c o n t r i b u e n t e 
m o r o s o . 

I terzi debitor i , dalla data di not i f i ca de l l ' avv iso d i m o r a 
s o n o tenuti a versare al l 'esattore , c o n Ce n o r m e della l egge 
sulla r iscoss ione delle i m p o s t e dirette, fino a c o n c o r r e n z a 
del debito v e r s o lo Stato ind i cato in detto avv iso , l e s o m -

m e d o v u t e a l c ont r ibuente . In c a s o di m a n c a t o pagamento , 
sono escussi c o n le n o r m e della 'legge stessa stabil ite p e r 
i deb i tor i pr inc ipal i . 

F e r m o restando il d isposto del l 'art . 3 del dec re to , sono 
salvi i diritti dei terzi anter ior i alla trascr iz ione de l l ' av -
v iso d i m o r a . 

Gl i atti esecutivi d e v o n o , in o g n i caso , essere iniziati, 
al p iù tardi, entro 30 g iorn i dalla not i f i cazione de l l 'avv iso 
di mora . 

La risoluzione, in via amministrat iva , del le c ont rovers i e 
tra l ' A m m i n i s t r a z i o n e finanziaria ed i c ontr ibuent i re la-
tive a l l ' a c cer tamento de i profitti e c cez i ona l i di cont ingenza , 
previst i dall 'art. 18 del reg io decre to legislativo 27 m a g -
gio 1946, n. 436, e success ive modi f i caz ioni , è demandata , 
in grado di appe l lo , alle Sezioni special i cost ituite presso 
le Commiss ion i prov inc ia l i delle Impos te a n o r m a de l -
l 'art. 21 del decreto legis lat ivo luogotenenz ia le 26-3-1946, 
n. 134, e success ive modi f i caz ion i p e r la r iso luz ione del le 
vertenze relat ive a l l ' avocaz ione dei profitti di r eg ime . 

D. L. del Capo Provvisorio dello Stato l'I luglio 1947, 
n. 631 (« Gazz. Uff.» n. 175): Istituzione di un Co-
mitato interministeriale per il credito ed il ri-
sparmio. 

E' istituito un « Comitato interministeriale per il c red i to 
ed il r i sparmio » a l quale spetta l 'alta v ig i lanza in m a -
teria di tutela del risparmio, in mater ia d i eserc iz io della 
funz i one credi t iz ia e in mater ia valutaria. 

Il Comitato è c o m p o s t o de l Ministro p e r il Tesoro , c h e 
10 pres iede , e dei Ministri p e r i lavor i pubbl i c i , p e r l 'agr i -
co l tura e foreste , p e r l ' industr ia e c o m m e r c i o , per il c o m -
m e r c i o c o n l 'estero. 

Si appl i cano , quanto al le c o m p e t e n z e , alle f a co l tà e alle 
funz ion i de l Comitato interministeriale , le n o r m e del 
R.D.L. 12 m a r z o 1936, n. 375, conver t i t o nella l egge 7-3-1933, 
n. 141, e success ive modi f i caz ion i . 

Per gli a c cer tament i nella mater ia di pr ima c o m p e t e n z a 
e p e r l ' e secuz ione del le p r o p r i e de l iberaz ioni , i l Comitato 
interminister ia le si va le della Banca d'Italia, alla qua le 
sono devo lu te le funz ion i del cessato Ispettorato p e r la 
difesa del r i sparmio e p e r l ' eserc iz io del credi to . 

Le faco l tà e le attr ibuzioni , r i c onosc iu te da l C a p o de l -
l ' Ispettorato suddetto, s o n o c o n f e r i t e al G o v e r n a t o r e della 
Banca d'Italia, il qua le le esercita se condo De dirett ive 
fissate dal Comitato interminister iale . 

11 G o v e r n a t o r e della Banca d'Italia partec ipa alle sedute 
del Comitato interminister ia le . 

La B a n c a d'Italia per l ' e sp le tamento de i c ompi t i ad essa 
attribuiti c o l p recedente art ico lo , ha facol tà d i valersi , 
o l tre c h e del propr io , d i altro persona le a n c h e in deroga 
alle n o r m e del suo statuto e d e l suo rego lamento . 

A l l o stesso fine, su richiesta del la Banca d 'Ital ia , c o n 
p r o v v e d i m e n t i del le Ammin is t raz i on i interessate, p u ò es-
sere c o m a n d a t o a prestare serviz io t e m p o r a n e a m e n t e pres -
so la Banca stessa persona le di qualsiasi g r u p p o o ruo lo 
de l ie Amminis t raz ion i de l lo Stato, n o n c h é persona le ap-
partenente a d istituti di c red i to d i diritto p u b b l i c o e ad 
altri enti di diritto p u b b l i c o e a bianche di interesse n a -
zionale. 

I p r o v v e d i m e n t i c o n c e r n e n t i la mater ia d i r i sparmio e 
c red i to , discipl inata nel R.D.L. 12-3-1936, n. 375, c o n v e r -
tito nella l egge 7-3-1938. n. 141, e success ive modi f i caz ioni , 
e quel l i re 'a t iv i a l c ontro l l o e d alla vigi lanza sugl i enti 
e lencati nel l 'art . 1 del suddet to R.D.L. 12-3-1936, n. 375, 
sono emanat i c o n d e c r e t o del Ministro per il tesoro, sen -
tito — o v e n o n r i c o r r o n o part ico lar i ragioni di urgenza — 
11 Comitato interminister ia le . 

D. M. 31 luglio 1947 (« G. U. » n. 182). Norme valu-
tarie relative ai contratti di sfruttamento di brevetti. 

La conc lus ione , la rinnovazione e la p r o r o g a di c o n -
tratti c o n persone fisiche o g iur id i che residenti o con 
sede al l 'estero od in Italia, dai quali derivi c o m u n q u e 
l ' a ccens ione di debit i o un o b b l i g o di prestazioni al-
l ' estero i n corr i spet t ivo della cess ione di diritti personal i 
o reali di g o d i m e n t o avent i per ogge t to invenz ion i i n d u -
striali , m o d e l l i di util ità o m a r c h i di impresa, o v v e r o 
in •corrispettivo di consulenza ed assistenza tecnica c o n -
cernenti le invenz ion i ed i m o d e l l i di utilità, sono sog-
getti a p r e v i a autor izzaz ione del Ministero de l C o m m e r c i o 
c o n l ' estero . L 'autor izzaz ione è richiesta anche per il 
r i n n o v o o la p r o r o g a tacita dei suddett i contratt i . Sono 
di c onseguenza nulli i contratt i c o n c l u s i o r innovat i senza 
l 'autor izzaz ione di cu i sopra, e la l o r o p r o r o g a a n c h e a u -
torizzata n o n ha e f fet to . 

D. M. 6 agosto 1947 (« G. U. » n. 189). Modificazione 
al decreto Ministeriale 20 agosto 1916, concernente 
agevolazioni valutarie ad armatori e noleggiatori ita-
liani di navi mercantili. 

L'art. 3 d e l D. M. 20 agos to 1946 è abrogato . Glil a rmator i 
italiani ai quali , alla data di entrata in v i g o r e de l n u o v o 
p r o v v e d i m e n t o (21 agosto 1947), sia già stata concessa 
autor izzaz ione a l l ' acquis to d i nev i estere, c o n rego la -
m e n t o m e d i a n t e finanziamenti esteri, c o m e pure gl i a r m a -
tori. assegnatari del le unità facent i parte del terzo lotto 
di navi a m e r i c a n e c h e saranno c e d u t e all 'Italia del G o -
v e r n o statunitense c o n t i n u e r a n n o ad usufruire , c o n l 'os -



s e r v a n z a d e l l e d i s p o s i z i o n i d i c u i al c i t a t o art. 3, s ino 
a d e s t i n z i o n e dei f i n a n z i a m e n t i m e d e s i m i , d e l 10© % d e i 
no l i net t i i n va luta l ibera p r o v e n i e n t i d a l l ' e s e r c i z i o de l l e 
n a v i stesse. I f i n a n z i a m e n t i es ter i o h e s a r a n n o assunt i 
in d i p e n d e n z a di a u t o r i z z a z i o n i a l l ' a c q u i s t o di n a v i e s t e r e 
r i lasc ia te a par t i re dal 21 a g o s t o 1947, s a r a n n o r e g o l a t i 
c o n le d i s p o n i b i l i t à dei c o n t i va lu tar i 50' % « n o l i » p r e -
vist i da l l ' ar t . 1 d e l D. M. c i t a t o 20 a g o s t o 1946. La v a l u t a 
a c c r e d i t a t a ne i c o n t i « no l i » suddet t i p u ò e s sere t ras fer i ta 
i n c o n t i e s p o r t a z i o n e di c u i a l D.L..L. 26 m a r z o 1946, a 
n o m e d e l l o stesso t i t o lare di c o n t i n o l i o di u n terzo , 
f e r m e r e s t a n d o p e r il t e r m i n e di u t i l i z z o de l la v a l u t a 
cos ì t ras fer i ta l e d i s p o s i z i o n i c h e r e g o l a n o i c o n t i 
e s p o r t a z i o n e . 

Decreto Legislativo del Capo Provvisorio dello 
Stato 28 giugno 1947, n,. 779 (« G. U. » n. 191). Modifi-
cazioni al R. D. L. 10 marzo 1938, n. 330, concernente 
provvidenze a favore dell'armamento e dell'industria 
delle costruzioni navali. 

A n z i t u t t o i b e n e f i c i p r e v i s t i dal R . D . L . 10 m a r z o 1938, 
n. 330, e s u c c e s s i v e m o d i f i c h e c o m p r e s e q u e l l e d e l n u o v o 
d e c r e t o , s o n o estesi ai p o n t o n i d i s o l l e v a m e n t o a s c a f o 
m e t a l l i c o , d i l e g n o o di c e m e n t o a r m a t o . A i c o s t r u t t o r i 
v i ene a u m e n t a t o il c o m p e n s o daz iar io in r a p p o r t o a l p e s o 
de l .a n a v e , alla sua c lass i f i ca , a l m a t e r i a l e d i c o s t r u z i o n e 
del la stessa , ali s i s t ema di p r o p u l s i o n e . A l p r o p r i e t a r i d i 
n a v i m e r c a n t i l i da c lass i f i care , p i r o s c a f i o m o t o s c a f i , d i 
stazza l o r d a s u p e r i o r e a 500 tn., v i e n e a c c o r d a t o u n c o n -
t r i b u t o d i a m m o r t a m e n t o ed i n t e r e s s e d a . d e t e r m i n a r s i 
in f u n z i o n e del la v e l o c i t à al le p r o v e e de l v o l u m e g l o b a l e 
interni . . P e r de t te n a v i a s c a f o d i l e g n o i l c o n t r i -
b u t o v i e n e r i d o t t o de l 25 % . P e r le n a v i d a p e s c a d i 
stazza s e m p r e s u p e r i o r e a l l e 500 tn., se a s c a f o m e t a l l i c o , 
il c o n t r i b u t o v i e n e m a g g i o r a t o del 20 % , se a s c a f o d i 
l e g n o de l 5 % , P e r l e n a v i m e r c a n t i l i fino a 500 tn. d i 
stazza l o r d a v e r r à c o r r i s p o s t o un c o n t r i b u t o u n i c o di 
a m m o r t a m e n t o o d i n t e r e s s e s e c o n d o la tabe l la a n n e s s a 
al d e c r e t o . P e r i r i m o r c h i a t o r i q u e s t o c o n t r i b u t o ' v i e n e 
a u m e n t a t o del 2® % . A l c o n t r a r i o , p e r l e n a v i m e r c a n t i l i 
e p e r 1 p o n t o n i di s o l l e v a m e n t o a s c a f o di c e m e n t o ar -
m a t o il c o n t r i b u t o sarà r i d o t t o de l 30 % . Il c o n t r i b u t o 
di a m m o r t a m e n t o e d i n t e r e s s e v e r r à c o r r i s p o s t o al le n a v i 
e ga l l egg iant i la c u i c o s t r u z i o n e sia stata in iz iata d o p o 
il 30 g i u g n o 1945. A q u e l l e la c u i c o s t r u z i o n e sia stata 
u l t imata f r a il 1° lug l i o 1943 e d il 30 g i u g n o 1945 e p e r 
que l l i i n c o s t r u z i o n e a l 1° l u g l i o 1945, la m i s u r a sarà 
d e t e r m i n a t a in p r o p o r z i o n e r idot ta . I p r o p r i e t a r i d i n a v i 
e ga l l egg iant i s u p e r i o r i a 500 tn. di s tazza p o t r a n n o o t t e -
n e r e un a n t i c i p o del 30 % del c o n t r i b u t o u n i c o se lo 
s tato di a v a n z a m e n t o d e l l a c o s t r u z i o n e h a r a g g i u n t o il 
5» % . Gl i a l t r i il 20 % s e l ' a v a n z a m e n t o de l la c o s t r u z i o n e 
è de l 30 % . S o n o esent ì dal la i m p o s t a g e n e r a l e s u l l ' e n -
trata i p a g a m e n t i p e r c o s t r u z i o n i , r i p a r a z i o n i , m o d i f i c a -
z ioni o t r a s f o r m a z i o n i n a v a l i , n o n c h é p e r a c q u i s t o d i 
nav i es tere , e s e g u i t i dai naz i ona l i p e r a t t u a r e la r i c o s t r u -
z i o n e d e l n a v i g l i o s in i s t rato p e r c a u s e d i g u e r r a . S o n o 
a l t res ì e sent i d a l l ' i m p o s t a i p a g a m e n t i p e r i l a v o r i di r e -
c u p e r o e r i m e s s a i n e f f i c i e n z a d i n a v i m e r c a n t i l i a f f o n d a t e 
e s in is trate , prev i s t i dal D . L . L . 19 o t t o b r e 1345, n . 636. 
La e s e n z i o n e di c u i s o p r a spetta a n c h e p e r i p a g a m e n t i 
e f fe t tuat i d o p o l ' entrata i n v i g o r e de l n u o v o p r o v v e d i -
m e n t o in f o r z a d i c o n t r a t t i s t ipu lat i in d a t a a n t e r i o r e 
a l i o s tesso . L a e s e n z i o n e è s u b o r d i n a t a a l la a t t e s t a z i o n e 
d e l M i n i s t e r o del la M a r i n a m e r c a n t i l e c h e i c ont ra t t i , 
in b a s e a c u i i p a g a m e n t i d e b b o n o e f f e t tuars i , a t t u a n o 
gli s c o p i p e r c u i l ' e s e n z i o n e è a c c o r d a t a e p i ù s o p r a 
indicat i . S o n o a n c h e esent i d a l l ' i m p o s t a i p a g a m e n t i p e r 
c o s t r u z i o n i , r iparaz i on i , m o d i f i c a z i o n i e t r a s f o r m a z i o n i 
nava l i e segu i t e p e r c o n t o d i s t ranier i ne i c a n t i e r i e s ta -
b i l i m e n t i n a z i o n a l i . 

Decreto Legislativo del Capo Provvisorio dello 
Stato 29 luglio 1947, n. 804 (« G. U. » n. 197). Riconosci-
mento giuridico degli Istituti di patronato e di assi-
stenza sociale. 

L ' e s e r c i z i o de l l ' ass i s tenza e tutela de i l a v o r a t o r i e dei 
l o r o a v e n t i causa p e r i l c o n s e g u i m e n t o in s e d e a m m i -
nis trat iva de l l e p res taz i on i d i quals ias i g e n e r e p r e v i s t e 
da l egg i , s tatut i e c o n t r a t t i r ego lant i la p r e v i d e n z a e la 
q u i e s c e n z a , n o n c h é la r a p p r e s e n t a n z a d e i l a v o r a t o r i d a -
vant i ag l i o r g a n i di l i q u i d a z i o n e di det te p r e s t a z i o n i o 
a c o l l e g i di c o n c i l i a z i o n e , spetta ag l i Ist i tut i di p a t r o n a t o 
e di ass i s tenza soc ia le . La f a c o l t à l o r o d i c o n c i l i a r e o 
t rans igere d e v e r i su l tare da e s p l i c i t o m a n d a t o d e l l a v o -
r a t o r e assist ito . Il pa t roc in io , de i l a v o r a t o r i in s e d e g i u -
diz iar ia è r e g o l a t o d a l l e n o r m e del c o d i c e di p r o c e d u r a 
c i v i l e e da q u e l l e sul la d i s c ip l ina de l l e p r o f e s s i o n i di 
a v v o c a t o e p r o c u r a t o r e . E ' f a t t o d i v i e t o ad a g e n z i e p r i -
va te ed a s i n g o l i p r o c a c c i a n t i di e s p l i c a r e qua ls ias i o p e r a 
di m e d i a z i o n e p e r l 'ass is tenza a i l a v o r a t o r i e l o r o avent i 
causa . A g l i e f fett i di qua l s ias i i m p o s t a e tassa in g e n e r e 
gl i Ist i tut i d i p a t r o n a t o e d assistenza s o c i a l e s o n o p a r i -
ficati a l l e A m m i n i s t r a z i o n i d e l l o Stato . E. C. 

FOGLIO DI MODIFICAZIONI N. 4 . . . 
. . .a l P R O N T U A R I O PER L ' I M P O R T A T O R E 

A l l ' e l e n c o de i P a e s i a v e n t i a c c o r d i interstata l i a g g i u n -
g e r e : Cecoslovacchia (Gl i s c a m b i s o n o s e m p r e rego la t i 
dal M i n i s t e r o sul la b a s e d i c o m p e n s a z i o n i p r i v a t e : o c c o r r e 
q u i n d i s e m p r e , la . l icenza ministeriale). 

In c a l c e a g g i u n g e r e : Per le importazioni dalla Dani-
marca occorre sempre 11» licenza ministeriale. 

A p a g . 1, v o c e 33 - Pesci freschi, c o l o n n a 3, s o p p r i m e r e 
la l e t tera D e a p p o r r e in c a l c e l ' a n n o t a z i o n e : A t t r a v e r s o 
la Dogana di Genova potranno trimestralmente essere 
importati dal Belgio pesci freschi per complessivi Frs. bel-
gi 6.250.000. 

Idem per la Dogana di Ch iasso . 
A p a g . 3, v o c e 109 (Alcool etilico) s os t i tu i re ne l la c o -

l o n n a 3 la le t tera D c o l r i c h i a m o 2 e f a r s e g u i r e la 
s e g u e n t e nota: Per le Dogane di Chiasso e di Domodos-
sola potranno essere introdotte in temporanea importa-
zione complessivamente 6000 ettolitri di alcool e t i l i c o , a 
condizione che isfa presentato il prescritto mod. 2 Imp. 
preventivamente vistato dalla Associazione Nazionale In-
dustriali ed Esportatori di Vini fe liquori. 

A p a g . 5, v o c i 144 a., 144 b., ex 14J a. ( f i b r e d e l C o n g o ) , 
e 161 d e p e n n a r e la l e t tera D dal la c o l o n n a 3. 

A p a g . 7, v o c i ex 270 a., ex 274 d., 278, c o l o n n a 3, s o p -
p r i m e r e la l e t tera D. 

A p a g . 8, c o l o n n a 3: s o p p r i m e r e la l e t tera in c o r r i s p o n -
d e n z a de l l e v o c i : ex 280 (Ghisa fosforosa - ematite - ghisa 
da fusione). 

Id. c o l o n n a 5 v o c e ex 282 (manganese) s o p p r i m e r e la 
l e t tera D. 

A p a g . 9 e s e g u e n t i ; s o p p r i m e r e la l e t tera D p o s t a ne l la 
c o l o n n a 3 in c o r r i s p o n d e n z a de l l e v o c i s o t t o e l e n c a t e : 

373 - ex 376 a. - ex 383 a. - ex 388 b. c. - ex 543 - ex 545 -
ex 558 564 - ex 567 _ ex 602 - ex 604 - ex 635 a. ex 642 c. -
648 - 649 ex 655 b. Z. - 656 b. i. - 672 b. - 674 - 679 b. e. 
i. j. - 692 d. - 692 i. - ex 697 - ex 713 - 717 d. - 718 d. -
722 - 724 - 726 - ex 727 c. - 751 bis - ex 769 - ex 777 -
ex 781 - ex 802 _ 809 a. - 860 - 861 - 862 - ex 932. 

A p a g i n a 12 - v o c e ex 558 - d e p e n n a r e « e terre refrat-
tarie » -. 

I d e m c o l o n n a 1 e 2 d e p e n n a r e la v o c e 585 Vetri d'ottica. 
A pag. ' 13, v o c e ex 604 Legni coloniali e legno di Okoumè 

s o p p r i m e r e la l e t tera D sulla c o l o n n a 5. 
A p a g . 15 - v o c e 658 e s eguent i , c o l o n n a 5: s o p p r i m e r e 

la l e t tera D in c o r r i s p o n d e n z a de l l e m e r c i : Oli essenziali 
•ed essenze; eteri per profumeria, profumi sintetici e 
costituenti di essenze. 

A p a g . 16, c o l o n n a 5: s o p p r i m e r e la let tera D i n c o r -
r i s p o n d e n z a d e l l e v o c i : 674 _ potassa caustica - 680 e. Po-
tassio carbonato - 689 f. Potassio nitrato. 

A p a g . 17 c o l o n n a 5 v o c e 717 h. acido ossalico: s o p p r i -
m e r e la let tera D. 

A p a g . 18, c o l o n n a 5: d e p e n n a r e la l e t tera D i n c o r r i -
s p o n d e n z a de l l e v o c i 749 a. 749 b. (na f ta l ina g r e g g i a e 
ra f f inata ) . 

A pag . 20 c o l o n n e 1 e 2: s o p p r i m e r e la v o c e ex 781 
(vitamina D). 

A p a g . 21, c o l o n n a 5 s o p p r i m e r e la l e t tera D i n c o r r i -
s p o n d e n z a del la voce 809 - d - z ( spaccat i d i m o n t o n e ) . 

A p a g . 22 c o l o n n a 5 v o c e ex 847 d. (carta di supporto 
fotografica) s o p p r i m e r e la l e t tera D. 

A p a g . 23 v o c e ex 924 - semi di barbabietole zuccherine 
s o p p r i m e r e la l e t tera D dal la c o l o n n a 5. 

I d e m . i d e m - c o l o n n a 2 s o p p r i m e r e : « di loglio pe-
renne e ». 

A p a g . 24 c o l o n n a 5 s o p p r i m e r e la l e t tera D i n c o r r i -
s p o n d e n z a de l l e v o c i : 938 b. (budella salate) e ex 951 
(stracci di lana e cotone). 

. . .a l PRONTUARIO PER L'ESPORTATORE 

A g g i u n g e r e la Cecoslovacchia a l l ' e l e n c o dei Paes i a v e n t i 
a c c o r d i in ters tata l i ( L ' e s p o r t a z i o n e è c o n s e n t i t a e s c l u s i -
v a m e n t e su licenza ministeriale). 
_ In c a l c e a g g i u n g e r e : L'eisportazione v e r s o la Danimarca 
è solo consentita su presentazione di licenza ministeriale. 

A p a g . 2, v o c e 84 (Uva fresca) d e p e n n a r e la let tera D 
dal la c o l o n n a 3. 

Id. v o c e 92 (nocciole) m o d i f i c a r e c o m e s e g u e la no ta a 
m a r g i n e : fino al 31 ottobre 1947. 

A p a g . 50, v o c e ex 763 (uva) d e p e n n a r e la let tera D dal la 
c o l o n n a 3. 

A p a g . 53, c o l o n n a 3; d e p e n n a r e la l e t tera D in c o r r i -
s p o n d e n z a de l l e v o c i 795 (Prodotti intermedi per colo-
ranti); 797 (coloranti per \l'Industria tessile ed altri). 

A pag . 55 v o c e ex 843 - articoli in similgomma - d e p e n -
n a r e la l e t tera D da l la c o l o n n a 3. 

A p a g . 64: s o p p r i m e r e la v o c e : guarnizioni di sacchi per 
dializzatori (dischi) e sacchi per dializzatori. n o n c h é la 
l e t tera D posta' in c o r r i s p o n d e n z a del la v o c e sulla c o -
l o n n a 3. 
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PRODUTTORI ITALIANI 
C O M M E R C I O - I N D U S T R I A - A G R I C O L T U R A - I M P O R T A Z I O N E - E S P O R T A Z I O N E 

P R O D U C T E U R S I T A L I E N S 

COMMERCE - INDUSTRIE - AGRICULTURE - IMPORTATION - EXPORTATION 
ITALIAN PRODUCERS-MANUFACTURERS 

TRADE - I N D U S T R Y - A G R I C U L T U R E - IMPORT - EXPORT 

ABBIGLIAMENTO 
Confections — Clothing 

CAESAR - Gestione Società Confezioni Italiane 
TORINO - Via Bazzi, 4 - Telefoni: 23.482 - 23.603. 
Confezioni di lusso abiti - Soprabiti - Cappotti -
Giacche impermeabili per uomo, ragazzo e bam-
bino - Esportazione in Olanda - Belgio - Francia 
- Rumenia - Bulgaria - Stati Uniti. 

A. V. I. S. 
TORINO - Via S. Francesco d'Assisi, 18 - Te-
lefono: 48.030. 
Vendita: articoli abbigliamento maschile di lusso 
Produzione: camiceria, cravatte, pigiama, ve-
staglie. 

APPARECCHI ELETTRODOMESTICI 
E ARTICOLI CASALINGHI 
Appareils électro-domestiques 

et articles de ménage 
Electric apparatus and household articles 

MAGGIANI STEFANO & C. - S. p. A. 
« STEMAG ». 
TORINO - Via Messina, 32 - Telefoni: 20.071 -
20.072 - 20.073. 
Costruzioni elettrodomestiche - Lavabiancheria 
- Asciugabiancheria - Frigoriferi. 

S. I. S. E. R. - Società Internazionale Scambi 
coll'Estero e Rappresentanze. 
TORINO - Via Lamarmora, 30 - Telef.: 43.193. 
Telegr.: IMSISEREX TORINO. 
Buying Agents of General Merchandise. 
Commissions - Representations - Importation -
Exportation. 
Comisiones - Representaciones - Importación -
Exportación. 

S. I . R . I . R . - S . r . I. 
TORINO - Corso Duca degli Abruzzi, 15 - Te-
lefono: 50.863. 
Telegr.: SIRIR TORINO. 
Utensili - Ferramenta - Casalinghi - Elettrodo-
mestici - Rubinetteria. 
Outillage - Ferronnerie - Robinets. 
Tools - Hard-ware - Domestic and Electrodo-
mestic-ware - Cocks. 

GENERAL EXPORT - S. r. 1. 
Compagnie Commerciale pour les Importations 
et les Exportations. 
TURIN - Corso Sommeiller, 17 - Tel.: 682.220. 
Adresse télégraphique: « FOSSESPORT ». 
Importation: Matières pour l'industrie - Produits 
alimentaires conservés. 
Exportation: Ferronnerie et outillage en général 
(Pinces, marteaux, cadenas, serrures normales 
et pour malles, ra'bots, faux, trépans, villebré-
quins, grilles, caisses-forts et petites caisses 
porte-valeurs, soudeurs électriques). 
Articles sanitaires et instruments chirurgicaux, 
séringues hypodhermiques.  

ARTICOLI TECNICI 
Articles techniques — Technical articles 

BERNOULLI & CABIBI 
TORINO - Piazza Solferino, 16 - Tel.: 46.030 -
47.030. 
Cinghie trapezioidali - Pulegge a gola brevetto 
Lovber - Articoli tecnici. 

CASE SPECIALIZZATE PER 
L'IMPORTAZIONE-ESPORTAZIONE IN GENERE 

Maisons spécialisées 
pour l'importation-exportation en général 
General import-export specialized firms 

F. I. C. I. T. - Soc. Finanziaria Italiana Com-
mercio Internazionale Torino - Financial 
Italian Company International Trade. 

TORINO - Via Cavour, 1 - Telefono: 48.822. 
Importazione - Esportazione. 
Consulenza, studi e operazioni Commercio Estero 
- Rappresentanze nazionali ed estere - Commis-
sionaria. 
Importation - Exportation. 
Conseils, études et opérations Commerce Exté-
rieur - Représentations nationales et étrangères 
- Commissionnaires. 
Import-Export. 
Advice, examination and transactions regarding 
Foreign Trade - Agency for national and foreign 
Trade. 

CONTATORI PER ACQUA ED APPARECCHI 
PER IL CONTROLLO TERMICO 

Compteurs d'eau et appareils de contrôle thermique 
Water meters and thermie control instruments 

BOSCO & C. 
TORINO - Via Buenos Aires, 4 - Tel.: 65-296 -
67-660. Telegr.: MISACQUA. 
Contatori per acqua di ogni sistema e calibro -
Contatori per nafta, benzina ed altri liquidi -
Misuratori di portata Venturi per liquidi, va-
pore, gas - Misuratori di livello per Gerbatoi 
e caldaie - Analizzatori elettrici automatici di 
COz e CO+H2 - Termografi - Manografì - Pi-
rometri - Pressiodeprimometri - Ogni altro ap-
parecchio e quadri completi per il controllo 
della combustione. 

ETICHETTE IN RILIEVO 
Etiquettes en relief 

Embossd labels 

Etichette in rilievo su carta - Astucci - Carte 
stampate e paraffinate. 
Etiquettes en relief - Etuis - Papier imprimé 
et paraffiné. 
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GIOCATTOLI E BAMBOLE 
Jouets et poupées - Toys and dolls 

AEROPICCOLA 
Tutto per l'aeromodellismo 
TORINO - Corso Peschiera, 252 - Tel. 31.678. 
Motorini a scoppio - Disegni - Materiali - Ac-
cessori. 
Specializzata nella costruzione di micromotori 
Diesel. 

FILATI - TESSUTI - FIBRE TESSILI 
Fvlés - Tissus - Fibres textiles 
Yarns - ClotHs - Textile fibres 

MANIFATTURA DI PONT 
TORINO - Via Donati, 12 - Telefono: 42.835. 
Telegr.: MANIPON'T TORINO. 
Esportazione di- tessuti tinti in filo e tinti in 
pezze di cotone, raion e fiocco. 

MANIFATTURA MAZZONIS 
TORINO - Via San Domenico, 11 - Tel.- 46 732 
Telegr.: MANIMAZ TORINO. 
Esportazione di tessuti stampati e tinti, in pezze 
di cotone, rayon e flocco. 

MERLETTIFICIO FRATELLI TURCK & C. 
PINEROLO (Torino). 
Fabrique de dentelles a la machine (torchons) -
Filets pour rideaux. 
Manufactures of machine made Barmen laces -
Cotton nets for curtains. 

VELLUTIFICIO MONTEFAMEGLIO 
Vellutificio e Nastrificio Torinese 
TORINO - Corso Princ. Eugenio, 9 - Tel.: 42.361 
Telegr.: MONTEFAMEGLIO VELLUTI. 
Velluto e nastri di velluto di ogni tipo. 

WILD & C. - Soc. in acc. semplice 
TORINO - Corso Galileo Ferraris, 60 - Tel. 40.056 
- 40.057 - 40.058. 
Telegr.: WILDECO TORINO. 
Agenzie di vendita: MILANO - Via Cappuccini 
numi. 8 
Tel.: 76-061 - Telegr.: BRUSABIGLI MILANO. 
Tessuti di cotone candeggiati in semplici e dop-
pie altezze - Tissus de coton blanchi en simple 
et double largeur - ' Bleached cotton oloth in 
simple and double width. 

MACCHINE INDUSTRIALI E UTENSILI 
Machines industrielles et outillage 

Tools and industriai machinery 

CHALLIER M. - Fabbrica Italiana Utensili. 
TORINO - Via Don Bosco, 82 - Telef.: 70-453 -
76-084. 
Fraises-mières et fraises brevetées à détalonnage 
rectiligne corrigé - Mèches hélicoïdales - Alé-
soirs - Scies circulaires - Tarauds rectifiés -
Outils spéciaux. 
Patented hobs and cutters with corrected 
straight relief - Twist Drills - Reamers - Cir-
cular saws - Grinded taps - Special tools. 

CIMAT . Soc. An. 
TORINO - Via Villar, 2 - Telef.: 21.754 - 21.777. 
Telegr.: CIMAT TORINO. 
Costruzione di rettificatrici universali idrauliche 
- Affilatrici universali per utensili - Rettifica-
trici speciali. 
Agente esclusivo di vendita: Ditta GATTI COR-
RADO, TORINO - Via I. Petitti, 11 - Tel.: 65.760. 

DI PALO & C. - S. a r. 1. 
TORINO - Via Monginevro, 61 - Telef.: 35.443 
Stabilimento: GERMAGNANO. 
Costruzioni di torni paralleli ed a revolver -
Fresatrici universali per attrezzisti - Rettifica-
trici universali. 
Agente esclusivo di vendita: Ditta GATTI COR-
RADO, TORINO - Via I. Petitti, 11 - Tel.: 65.760. 

GARBARINO RICCARDO 
TORINO - Via Santa Giulia, 25 - Tel. 82-170. 

C A U T E E T E L E A B R A S I V E 
per tutte le industrie . 

T U T T I GLI U T E N S I L I P E U F A L E G N A M E R I A 
Macchine per la lavorazione del legno 

Tous les outils pour menuiserie - Machines à 
bois. 
Ail kinds of tools for carpentry - Wood-
working machines. 

Ditta GORGERINO G. & C. 
TORINO - Via Canova, 29 - Telef.: 65.297. 
Telegr.: GORGERINO TORINO. 
Construction de machines outils - Machines à 
rectifier universelles « GORTOR » - Machines 
à .rectifier les épaisseurs « GORTOR » - Tours 
V. 500 « GORTOR » - Machines à rebattre 
« GORTOR ». 

MORANDO F.LLI & C. - Soc. An. 
TORINO - Corso Traiano, 145 - Telef.- 67 640 -
67.642. 
Telegr.: FRAMOR TORINO. 
Costruzione di torni paralleli - Torni semi-
automatici - Torni a spogliare. 
Agente esclusivo di vendita: Ditta GATTI COR-
RADO, TORINO - Via I. Petitti, 11 - Tel.: 65.760 

RASETTI FELICE - Stabilimento Costruzioni 
Meccaniche di Giuseppe Milanaccio 
TORINO - Corso Ciriè, 16-20 - Tel.: 22.215 -
22.445 - 22.077. 
Macchine utensili - Mandrini autocentranti 
« Tribloch ». 

SOCIETÀ' NEBIOLO S. p. A. 
Capitale L. 93.600.000 
Sede Centrale: TORINO - Via Bologna 47 
Tel.: 21.846 - 22-267 - 22.568 - 22.696. 
Fabbrica macchine utensili di alta precisione 
e di grande potenza per la lavorazione di metalli 
- Fonderia di ghisa. 
Esportazione in tutto il mondo. 

MACCHINE UTENSILI 
Rappresentanti - Esclusivisti 

Machin es-outils - Représentants exclusifs 
Machine Tools - Sole Agents 

CO. MA. U. RA. 
Commercio Macchine Utensili - Rappresentanze 
TORINO - Corso Dante, 125 - Telef.: 60.142. 
Fresatrici universali e verticali - Dentatrici ti-
po « Pfauter » automatiche a .diffeTeniziale -
Torni paralleli mono e conopuleggia - Torni a 
revolver - Limatrici mono e conopuleggia -
Seghetti alternativi - Rettificatrici universali e 
per interni, idrauliche - Trapani sensitivi da 
banco e da colonna - Torni automatici tipo 
« Petermann » - Torrette portaferri « Continen-
tal » per torni paralleli - Pantografi per inci-
sione, ecc., ecc. 
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MONILI 
Fausse bijouterie - Imitation jewellery. 

U J/P ^ di TALPONE 
• dott. CARLO 

l & U 
f TORINO 

Via Balme, 25. 

Makers of imitation jewellery - Exclusive créa-
titans - Latest novelties - Fashionable-export. 
Production de fausse bijouterie. Créations exclu-
sives - Dernières nouveautés - Grande mode -
Exportation dans le monde entier. 

OGGETTI ARTISTICI 
Objets artistiques - Artistical goods 

L'INDUSTRIA DECORATIVA ITALIANA AR-
TISTICA «L.I.D.I.A. » 
TORINO - Piazza Risorgimento, 32 
Créations artistiques: Poupées - Animaux -
Fleurs en feutre - Objets pour cadeau. 
Artistical créations: Dollis - Animais - Felt 
Flowers - Gifts. 

OTTICA 
Optique - Ojpticalgoods 

Industria 
occhiali 

TORINO, Via Rivarolo, 3 - Tel.: 20.346 - 22.645. 
Fabbricazione di occhiali per sole e per vista, in 
celluloide. Modelli brevettati - Esportazioni in 
tutto il mondo. 

0-0 
Lunettes -
Exportation 

° Spectacles -

Edgardo cS i garao LJcarrone 
TORINO - Via Reggio, 8. 
VENTIMIGLIA - Via Cavour, 3 
Occhiali - Lenti - Affini 
Esportazione in tutto il mondo 

Verres de lunettes - Optique -
dans tous les Pays. 
Lenses - Optical goods - Export. 

POMPE CENTRIFUGHE 
Pompes centrifuges - Centrifugal pumps 

Ingg. AUDOLI & BERTOLA - Soc. per Az. 
TORINO - Corso Vittorio Emanuele, 66. 
Telef-: 52.252 - 53.513. 
Telegr.: ARIETE TORINO. 
Macchinario idraulico - Pompe centrifughe -
Arieti - Idroelevatori - Gruppi elettropompa e 
motopompa - Accessori idraulici - Costruzione 
pozzi trivellati e acquedotti. 

SALDATURA E SALDATRICI ELETTRICHE 
Soudure et soudoirs électriques 

Usuai and electric soldering 

R.E.O.S. 
Industria Saldatura di Palermo Raffaele 
TORINO - Via Saluzzo, 114 - Telef.: 66.925. 
Electric welding and soldering machines - Com-
plete plat for alectric and acetylene welding, 
consisting of gasogenes reducers and tubes. 

SPEDIZIONIERI SPECIALIZZATI 
Maisons spécialisées de transports 

Specialized forwarding Agents 

BELINGARDI G. & C. - Casa fondata nel 1890 
Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 
Sede eentrale: TORINO - Corso Matteotti, 49-E 
Telef.: 44.035 - 40-642. 
Telegr.: BELLINGARDI SPEDIZIONI. 
Magazzini-Depositi: Via Avellino, 2 - Telefono 
num. 70-676. 
Filiali e Case Alleate: Genova, Modane, Chias-
so, Domodossola, Londra, Parigi. 
Conrispondein'ti in tutte le principali piazze. 

C.I.T.I. r Compagnia Italiana 
Trasporti Internazionali. 

Filiale di Torino - Corso G. Ferraris 
n. 22 - Tel. 42-346 - 44-616 
Telegr.: CITITRAS 

Sede MILANO - Via Correggio, 31 - Filiali 
proprie: Genova, Conio, Chiasso, Busto Arsizio, 
Venezia, Trieste. Roma, Napoli, Savona, Firenze, 
Livorno, Cagliari - Casa consociata - Citi -
Buenos Aires. 
Trasporti intemazionali marittimi, terrestri ed 
aerei - Subagenti principali Compagnie Aeree 
italiane ed estere. 
Couirispandeniti in Case alleate ai transiti e in 
tutti i paesi esteri. MARINI E MELLI 
TORINO, Via Gioberti 8 - Telef. 44-289 - 45-079 
- 49-197. 
GENOVA, Piazza Pelliccerie 3-12 - Telef. 28-385. 
Specializzata nei traffici internazionali di im-
portazione ed esportazione. 
Agenzia dell'organizzazione Danzac e Co. 
Agenti e corrispondenti nei principali porti ed 
ai transiti di frontiera. 

SOZZI V. & F. - Soc. p. A. 
Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 
Assicurazioni - Imbarchi - Sbarchi - Sdogana-
menti - Sede TORINO - Via Carlo Alberto, 32 -
Telefono 553-251/5. 
Case proprie: Alessandria, Biella, Canelli, Chieri, 
Fiumicino, Genova, Milano, Napoli, Prato, Roma. 
Case consociate: Chiasso, via Giuseppe Motta, 1!2 
- Buenos Aires - I.A.T.I. - Via C'hacabuco, 77. 
Agenzie: Bari, Bolzano, Domodossola, Fortezza, 
Livorno, Modane, Savona, Trieste, Venezia, Ven-
timiglia. 
Case alleate: Basilea, Zurigo, Bruxelles, Oslo, 
Stoccolma, Copenaghen, Amsterdam, Rotterdam, 
Berlino, Amburgo, Bratislava, Praga, Zagabria, 
Belgrado, Vienna, Budapest, Sofia, Lione, Parigi, 
Londra, Istambul, Alexandrie,: New York, Mon-
treal. 

\Zci4nautU 
C A S C I N E V I C A ( T o r i n o ) 
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CAMERA COMMERCIO INDUSTRIA AGRICOLTURA DI TORINO 

M O V I M E N T O A N A G R A F I C O 
I S C R I Z I O N I DAL 16 AL 31 A G O S T O 1947 

202182 - C O R A G L I A MICHELE - c o m -
m e r c i o m j n u t o commest ib i l i - To-
rino, via Ellero, 34. 

202.183 - C A M E R L O P I E T R O - tratto-
ria - L o m b a r d o r e , via X X I V M a g -
gio 9. 

202.184 - B A R O S S O SILVIO - latteria, 
spacc i o analcool ic i , v ivande cot te 
- Tor ino , via Nizza 212. 

202.185 - B A U D I N O M A R I O - autotra-
sport i - Ciriè, v ia Vit tor io E m a -
nue le 11. 

202.186 - M A T T E A G I O V A N N I - auto-
trasporti - San Giusto Canavese, 
via Piave 13. 

202.187 - S A V E G N A G O SILVIO - a m -
bulante f o rmagg i , burro , uovo,, 
s cato lame - Ivrea , v i co -o d e l l ' A r -
c o 4. 

202.188 - B O C C A GINO - ingrosso m i -
nuto olio, commest ib i l i e saponi 
- Ivrea, via Corte d 'Assisi 8. 

202.189 - P I T E T T I GIUSEPPE - a m -
bulante tessuti - Ivrea, via Lago 

Sirio 17. 
202.190 - SCHÈNONE E M A N U E L E -

m i n u t o f erramenta - Tor ino , c o r so 
Raf fael lo , 29. 

202.191 - C O N S O R Z I O PIEMONTESE 
A P P R O V V I G I O N A M E N T I C O O -

P E R A T I V E s. a r. 1. - cost i tuire 
e consorz iare coopera t ive n e j a 
reg ione p iemontese , acquistare e 
r ipart ire -fra le cooperat ive - T o -
rino, via S. A n s e l m o 18. 

202.192 - M A S O E R O A N G E L O - a u t o -
trasporti c o n t o terzi - Sett imo T o -
rinese, via Matteotti 7. 

202.193 - G E N I N A T T I T O G L I I G N A -
Z I O - c o m m e s t i b i l i , saCumeria, 
f rut ta -verdura - Case. le Tor . , via 
Leyn ì 3. 

202.19", - - T A L O B R I T I S H I M P O R T 
E X P O R T C O M P A N Y (I.B.I.E C.) di 
F e d e r i c o Paladino - importaz ion i 
espor .az ioni in genere - Tor ino , 
c o r s o Medi te i raneo . 58. 

202.135 - R O C A T T I G I O V A N N I - art i -
g iano elettricista - T o r . n o , via 
Lan ino 2. 

202.196 - EUTIZI A D O L F O - r ipara-
zioni m a c c h i n e gra f i che , Tor ino , 
via Biogl io 3. 

202.197 - P I O V A N O C A R L O - a m b u -
lante m e r c e r i e - Tor ino , corso G iu -
lio Ce lare 92. 

202.198 - G I A N A D D A V I T T O R I N O -
radior iparazione e vendita a p p a -
recch i radio - P inero lo , via N a -
z ionale 21. 

St>2;li99 - yOQLlXAZZO FEDERICO -
commest ib i l i - Tor ino , via S. A n -
tonio da Padova 4. 

202.200 - M A U T I N O S T E F A N O - i n -
grosso l egnami in genere - F e -
le-tto, via P iero Fontana 3. 

202.201 - C A R P E G N A C A R L O - c o m -
bustibi l i solidi a l l ' ingrosso - T o -
rino, c o r so S. Mauriz io 20. 

202.202 - BUFFO M A R G H E R I T A - a m -
bulante frutta e verdura - V a l -

perga - Pertusio , via S. F i rmino 2. 
202 201 - R A Z E T T O M A R I O e M A I N A 

M A R C E L L O - autotrasport i c o n -
to terzi - Tro fare l lo , S t radone T o -
r ino -Genova . 

202.204 - C O M P A G N I A I T A L I A N A 
M A R I T T I M A C O M M E R C I A L E s. a 
r. 1. - Tor ino , via Curtatone 5. 

202.205 - B O T T A B A R T O L O M E O - .au-
totrasporti c o n t o terzi - None , via 
Bun iva 10. 

202.206 - V E R A L I T d i Stoffel , Ceretti 
e C. - trattamento superf ic iale m e -
talli e l oro l eghe - Tor ino , via 
Venar ia 25. 

202.207 - UNIONE COOP. A G R I C O L A 
P I E M O N T E S E Soc. a resp. l im. 
U C.A.P. - c o n c i m i ant icr i t toga-
mic i , m a c c h i n e agr ico le , generi di 
•abbigliamento, gener i a l imentar i 
- Tor ino , via R e m a 255. 

202.203 - M A C C H I A N D I C A R L O - L a -
bora tor i o rad io tecn i co e radlor -
partizioni - Tor ino , via Cordero di 
Pam.parato 1. 

202.209 - C H I A R A G I O V A N N I - a m b u -
lante chincagl ier ie , m e r c e r i e - T o -
r ino, via B e l m o n t e 8. 

202.210 - O L M O FEDERICO - fa l egna -
m e r i a - Tor ino , via Saluggia 7. 

202-211 - O G L I A R O A N T O N I A - c a f -
f è bott igl ieria - Tor ino , p iazza 
Giul io 8. 

202.212 - F E R R A R I S GIUSEPPE - c o m -
m e r c i o in vini ingrosso - P inero lo , 
v ia de l P i n o 16. 

202.213 - M A G E N T A s. a r. 1. - a c q u i -
sto, vendita, permuta amminìstr . 
i m m o b i l i - Tor ino , c o r so Re U m -
berto 8. 

202.214 - P I S T O N E MARjIA - stireria -
Tor ino , via V i n c e n z o Monti 13. 

202.215 - C O S T R U Z I O N E A C Q U A M E -
T R I - Tor ino C.A.T. - f a b b r i c a -
z ione contatori per acqua e la 
cos truz ione m e c c a n i c a ed a f f in i 
in gen. - (Torino) Grugl iasco , via 
Car lo Del Prete 7. 

202.216 - I M M O B I L I A R E G R U G L I A -
SCO soc. per az ioni - c o m p r a v e n -
dita beni immobi l i , l o ro a m m i n i -
strazione e cos truz ione in genera 
- Grugl iasco (Tor ino ) - via Carlo 
Del Prete 7. 

202.217 - T O S C O A L E S S A N D R O - m a -
cel leria bov ina - Carignano, via 
U m b e r t o I 81. 

202.218 - S A L V A D O R I LUIGI - carni 
ov ine , poi-i , conig l i e uova - T o -
r ino, via Mazzini 44. 

202.219 - C A P E L L O F R A N C E S C O -
legna da ardere e da lavoro al 
m i n u t o e ingrosso - Chivasso, via 
B o r g o Posta 37. 

202.220 - M A S O E R O SILVINO - c o m -
m e r c i o ingrosso di l egname da ar -
d e r e e lavoraz ione - S. A n t o n i n o 
di Susa, Frazione Vignassa 1 

202-221 - T O S C O G I U S E P P E - l o can -
d a - Santena - via Cavour 63. 

202.222 - T A R G H E T T A D O M E N I C A -
ambulante do l c iumi . - Ivrea, via 
Guarnotta 3. 

202.223 - D U B L I N O A N G E L O - d o l c i u -
m i e frutta secca al minuto - Ivrea, 
via Guarnotta 17. 

202.224 - B U Z Z O T T O E R M E N E G I L D O 
e P E R R E T M A R I A CRISTJNAi 
c o n i u g i - commest ib i l i , drogheria , 
frutta, verdura , salumi, v ini -
Ivrea, via Cascinette 37. 

202.225 - M I C H E L A T T I G I O V A N N I -
a l b e r g o e trattoria - Ivrea, via 
Bertinatti 24. 

202.226 - C O R R E N D O P I E T R O - a m -
bulante f e r ramenta - C a r m a g n o -

la, via S. Giovanni B o s c o 7. 
202.227 - P R I O T T O E L D A - m i n u t o : 

lane, co tone , filati, c on fez ion i -
Cavour , via G iovanni G i o l i t i 13. 

202.228 - M A R U C C O T E L E S F O R O - at -
trezzi agricol i , utensil i casalinghi 
- Cavour , via Giolitti . 

202.229 - D E S T E F A N I S D O M E N I C A -
carto ler ia , cance l ler ia - Caselle 
Tor inese , via T o r i n o 12. 

202-230 - B E R T I N O MICHELE - Caffè 
r istorante - Caselle Torinese , via 
Leyn ì 1. 

202-231 - G A M B A C A R O L I N A - vini , 
l iquori , scatolami -, Tor ino , c o r s o 
Vinzag l io 9. 

202.232 - O R G A N I Z Z A Z I O N E T O R I -
NESE A U T O T R A S P O R T I R A P I D I 
DI C U R R A D O e C. s. a ri 1. 
O .T .A R. - o r ino , c o r so Re U m -
b e r . o 37. 

202.233 - G O N E L L A A N N A - m e r c e -
rie al m i n u t o - Tor ino , via Miser i -
c o rd ia 3. 

202.234 - R I C O T T I M A R I A in R O G N A 
- c o m m e r c i o f i or i f reschi - T o r i -
no, c o r so Tor tona davanti al n. 70. 

202.235 - A M P R I M O T E R E S A - c o m -
mestibi l i - Tor ino , via Mazzini 38. 

202.236 - O R A V E N N A S A N T O e C A R -
G N I N O G I U S E P P E - laborator io 
r iparazione automobi l i - Tor ino , 

via P r i o c ca 29. 
202.237 - B E R T O L D O EDO f u Giovanni 

- pel letterie e p r o f u m e r i e al m i -
nuto - Tor ino , c o r s o Sommei l l e r , 
num. 20 A. 

202-238 - C A M M I N O A N T O N I O - a m -
bulante frutta e verdura - T o r i -
no , via Monteros.3 27. 

202.239 - D A P O S T I T O - rad io tecn i co 
(Scuola Pro fess ionale di rad io tec -
nica) - Tor ino , v .a Garibaldi 40. 

202.240 - T U R I G L I A T T O C A R L O - au -
totrasporti c o n t o terzi - Rivara, 
c o r s o Ogliani 15. 

202.241 - NO V A R I N O C A T E R I N A - lat-
teria - Tor .no , c o r s o Grosseto 254. 

202.242 - V I L L A LUIGI - autotrasporti 
c o n t o terzi - Tro fare l l o , via T o r i -
n o 43. 

202.243 - M A R C H I A N O B A G I O T E 
C A R L O - carto ler ia , canee leria, 
p ro fumer ia , c o n annessa cantina -
Ruegl io , via Mart ir i della L i b e r -
tà 13, 

202.244 - B I A N C O M A R I O f u For tuna -
to - al imentari f rutta e verdura 
- Ceres, piazza Centrale 9. 

202.245 - S G U A I M A T T l CESARE - a m -
bulante pesci f resch i - Tor ino , v ia 
Guastalla 4. 

202-246 - C I B R A R I O G I O V A N N I - a u -
totrasporto c o n t o terzi - Tor .no , 
via B a l m e 29. 

202.24/ - SALES & TILLI SOC. I N 
N O M E C O L L E T T I V O S.A.E.T.I . -
eserciz io di rappresentanze in I ta -
lia di case italiane ed estere di 
.prodotti ch imic i industriali, v e r -
n.ci , co lor i , accessor i per c a r r o z -
zeria - Tor ino , c o r s o Matteotti 23. 

202.248 - A R O N D E L L I DOMENICO -
costruzioni edil i - Riva roIo Cana -
vese, c o r so T o r i n o 42. 

202.249 - C L A R A D E L F I N O - Ingrosso 
material i edili - Tor ino , via T h e -
sauro 3. 

202.253 - F.A.B. F A B B R I C A A C C E S -
SORI B I C I C L E T T E - SOC. a resp. 
lim. - f abbr i caz i one di accessori 
per bicicletta di qualsiasi t .po -
Tor ino , piazza Marce l lo 2. 

202.251 - P U G N O & M A T T A - bijOUte-
l'.e ( imitazione g .o .e l l . ) - Omeri , 
via A n g e l o Mosso. 

202.252 - G A S T A L D O C A M I L L O - ar t i -
coli e ettrici, f e r ramenta ed u -
tensileria - Tor ino , c o r so Casa.e 
num. 205 

202.253 - C A R D E L L I N O GROSSO & C. 
SOCIETÀ' TORINESE I N D U S T R I E 
CHIMICHE STIC -. industria p r o -
dott i ch imic i - Tor ino , via E. D e 
Sonnaz 11. 

202.254 - P I A M A R I O - osteria - T o -
rino, via Verrès 28/30. 

202.255 - G E N T A EUGENIO - ca f f è -
Tor ino , via Giotto 21. 

202.256 - CUPPINI A L E S S A N D R O -
Autotrasport i c o n t o terzi - C o n -
dove , v .a IV N o v e m b r e 1. 

202.257 - ROSSO F R A N C E S C O - a m -
bulante frutta e verdura - T o r r e 
Pel l i ce , via Mazzini . 

202.253 - C A T T E R Ò ELIGIO - ca f f è -
Castel lamonte, via C. Balbo . 

202.2-59 - FERINO I R M A in T O N I N A T -
TO - ferramenta - Castel lamonte, 
v.a IV N o v e m b r e 15. 

202.260 - FERINA A N G E L A - generi 
a . inventari, frutta e verdura - C a -
ste l lamonte , via M. D 'Azeg l io 18. 

202.261 - BINELLO G I O V A N N I - a m -
bulante frutta e verdura - Tor ino , 
c o r so L e c c e 53-25. 

202-262 - B A R O N I G I U S E P P E - L.O.I .T. 
- L A V O R A Z . OLII I N D U S T R I A L I 
T O R I N O - p roduz ione a g g l o m e r a n -
ti ner a n i m e d i f onder ia - Tor ino , 
c o , u o Sv.zzera 41. 

202.263 - V I N C I G U E R R A C E S A R E 
G I A C O M O - mani fattura m a g l i e -

. ria - Chivasso, c o r s o G. Ferrar is 
num. 4y. 

202.264 - M I B A M A N I F A T T U R A I N -
D U M E N T I B I A N C H E R I A A B B I -
G L I A M E N T I di NEGRI R O S A -
m a n istaura indument i b i a n c h e -

ria, abb ig l iament i - Chivasso, c .so 
G. Ferraris 4. 

202.265 - V O L P E G E N N A R O - L a v o r a -
zione a l luminio art icol i casal inghi 
- Tor ino , c o r so Lepanto 6. 

202.266 - D E G R A N D I G I U S E P P I N A -
c a f f è bottigi ier .a - Tor ino , via C a -
pr iog . i o 55. 

202.2-67 - PEIRAN-I M A R I O - auto t ra -
sporti - Tor ino , via Vil larbasse 15. 

202.268 - P I E T R A cav . A N G E L O - r a p -
presentanze - Tor ino , via Casteg-
g io 9. 

202-269 - C A V E DI C H I O M O N T E SOC. 
a res-p. l im. - estrazione di m i -
nerali , calce , gesso, ecc . - T'orino, 
via Ottav o Reve l 17. 

202.270 - S O C I E T À ' I M M O B I L I A R E 
S. E L E N A T O R I N O S I.S.E.T. s. 
a r. 1. - acquisto , vend.ta , c o s t r u -
zione, gest ione di immobi l i c iv i l i 
e industriali in genere - Tor ino , 
vìa Cernala 24. 

202.271 - A N D R O ' G I O V A N N I •• nuto -
trasiporti per c o n t o terzi - Tor ino , 
c o r so Vercel l i 32. 

202.272 - T E R S O G L I O C A R L O - c o m -
bustibil i so.idi - Tor ino , via Er i co 
Giac-hino 30. 

202.273 - R U B A T T O & T O S C O - Soc , 
di fatto - autotrasporti c o n t o ter -
zi - Tor ino , via Petrarca ; 

202.274 - F E R R E R Ò A L D O - c o m m e r -
c i o in verde e f i or i - Tor ino , p . 
Emanue le Fi l iberto (mercato) . 

202.275 - D O N A L I S I O GIUSEPPE -
ingrosso f ior i f r es ch i - Tor ino , 
piazza Emanue le Fi l iberto (mer -
cato) . 



202.276 - R A C C A G I U S E P P E e R A C C A 
E L M O C R I S T O F O R O - a u t o t r a -
s p o r t i - N o n e . 

202.277 - A R R O B B I O G I O V A N N I B A T -
T I S T A - b o t t i g l i e r i a - T o r i n o - v ia 
A c c a d e m i a A l b e r t i n a 32. 

202.278 - B O N I C A T T O C L E M E N T I N A 
in J O L I - v e n d i t a f r a t t a g l i e e t r i p -
p e r i a - T o r i n o , v ia C o n t e di N a n -
ni , 99. 

202.279 - C U R Z I M A R I A - o s t e r i a -
T o r i n o , v ia S. D o n a t o , 48. 

202-280 - A . E . F . F . E . di F i o r e t t o A l v i -
s io - c o s t r u z i o n i g i o ca t to l i , o g g e t t i 
art is t i c i s a g o m a t i p u b b l i c i t a r i in 
l e g n o - T o r i n o , v ia L i v o r n o 7. 

202.281 - S C H I N A N A T A L E - a u t o t r a -
s p o r t i - T o r i n o , c o r s o A n t o n e l -
li 3. 

202.282 - F R A T E L L I M A N C U S O - in -
dustr ia c o l l a , i n c h i o s t r i - T o r i n o , 
c o r s o D a n t e 126. 

202.283 - B A T T A G L I O T T I M A R I A v d . 
B L A S E T T I - m e r c e r i e tessuti -
T o r i n o , c o r s o R e U m b e r t o 9. 

202.284 - S E R E N O R E G I S A N T O N I O -
m a c e l l e r i a c a r n e b o v i n a f r e s c a -
T o r i n o , v ìa C a v o u r , 3. 

202.285 - M O R I N O P I E R I N A - c a r n i 
o v i n e - T o r i n o , v ia B r a n d i z z o 17. 

202.286 - A R I O T T I M A G G I O R E - s p a c -
c i o v i n i - T o r i n o , v ia F o r e s t o 8. 

202-287 - N E G R O C A R L O - c a f f è - T o -
r ino , v ia N i z z a , 350. 

202.288 - B U R R I F I C I O B O A S S O M O -
L I N - l a v o r a z i o n e i m p a c c h e t t a -
m e n t o b u r r o - T o r i n o , v ia M o r e t -
ta n. 16. 

202.289 - B I A N C O G I O V A N N I - e s p o r -
t a z i o n e v i n i - T o r i n o , v i a P r a -
g e l a t o 24. 

202-290 - F A C C I O L I G A E T A N O - l a -
b o r a t o r i o f a b b r i c a z i o n e c a r a m e l l e 
e d a f f i n i - T o r i n o , v i a B e a u m o n t 
nutn. 43. 

202.291 - O D I A R D A L B E R T I N A E L V I -
R A v e d . B e r n a r d - c o m m e s t i b i l i , 
d o l c i u m i e g e n e r i a l i m e n t a r i . 

202.292 - F R A T E L L I M O I S E S - a r t i c o -
li c à s a l i n g h i a l m i n u t o - Susa , v i a 
P a l a z z o d i C i t tà 15. 

202.293 - MEL 'LO M A R I O - t r a s p o r t o 
ecc ito terz i c o n un s o l o m o t o c a r r o 
- T o r i n o , v i a C a r i o A l b e r t o 34. 

202.294 - C O P P O L A G I U S E P P E - i n -
g r o s s o p r o d o t t i o r t o f r u t t i c o l i e s c l u -
s i v a m e n t e a l l ' e s t e r o - T o r i n o , v i a 
C a l v o 6. 

202.295 - E D M A K s o c . a r e s p . l i m . -
c o s t r u z i o n e m o t o r i e l e t t r i c i p e r u s o 
o d o n t o t e c n i c o , o d o n t o i a t r i c o e di 
m e c c a n i c a i n g e n e r e . 

202.296 - R O C C O E M I L I O - a u t o t r a -
s p o r t i p e r c o n t o terz i - C a m b i a n o , 
via- M a r t i r i L i b e r t à 61. 

202.297 - S O C I E T À ' I M M O B I L I A R E 
S. L U C A a r. 1. - l ' a m m i n i s t r a -
z i o n e e r i p a r a z i o n e d i s tabi l i in 
g e n e r e - Tor ino ' , v ia L e g n a n o 40. 

202.298 - S A L A & A N C E S C H I - s o c . in 
n o m e co l i . - l a b o r a t o r i o f a l e g n a -
m e r i a - T o r i n o , v ia C h i v a s s o 5. 

202.299 - B E R T O G L I O C E S A R E - c o n -
f e z i o n e v e n d i t a p a n e - A o s t a , v ia 
R i v o l i 10. 

202.300 - M I N I G G I O C O S T A N T I N O -
r a p p r e s e n t a n z e - T o r i n o , v ia V a n -
c h ig l ia 21. 

202.301 - P E I R E T T I G I A C I N T O - p a -
ne t ter ia c o n f o r n o da p a n e , f a r i n e , 
c r u s c h e e pas ta a l i m e n t a r e - O r -
b a s sano, v i a R o m a 1. 

202.302 - M O R E L L O G I O V A N N I - ri-
v e n d i t a p a n e e p a s t i c c e r i a - T o -
r i n o , v ia M a s s e n a 51. 

202.303 - S P I N A G R A Z I A - m i n u t o 
m e r c e r i e - T o r i n o , v ia M o n l e m a -
g n o 29. 

202.304 - F E R M E B E N E D E T T O - f a b -
b r i c a z i o n e e c o m m e r c i o a r t i c o l i 
s p o r t i v i - T o r i n o , c o r s o F e r r u c c i , 
n u m . 36. 

202.305 - B U Z Z I P A S Q U A L I N O - a m -
b u l a n t e f r u t t a e v e r d u r a - T o r i n o , 
c o r s o G r o s s e t o , 117. 

202.306 - G A B R I E L E L U C I A - b e t t o l a 
senza t a v o l i - T o r i n o , v i a de i 
Q u a r t i e r i 6. 

202.307 - R O P O L O N E L L A - o s ter ia -
T o r i n o , corso ' P e s c h i e r a 283. 

202.308 - C O O P E R A T I V A D I C O N S U -
M O A L T A I T A L I A - a p p r o v v i g i o -
n a m e n t o d i r e t t o e d i s t r i b u z i o n e di 
tutti i g e n e r i d i c o n s u m o - T o r i -
n o , v ia C a v o u r 50. 

202.309 - SOC. P E R L ' I N C R E M E N T O 
E I L C O M M E R C I O F A U N I S T I C O 
E D I T T I C O a resp . l im. - a l l e v a -
m e n t o e c o m m e r c i o di s e l v a g g i n a 
n o b i l e s t a n z i a l e e d e i p r o d o t t i i t -
t ic i - T o r i n o , v i a C e r n a l a 15. 

202.310 - F R A T E L L I L A C O L L A s. r. 
1. - c o m m e r c i o l i b r a r i o i n g e n e r e 
- T o r i n o , v i a S. D a l m a z z o 12. 

202.311 - L . A . L . C . A . L a v o r a z i o n e A l l u -
m i n i o L a m i e r a C a r r o z z e r i a A u t o -
m o b i l i s. r . 1. - l a v o r a z i o n e in 
p r o p r i o e p e r c o n t o terz i di l a -
m i e r a p e r s c o c c h e di a u t o m e z z i -
T o r i n o , v ia - B o r g a r o 103. 

202.312 - R A M E L L O P A S Q U A L I N A -
r i v e n d i t a p a n e , pasta , d o l c i u m i -
T o r i n o , v i a B o g i n o 19. 

202.313 - B A N O N E M A R I O - C a f f è N a -
z i ona le - Case l l e T o r i n e s e , v i a 
L e y n ì 23. 

202.314 - R E G E M A R I A - a r t i c o l i d a 
r i g a t t i e r e - T o r i n o , v ia C a p e i V e r -
d e n u m . 6. 

202.315 - G A T T I F I L I P P O - r a p p r e s e n -
t a n t e - T o r i n o , v i a V i t t o r i o A m e -
d e o 18. 

202.316 - R I V E T T I R E G I N A - c o m m e -
st ib i l i , d r o g h e r i a - T o r i n o , v i a C. 
C a p e l l i 44. 

202.317 - P O N S E T T I & P I S A N I - SOC. 
di fa t to - c a n c e l l e r i a , p r o f u m e r i a 
- T o r i n o , v i a M a d a m a Cr is t ina 72. 

202.318 - F A S A N O M I C H E L E - v u l c a -
n i z z a z i o n e g o m m e - T o r i n o , v ia 
L. Ross i 9. 

202.319 - N E O C H I M d i G I A R D I N O & 
S T O P P A N I , s o c . d i f a t t o - p r o d u -
z i o n e p r o d o t t i c h i m i c i - T o r i n o , 
v i a F i o c c h e t t o 1. 

202.320 - F R A T E L L I L O M B A R D I , SOC. 
di f a t t o - l a v o r i v e r n i c i a t u r a e d e -
c o r a z i o n i - T o r i n o , v ia Mil lefonri i 
n u m . 11. 

202.321 - V A N E T T I E M I L I A - a m b u -
l a n t e c h i n c a g l i e r i e , m e r c e r i e - T o -
rino, v ia B o r g o m a n e r o 51. 

202.322 - F R A T E L L I V E C C O , s o c . di 
f a t t o - .autotrasport i - P ineroùo , v ì a 
C l e m e n t e Lequio - 10. 

202.323 - P A S T O R E G I O V . B A T T I S T A 
- a m b u ' a n t e f r u t t a - L e v o n e , v i a 
P a o l o M a s s a , 85. 

202.3'24 - P A S T O R E U G O - a m b u l a n t e 
t e r r a g l i e e m a i o l i c h e - L e v o n e , 
v ia P i a v e 2. 

202.325 - P A S T O R E B E N E T P I E T R O 
- a m b u l a n t e f r u t t a e v e r d u r a -
L e v o n e , v i a P a o l o Massa 11. 

202.326 - A R I E T T O A L D O & B R E S S O 
S P I R I T O , s o c . d i f a t t o - l a b o r a t o -
r i o di p a s t i f i c i o - R o n d i s s o n e , v i a 
P . Bosio> 88. 

202.327 - B A R B E R I S G I O R G I O - p a -
ne t ter ia - S c a l e n g h e , f r a z . P i e v e . 

202.328 - C H I C C O B A R T O L O M E O - i n -
g r o s s o f r u t t a e v e r d u r a - Carignai-
no , c a s c i n a G i u m i e n g o 37. 

202.329 - Q U A R A N T A D O M E N I C A -
a m b u l a n t e art . di sar tor ìa e d a b -
b i g l i a m e n t o tessut i i n g e n e r e -
V i g o n e , p . P a l a z z o C i v i c o 4. 

202.330 - A P P E N D I N O B A L D A S S A R -
R E - i n g r o s s o f r u t t a e v e r d u r a -
C a r m a g n o l a , v i a T e t t i M o g n a V a l -
l o n g o 5. 

202.331 - C H I O D E R I A A L P I N A d i 
V E R D U N A C E S A R E - f a b b r . d i 
b r o c c a m e d a s c a r p e e ' gener i a f -
f in i - A b b a d i a A l p i n a d i P i n e r o l o , 
v i a del B a t t i t o r e 1-3. 

202.332 - SOC. P R O D O T T I I N C H I O -
S T R I G R A F I C I A F F I N I , s. r . 1. 
S . P . I . G . A . - f a b b r . i n c h i o s t r i , v e r -
n i c i , c o l o r i e p r o d o t t i c h i m i c i i n -
d u s t r i a l i - T o r i n o , v ia L e C h i u s e 
n u m . 56. 

202.333 - J A V A R O N E R A F F A E L E -
r a p p r e s e n t a n t e tessuti - T o r i n o , 
v ia San S e c o n d o 31. 

202.334 - C H I A N T O R B O V E ' E U G E N I O 
- a m b u l a n t e ar t . c a s a l i n g h i a l l u -
m i n i o - T o r i n o , v i a L o c a ™ 21. 

202.335 - M A T T A A N G E L O - r a p p r e -
s e n t a n t e tessut i - T o r i n o , v i a C o r -
d e r ò di P a m p a r a t o 34. 

202.336 - C O M B A & F R A N C O N E , SOC. 
in n o m e c o l i . - l a v o r a z i o n e b u r r o 
e d e r i v a t i - T o r i n o , c o r s o T o r t o -
na, n u m . 38. 

202.337 - C I C E R A L E A M L E T O & R E -
N A T O F. l l i , s o c . d i f a t t o - c o m -
m e s t i b i l i - T o r i n o , v i a S t r a d e l l a 
n u m . 169. 

202.338 - I S T I T U T O F A R M A C E U T I C O 
I T A L I A N O T O R I N O S. r. 1. I . F . I . T . 
- f a b b r i c a p r o d o t t i c h i m i c i e g a -
ilenici - T o r i n o , v ia O r f a n e , 10. 

202.339 - R A P E T T I C A R L O - m i n u t o 
d i a r t i c o l i c a s a l i n g h i i d r a u l i c i -
M o n c a l i e r i , v i a R o m a 39. 

202.340 - A R D U I N O G I A C O M O - i n -
g r o s s o l e g n a e c a r b o n i - M o n c a l i e -
ri, str. M o n g i n a 13. 

202.341 - S C R I P E R , s o c . l a v o r a z i o n e 
c a l z a t u r e a m a n o , s. r. 1. - f a b b r . 
coran i , c a l z a t u r e a m a n o - T o r i n o , 
v ia L e C h i u s e 11. 

202-34.2 - SOC. I T A L I A N A P E R L A 
F A B B R I C A Z I O N E D E I P R O D O T T I 
D I F O S F A T I Z Z A Z I O N E A F R E D -
D O A N T I O X , so c . p e r az . -
f a b b r . v e n d i t a p r o d o t t i d i f o s f a t i z -
z a z i o n e a f r e d d o , e c c . - T o r i n o , v i a 
A r o n a 10. 

202.343 - P O M P I L I W A L T E R - p i c c o l o 
m o n t a g g i o d i a p p a r e c c h i r a d i o r i -
c e v e n t i , v e n d i t a c o n p e z z i s t a c c a t i 
p r o d o t t i d a l l ' i n d u s t r i a - T o r i n o , 
p iazza B e n g a s i 9. 

202.344 - B A T T I S T I N I C E S A R E - a u t o -
t raspor t i - T o r i n o , v ia De l F o r t i n o 
n u m . 30. 

202.345 - L A P R I M U L A R O S S A d i D E -
S T E F A N T S B R U N A in P E R O L I -
m i n u t o l ibr i usat i e c a r t a da m a -
c e r o - T o r i n o , v i a O r f a n e , 34. 

202.346 - L U B I A N E D O A R D O f u S e b a -
stianO' - a m b u l a n t e u o v a , po l l i , c o -
n i g l i - T o r i n o , c o r s o R e g i o P a r c o 
n u m . 139. 

202.347 - B E N A L E C R I S T I N A - c o m -
m e s t i b i l i , m e r c e r i e e f i lat i , - V i l l a -
n o v a , v ia A c a r 8. 

202.348 - F O R N E R O M A R I A G I O V A N -
N I - a u t o t r a s p o r t i - M o n t a l t o D o -
ra , v ia P o n t e , 3. 

202.349 - A M A T E I S F R A N C E S C O -
a u t o t r a s p o r t i - Fiano.. 

202.3 ivi... ,A G I O V A N N I - cornil i , 
v e n d i t a l e g n a e c a r b o n e al m i n u t o 
- P i n e r o l o , v i a S. P e l l i c o 10. 

202-351 - C A I R E I L A R I O - la t ter ia , b i -
b i t e - T o r i n o , v i a G . di B a r o l o 7. 

202.352 - S A L A T O M A R I A M A D D A L E -
N A , c o m m e s t i b i l i - T o r i n o , c o r s o 
G r o s s e t o 117. 

202.353 - Z O R G N I O T T I G I U S E P P E -
r a p p r e s e n i a n t e s a p o n i a f f i n i - T o -
r i n o , v i a D e l l a R o c c a 23. 

202.354 - O S T E L L I N O G I U S E P P E - i m -
p r e s a c o s t r u z i o n i ed i l i - C o l l e g n o , 
v i a X X I V M a g g i o 18. 

202-355 - P E L A Z Z A C A T E R I N A - Car-
ta, c a n c e l l e r i a , g e n e r i var i , r iv . d i 
m o n o p o l i o s a p o n i , d r o g h e r i a , c a f f è , 
z u c c h e r o - C a r m a g n o l a , p . C o l l e -
gllata 2. 

202,'oaii - C H I A R A G I U S E P P E - b o t t i -
g l i e r ia - T o r i n o , str. C a m p a g n a 
n u m . 16. 

202.357 - B O R A C C O I V A in P E N N A -
la t ter ia - T o r i n o , v i a R i v a r o l o i l . 

202.358 - V I G N O L O A G O S T I N O - a u t o -
t r a s p o r t i - P o r t e , v ia N a z i o n a l e . 

202.359 - B O G G I O D O M E N I C O - c o m -
m e r c i o v i n i i n g r o s s o e m i n u t o . -
F o g l i z z o , v i a R . M a r g h e r i t a 31. 

202.360 - S Q U I L L A R I O P A S Q U A L E -
i m p r e s a e d i l e - T o r i n o , c o r s o L e c -
c e 45. 

202.361 - A R T A N - A U T O T R A S P O R T I -
s. r . 1. - a u t o t r a s p o r t i - s e d e T o -
rino, v ia L a g r a n g e 17, filiale T r i e -
s te , v i a M a z z i n i 19. 

202.362 - O F F I C I N A G R A F I C A T O R I - » 
N E S E d i B U G N A N O M A R I O - t i -
p o g r a f i a in g e n e r e - T o r i n o , v ia 
B o l o g n a 45. 

202.363 - M A N I T T O P A O L O F . A . C . E . P . 
- r a p p r e s e n t a n t e - T o r i n o , v ia M o -
re t ta 19. 

202.364 - M O N T I V I T T O R I O - f a b b r . 
p i a s t r e l l e e l av . c e m e n t o in g e n e r e 
- Ca luso , v i a S. G i o r g i o 52. 

202.365 - G I A C O T T O I L L U M I N A T A in 
R O S S O - c a f f è - T o r r e P e n i c e , v ia 
T r e n t o 2. 

202.366 - s. r. 1. S .C.O. , s o c i e t à c o m -
m i s s i o n a r i a d ' o l t r e m a r e - a s s u n -
z i o n e d i c o m m i s s i o n i , i n c a r i c h i 

c o m m e r c i a l i e di r a p p r e s e n t a n z e 
di qua ls ias i g e n e r e c o n i p a e s i 
es ter i - T o r i n o , c . F . E u g e n i o 17. 

202-367 - R . A . V . I . T . , s. p . az . - r a p p r e -
sentanze , i m p o r t a z i o n i , e s p o r t a z i o -
ni , c o m m e r c i o pe l l i g r e g g e e c o n -
c i a t e e d a r t i c o l i a f f i n i - T o r i n o , 
c o r s o V i t t o r i o E m a n u e l e 86. 

202.368 - T U R R A V I R G I N I A - c o m m e -
st ib i l i - M o n c a l i e r i , v ia d e l C o l -
l e g i o 7. 

202.369 - S T A N G A G I O V A N N I - r a p -
p r e s e n t a n t e - T o r i n o , c . T r a p a n i 
n u m . 134. 

202.370 - C A N A L E D E L F I N O - m a c e l -
ler ia c a r n i b o v i n e f r e s c h e - G i a -
v e n o , v i a l e R e g i n a Elena 1. 

202.371 - CI lGNETTI P A O L O - i n g r o s s o 
l e g n a m e d a l a v o r o - T o r i n o , v ia 
D o m o d o s s o l a a n g . v . Lessema. 

202.372 - S o c . a c c . sem.pl. D A L C A S O N 
- p r o d u z i o n e b u l l o n e r i a a f f i n i -
T o r i n o , v i a Co l l i 24. 

202.373 - T O R A Z Z O U G O - v e n d i t a 
u t e n s i l e r i a e f o r n i t u r e p e r o r o l o -
g ia i - T o r i n o , v i a A v e t 6. 

202.374 - I m p r e s a c o s t r u z i o n i B E C -
C H I O T E R E S I O , s o c . p e r az . - c o -
s t r u z i o n e , riparazione, c o m p r a v e n -
d i t a f a b b r i c a t i c i v i l i e indus t r ia l i , 
T o r i n o , v i a C i b r a r i o 13. 

202.375 - T R A S F O R M A Z I O N I E D I L I 
S I S T E M A Z I O N I S T A B I L I M E N T I 
A F F I N I T E S S A , soc . p e r az. -
c o s t r u i r e , ges t i r e o f f i c i n e m e c c a -
n i c h e in g e n e r e - T o r i n o , v ia V i c o 
n u m . 2. 

202.376 - P O Z Z O L O O R E S T E - a u t o t r a -
s p o r t i p e r c o n t o terz i - T o r i n o , v ia 
G. M e d i c i 103. 

202.377 - P E Z Z E T T I G I A C O M O - a m -
b u l a n t e m i n u t o gela.1, p a s t i c c e r i a , 
d o l c i u m i , f r u t t a e v e r d u r a - L o -
c a n a , f raz . P r a l u n g o . 

202-378 - U G G E T T I D O M E N I C O - a m -
b u l a n t e tessut i , m e r c e r i e , c o n f e -
z ion i , c a p p e l l i , b e r r e t t i , c h i n c a -
g l i e r i e - L o c a n e , f r a z . S. L o r e n z o . 

202.379 - C A C C I A B U E B O N E L L O -
s o c i e t à di f a t t o i p p o e a u t o t ra -
t r a s p o r t i - T o r i n o , v ia G. da V a -
r a z z a n o 51. 

S. E. T . - Tor ino 



COTONIFICIO 
VALLE DI S U S A 

SOCIETÀ PER AZIONI - CAPITALE VERSATO L. 1 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

S E D E L E G A L E I N M I L A N O 

T O R I N O : C O R S O RE U M B E R T O , 8 - T E L E F O N O 4 5 - 3 8 4 

FILATI E TESSUTI GREGGI 
E TINTI DI COTONE - CANAPA 
F I O C C 0 - R A J O N - e c c . 

* 

Tintiti od oli ti 

S T A B I L I M E N T I : 

TORINO - COLLEGNO - PIANEZZA - S. ANTONINO - BORGONE - BUS-

SOLENO - SUSA - PEROSA ARGENTINA - MATHI CANAVESE - CALUSO 

SAN GIORGIO CANAVESE • RIVAROLO CANAVESE - ROVIGO - ADRIA 



\ 
N A I O N 

COGNE 
SEDE E DIREZIONE GENERALE - TORINO - VIA S. QUINTINO. 28 - TEL. 50.405-6-7-8 
STABILIM. SIDERURGICI AOSTA - TEL. 581-2-3-4 - MINIERE E CENTRALI IDROELETTR. IN VAL D'AOSTA 
STABILIMENTO MECCANICO IMOLA - STABILIMENTO GRES CERAMICO CASTELLAMONTE 

• ACCIAI SPECIALI 
da costruzione - per utensili - inossidabili 

FUCINATI - LAMINATI A CALDO 
L A M I N A T I A F R E D D O 
TRAFILATI - RETTIFICATI 
LAVORATI DI MACCHINA 

• LEGHE PER RESISTENZE ELETTRICHE 
• MOLLE AD ANELLI 
• CILINDRI PER LAMINATOI A FREDDO 
• LAME PER FALCIATRICI 
• SPRANGHE E SOTTOSPRANGHE 

• M A G N E T I T E 

• A N T R A C I T E C O G N E 

• G H I S E 

• F E R R O L E G H E 

• MATERIALI REFRATTARI 

FILIALI DI VENDITA IN TUTTA ITALIA 

T O R I N O - M I L A N O - G E N O V A - F I R E N Z E - V E N E Z I A - T R I E S T E - R O M A - N A P O L I j 
. E . T . - S O C I E T À E D I T R I C E T O R I N E S E - C O R S O V A L D O C C » 3 - T O R I N O 


